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PRESENTAZIONE 
 
 
 ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘΦƭΦ нм ƎƛǳƎƴƻ нлмоΣ ƴΦ сф ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ф ŀƎƻǎǘƻ 

нлмоΣ ƴΦ фу ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀέ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

amministratƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ό!b±¦wύΦ  

/ƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ мло ŘŜƭ нл ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!b±¦w Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ 

definitiva le Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali e 

degli enti pubblici di ricerca italiani. Il documento fornisce indicazioni operative alle università italiane 

per la gestione e la valutazione delle attività amministrative, seguendo i principi di semplificazione e 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оо ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ 

ŘŜƭƛƴŜŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмс Ŝ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǊƛƴƴƻǾŀto 

dei Nuclei nella loro funzione di Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV), al fine di rendere sempre 

più effettivi gli strumenti di gestione del ciclo della performance negli atenei italiani. 

In particolare le nuove Linee Guida: 

- ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻrtanza di esplicitare la sinergia tra la componente accademica e quella 

amministrativa; 

- ribadiscono il forte ancoraggio tra performance amministrativa e missioni istituzionali 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ όŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ che compongono la cosiddetta 

terza missione); 

- prevedono una gestione del ciclo della performance secondo una logica di integrazione con 

la programmazione strategica ed economico- finanziaria di Ateneo; 

- definiscono un Piano integrato della Performance in linea con il Piano strategico di Ateneo, il 

programma triennale del MIUR Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΤ 

- ƛƴǘǊƻŘǳŎƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

misurazione e valutazione della performance; 

- ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

svolte da ANVUR e un ruolo rinnovato dei Nuclei nella loro funzione di Organismi Indipendenti di 

Valutazione (OIV). 

 Le linee guida ANVUR prevedono a partire dal il 2016 un Piano Integrato della Performance, 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ǿŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ŦƻƴŘƻ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴŘƛǎǎƻƭǳōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
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ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 

necessarie per perseguirle e attorno al quale si collocano le diverse prospettive della trasparenza 

(concepita come obbligo di rendicontazione a studenti, famiglie, imprese e territorio) e della 

prevenzione della corruzione. 

 Il presente piano integrato receǇƛǎŎŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΣ 

integrando quindi in un unico documento tutti gli atti programmatici ŘŜƭƭΩateneo e logicamente 

collegati con la performance amministrativa, tenendo conto delle specifiche caratteristiche 

ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ. 

 Esso è suddiviso nelle seguenti cinque sezioni principali: 

- LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻΣ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ǊƛŀǎǎǳƳŜ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ 

facendo esplicito riferimento ai documenti di pianificazione strategica esistenti, alla programmazione 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ όǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Ŝ ŀƴƴǳŀƭŜύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƛƴ 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ !±!Φ bŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎono inoltre riportati riferimenti al 

ƳŀƴŘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ di ricerca, didattica e terza missione con esplicita 

evidenza delle azioni intraprese e programmate per il miglioramento della qualità della ricerca alla 

luce del posizionamento nel contesto nazionale e internazionale messo in evidenza dalla valutazione 

(VQR) e autovalutazione (SUA-RD). 

- La performance organizzativa: ambito di azione del Direttore GeneraleΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŜŘ 

espone la programmazione del ciclo della performance organizzativa. È la parte centrale del Piano 

Integrato in cui sono definite le linee di attività, gli obiettivi, gli indicatori e gli aspetti organizzativi 

ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŦŜǊŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƛŎƻ-amministrativa. In 

particolare, va esplicitato in questa sezione: (iύ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻōiettivi su cui si fondano le attività 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

alle risorse economico-finanziarie disponibili; (ii) gli indicatori scelti per il monitoraggio delle azioni e 

la misurazione degli obiettivi; (iii) i soggetti (singoli e di equipe) coinvolti nelle azioni e quelli 

responsabili degli obiettivi. 

- Prevenzione della corruzione (e analisi delle aree di rischio)Σ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ha indicato le aree di 

rischio corruzione e le conseguenze di una mancata o insufficiente trasparenza amministrativa, 

dando conto della metodologia utilizzata per la mappatura dei processi, degli stakeholder coinvolti e 

dei criteri di valutazione del rischio adottati. Nella redazione di questa sezione gli atenei assumono 

ŎƻƳŜ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ό!b!/ύΤ Ŝǎǎŀ è stata redatta in 



6 

modo da essere separatamente suscettibile di valutazione da parte di ANAC ed è stata trasmessa alla 

stessa Autorità secondo le norme e le regole da questa stabilite. 

- Piano della trasparenza (Comunicazione e trasparenza)Σ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻΣ ŀǘǘŜnendosi al D.Lgs. n. 97 

del 25 maggio 2016 indica i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati. 

- La performance individuale: sistemi di misura delle prestazioni e degli incentiviΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ha 

descritto ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ 

ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ǉiù che di mera incentivazione monetaria. Nello specifico 

questa sezione del Piano Integrato contiene: (i) una breve sezione sullo stato del sistema di misura 

delle prestazioni nel suo complesso, indicando in particolare le aree di miglioramento; (ii) una breve 

sezione sulla gestione dei rischi anticorruzione e sulla misurazione degli interventi programmati 

secondo la metodologia indicata nel relativo paragrafo; (iii) il sistema di valutazione e incentivazione 

del personale tecnico amministrativo (PTA), indicando in particolare la copertura delle categorie 

soggette a valutazione rispetto al totale PTA, gli elementi utilizzati per la valutazione delle categorie 

όǊƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛύΣ ƛ Ǌǳƻƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŎƻƳŜ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΣ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭazione 

e tempificazione del processo di valutazione; (ivύ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ŝ Ǝƛǳƴǘƻ ŀƭƭŀ 

definizione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 
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1.1 [Ω!ǘŜƴŜo 
 

1.1.1 Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholders esterni 

 

Due sono i compiti istituzionali delle università: la formazione altamente qualificata degli 

studenti e la produzione di nuova conoscenza attraverso la ricerca scientifica di livello internazionale 

con conseguente trasferimento di tale conoscenza alla società. Pertanto, due sono gli interlocutori 

naturali delle università: gli studenti e la società. 

 

1.1.2 Chi siamo 

 

 [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ άDΦ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻέ Ŧǳ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭ мф61 da un Consorzio appositamente costituitosi 

ǘǊŀ ƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ /ƘƛŜǘƛ Řƛ tŜǎŎŀǊŀ Ŝ Řƛ ¢ŜǊŀƳƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ǎƛ ŘƛŜŘŜ 

avvio ai primi corsi liberi universitari.  Nel 1965, con D.P.R. n. 1007 del 8 giugno 1965, avvenne il 

riconoǎŎƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ !ōǊǳȊȊŜǎŜ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ άDŀōǊƛŜƭŜ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻέΦ [Ŝ ǇǊƛƳŜ 

facoltà furono equamente distribuite nei tre comuni mentre la sede del Rettorato fu fissata a Chieti. 

bŜƭ мфун ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘƛǾŜƴƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ мффо ŀǾǾenne il distacco della sede di Teramo che si 

costituì come Ateneo autonomo. 

 

 bŜƭ нлло ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ DŀōǊƛŜƭŜ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ ǇŜǊ ƭƻ 

svolgimento di attività strumentali e di supporto alle attività di didattica e di ricerca. 

 

1.1.3 Cosa facciamo 

 

 a) attività didattica 

 [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛŎŀƭŎŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ 5a нтлκнллп ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ Ŝ 
prevede un percorso didattico articolato in: 1° ciclo (Laurea), 2° ciclo (Laurea Magistrale e Laurea 
Magistrale a ciclo unico) e 3° ciclo (Diploma di Specializzazione e Dottorato di Ricerca). 
 Sono previste, inoltre, ulteriori possibilità di approfondimento trasversali ai tre cicli di studi: 
Master universitario di 1° livello, Master universitario di 2° livello e Corsi Di Perfezionamento  
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 b) attività di ricerca 

 bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ƭǳǎǘǊƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ƻǇŜǊŀǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ǳƴ 

comune obiettivo: incrementare significativamente la produzione scientifica. Un grande sforzo è stato 

fatto per favorire la mobilità interna della docenza. Le collaborazioni internazionali sono state 

incrementate e, a livello di dottorato, il loro numero si è attestato intorno al 5% del totale. 

Un nuovo impulso è stato dato anche attraverso la creazione di un Centro di Eccellenza 

nazionale (Ce.S.I. ς /ŜƴǘǊƻ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩLƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻύ Ŝ Řƛ ǳƴ Lǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ !ǾŀƴȊŀǘŜ 

Biomediche (I.T.A.B.), costituito attraverso uno specifico finanziamento europeo. Rilevante, inoltre, il 

coinvolgimento di un centro di ricerca della Facoltà di Architettura nella programmazione urbanistica 

del territorio. 

Il livello della ricerca ŘΩ!ǘŜƴŜƻ ǎƛ ŝ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ōǳƻƴƛ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ 

nazionale. Infatti, gli esiti della VQR 2011 ς 2014, rŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƴǾǳǊ ŎƻƴŦŜǊƳŀ sostanzialmente i 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ VQR precedente 2004 - 2010 che pongono ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƎƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

standard nazionali e si posiziona fra i migliori Atenei del sud con un valore di IRAS1 pari a 0,99. 

 

1.1.4 Come operiamo 

 [ŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ нплκнлмл όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά[ŜƎƎŜ DŜƭƳƛƴƛέύ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ άDΦ 

ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻέ Ƙŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊƛǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭo Statuto, dei regolamenti e 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΦ 

 

 Gli organi di Ateneo previsti dal nuovo Statuto sono: Rettore, Prorettori, Senato Accademico, 

Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori dei Conti, Nucleo di Valutazione, Direttore 

Generale, Collegio di Disciplina, Consulta degli Studenti e Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità. 

 

 Il Rettore ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀŘ ƻƎƴƛ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ Ŝ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘà. 

Esercita funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordinamento delle attività scientifiche e didattiche. Ha 

ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione del merito. 

 

 I Prorettori ŀŦŦƛŀƴŎŀƴƻ ƛƭ wŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ Lƭ tǊƻǊŜǘǘƻǊŜ ±ƛŎŀǊƛƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ 

Rettore in ogni sua funzione in caso di impedimento o assenza. 

 

 Il Senato Accademico ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άǇƻƭƛǘƛŎƻέ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ {ǾƻƭƎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ Iŀ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴsiglio 
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di Amministrazione nelle funzioni di indirizzo strategico e di programmazione finanziaria annuale, 

triennale e del personale. 

 

 Il Consiglio di Amministrazione ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ŘŜƭƭŀ 

programmazione e controllo delle attività relative alla gestione amministrativa, finanziaria e 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 9ǎǎƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ di efficacia, 

economicità e tutela del merito; esso vigila inoltre sulla sostenibilità finanziaria delle attività 

ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 

 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭŜ 

scritture contabili e del regolare andamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale 

ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 

 

 Il Nucleo di Valutazione ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

didattiche, di ricerca e amministrative. /ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ с ƴƻǾŜmbre 2012, n. 190, 

ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ tΦ!ΦΣ ƛƭ 

Nucleo svolge per le Università le funzioni di OIV ς Organismo Indipendente di Valutazione. In tal senso 

ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀ ǾƛƎilare sulla corretta applicazione delle norme sulla prevenzione della 

corruzione, sulla trasparenza e sul ciclo della performance. 

 

 Il Direttore Generale ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ wŜǘǘƻǊŜ Ŝ Řŀƭ 

Consiglio di Amministrazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse 

ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ 

normativa vigente in materia di dirigenza nella Pubblica Amministrazione. 

 

 Il Collegio di Disciplina è competente a svolgere la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari 

e ad esprimere in merito parere conclusivo.  

 

 La Consulta degli Studenti ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 9ǎǇǊƛƳŜ 

pareri obbligatori su determinati argomenti stabiliti dallo Statuto e dalla normativa vigente. 

 

 Il Comitato Unico di Garanzia promuove le Pari Opportunità per tutte le componenti che 

ǎǘǳŘƛŀƴƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ŀ ŎƻƴǘǊastare 

ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭ ǎŜǎǎƻΣ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΣ ƭŀ ǊŀȊȊŀΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜǘƴƛŎŀΣ ƭŀ 

nazionalità, la religione, le convinzioni personali e politiche e le condizioni di disabilità. 
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 A seguito della riforma Gelmini sono state sŎƛƻƭǘŜ ƭŜ мн CŀŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘǳŜ 

Scuole: 

 

1) La Scuola delle Scienze Economiche, Aziendali, Giuridiche e Sociologiche comprendente i 

seguenti corsi di laurea: 

 
- Economia Aziendale (triennale) 

- Economia e Commercio (triennale) 

- Economia e IƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩLƳǇǊŜǎŀ όǘǊƛŜƴƴŀƭŜύ 

- {ŜǊǾƛȊƛ DƛǳǊƛŘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇǊŜǎŀ όǘǊƛŜƴƴŀƭŜύ 

- Sociologia e Criminologia (triennale) 

- Ricerca Sociale, Politiche della Sicurezza e Criminalità (magistrale) 

- Economia Aziendale (magistrale) 

- Economia e Commercio (magistrale) 

- Economia e Business Analytics (magistrale) 

 

2) La Scuola di Medicina e Scienze della Salute comprendente i seguenti corsi di laurea: 

 

- Assistenza Sanitaria 

- Dietistica 

- Fisioterapia 

- Infermieristica 

- Ortottica e Assistenza Oftalmologica 

- Ostetricia 

- Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

- ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƴŜƛ [ǳƻƎƘƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻ 

- Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare 

- Scienze delle Attività Motorie e Sportive 

- Terapia Occupazionale 

- Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia 

- Igiene Dentale 

- Tecniche di Laboratorio Biomedico 

- Scienze e Tecniche Psicologiche 

- Medicina e Chirurgia (magistrale) 

- Scienze e Tecniche delle Attività Motorie, Preventive ed Adattate (magistrale) 

- Odontoiatria e Protesi Dentaria (magistrale) 

-Psicologia (magistrale) 

- Psicologia Clinica e della Salute (magistrale) 
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Mentre i 26 dipartimenti operanti nel 2011 sono stati ridotti a 13. Si elencano con i corsi di laurea 

afferenti: 

 

1) Dipartimento di Architettura 

- Laurea magistrale in Architettura 

- Laurea triennale in Design 

 

2) Dipartimento di Economia 

- (vedi Scuola delle Scienze Economiche, Aziendali, Giuridiche e Sociologiche) 

 

3) Dipartimento di Economia Aziendale 

- Laurea triennale in Economia e Management 

- Laurea triennale in Servizio Sociale  

- Laurea Magistrale in Economia e Management 

- Laurea Magistrale in Politiche e Management per il Welfare 

 

4) Dipartimento di Farmacia 

- Laurea magistrale in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche 

- Laurea magistrale in Farmacia 

 

5) Dipartimento di Ingegneria e Geologia 

- Laurea triennale in Ingegneria delle Costruzioni 

- Laurea magistrale in Ingegneria delle Costruzioni 

- Laurea triennale in Scienze Geologiche 

- Laurea magistrale in Scienze e Tecnologie Geologiche 

 

6) Dipartimento di Lettere, Arti e Scienze Sociali 

- Laurea triennale in Lettere 

- Laurea triennale in Beni Culturali 

- Laurea magistrale in Beni Archeologici e Storico-Artistici 

- Laurea magistrale in Filologia, Linguistica e Tradizioni Letterarie 

 

7) Dipartimento di Lingue Letterature e Culture Moderne 

- Laurea triennale in Lingue e Letterature Straniere 

- Laurea triennale in Mediazione Linguistica e Comunicazione Interculturale 

- [ŀǳǊŜŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭŜ ƛƴ [ƛƴƎǳŜ {ǘǊŀƴƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩImpresa e la Cooperazione 

Internazionale 

- Laurea magistrale in Lingue, Letterature e Culture Moderne 

 

8) Dipartimento di Medicina e Scienze deƭƭΩLƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ 

- (vedi Scuola di Medicina e Scienze della Salute) 

 

https://www.dea.unich.it/didattica/laurea-triennale-economia-e-management-l18
https://www.dea.unich.it/didattica/laurea-servizio-sociale-l39-laurea-magistrale-politiche-e-management-il-welfare-lm87-sede
https://www.dea.unich.it/didattica/laurea-magistrale
https://www.dea.unich.it/didattica/laurea-servizio-sociale-l39-laurea-magistrale-politiche-e-management-il-welfare-lm87-sede
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9) Dipartimento di Neuroscienze, Imaging e Scienze Cliniche 

- (vedi Scuola di Medicina e Scienze della Salute) 

 

10) Dipartimento di Scienze Filosofiche, Pedagogiche ed Economico-Quantitative 

- Corso Řƛ ƭŀǳǊŜŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ƛƴ CƛƭƻǎƻŦƛŀ Ŝ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

- Corso di laurea magistrale in Scienze Filosofiche 

- Corso di Laurea magistrale in Scienze Pedagogiche 

- Corso di laurea triennale in Economia, Mercati e Sviluppo 

 

11) Dipartimento di Scienze Giuridiche e Sociali 

- (vedi Scuola delle Scienze Economiche, Aziendali, Giuridiche e Sociologiche) 

 

12) Dipartimento di Scienze Mediche Orali e Biotecnologiche 

- (vedi Scuola di Medicina e Scienze della Salute) 

 

13) Dipartimento di Scienze Psicologiche, Umanistiche e del Territorio 

- (vedi Scuola di Medicina e Scienze della Salute) 

 

 

 

 

Inoltre sono presenti: il Museo Universitario UdAΣ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ άDŀōǊƛŜƭŜ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻέΣ 

competente per tutto quanto attiene al dottorato di ricerca, una Fondazione universitaria e alcuni 

centri fra cui vale la pena menzionare il CESIMET Centro interdipartimentale di Ateneo per la ricerca 

ǎǳƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜΣ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ L¢!. ς 

Istituto di Tecnologie Avanzate Biomediche, il CE.S.I. ς Centro di eccellenza sulle Scienze 

ŘŜƭƭΩLƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ /¦a{ ς Centro di Medicina dello sport e il CLA ς Centro Linguistico di Ateneo. 

 

 

 

 [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ 

ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ǎǳŘŘƛǾisa, per competenze, in aree gestionali cui fanno capo i settori e 

ǉǳƛƴŘƛ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛΦ ! ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŝ Ǉƻǎǘƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ 

responsabile, sulla base degli indirizzi forniti dal Rettore e dal Consiglio di Amministrazione, della 

complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico e 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ 

nella Pubblica Amministrazione. 
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La tŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǉƛŀƴǘŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 

Amministrazione nella seduta del 20/12/2017. 
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1.1.5. Identità 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƻǎǎƛŀ άchi èέΣ άche 

cosa deve fareέ Ŝ άcome intende operareέΦ 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƛŦǊŜ 

Anno inizio corsi  1961  -  Riconoscimento ministeriale   1965 
Sede legale  Chieti 

Sedi nel Comune di Chieti  2 
Sedi nel Comune di Pescara  3 

Sedi nel Comune di Torrevecchia Teatina  1 
Superficie complessiva occupata su patrimonio edilizio  mq  164.080 

Strutture 
Scuole  2 

Dipartimenti  13 
Centri  3 

Centri di eccellenza  1 
Musei  1 

Biblioteche  3 

Didattica a.a. 2016/2017 
 
Corsi di laurea magistrale ciclo unico 5 
Corsi di laurea magistrale 18 
Corsi di laurea triennale 30 
Corsi di dottorato 11  
Scuole di specializzazione  32 
Corsi di perfezionamento  34 
Master di I e II livello 11 

Ricerca nel 2017 
Prodotti della ricerca su U-GOV  1564 
MIUR  20  
Altri progetti MIUR 14 
Altri progetti internazionali 6 
Progetti europei 11 
Progetti nazionali/regionali rilevanti   21 
Brevetti e marchi registrati 54  
Spin off costituiti 14 

Studenti a.a. 2016/2017 
Iscritti ai corsi di laurea a ciclo unico 5439 
Iscritti ai corsi di laurea magistrale 3883 
Iscritti ai corsi di laurea triennale 15942  
Iscritti al dottorato 192 
Iscritti alle scuole di specializzazione 400  
Iscritti ai corsi di perfezionamento 257 
Totale laureati 4954 
Percentuale studenti da altre regioni   43,5% 

Risorse economiche anno finanziario 2016 
 
Tasse universitarie   ϵ  муΦнунΦфоп 
Fondo Funzionamento Ordinario  ϵ  фрΦутуΦотр 
C/terzi e altre entrate commerciali   ϵ  оΦптпΦсос 
Edilizia   ϵ  л 

Personale docente 
 
Professori ordinari 163 
Professori associati 268 
Ricercatori 183  
Insegnamenti a contratto 654  
 

Personale non docente 
Personale tecnico di categoria B  25 
Personale tecnico di categoria C  75 
Personale tecnico di categoria D  29 
Personale amministrativo di categoria B    19 
Personale Amministrativo di categoria C  124 
Personale amministrativo di categoria D   33 
Personale amministrativo di categoria EP  7 
Personale biblioteche di categoria C  14 
Personale biblioteche di categoria D  3 
Esperti Linguistici  23 
Assegnisti di Ricerca  140 
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1.1.6 Mandato istituzionale 

 

 [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ DŀōǊƛŜƭŜ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƳŀƴŘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ 

formazione, ritenute tra loro inscindibilmente legate, nonché ς per i corsi di laurea che la contemplano 

ς ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ 

 

1.1.7 Missione 

 

 [ŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŀ Řŀƭ ǎǳƻ {ǘŀǘǳǘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘ н ǊŜŎƛǘŀ άΧΦ [Ω!ǘŜƴŜƻ  

promuove lo sviluppo e la diffusione delle conoscenze e del sapere critico e libero da ogni 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

con il concorso responsabile dei docenti, degli studenti e del personale dirigente e tecnico-

amministrativo, garantendo ai singoli professori e ricercatori ed alle strutture scientifiche e didattiche 

la libertà di ricerca e di insegnamento, nonché la piena autƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴŜƭƭŀ 

ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛΦ [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǇŜǊ 

favorire il progresso culturale, civile ed economico della società, anche nella prospettiva 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘra le culture e della generazione di spin-offέ 

 

1.1.8 Analisi del contesto 

 

 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀŎŎƛƴƎŜ ŀ 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 9Ω ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ǎƛŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ esterno che interno e 

ƳƛǊŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŘǊŁ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜΦ Iŀ 

ƛƴƻƭǘǊŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle strategie previste e verifica i punti di forza e di debolezza che caratterizzano la propria 

organizzazione rispetto alle strategie previste. 

 

1.1.9 Analisi del contesto esterno 

 

 [Ω!ǘŜƴŜƻ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻΣ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ мΦоллΦллл 

abitanti, con una densità di 123 abitanti per km2, ben al di sotto della media nazionale che sfiora i 199 

ŀōƛǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƪƳнΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƻǇŜǊŀƴƻ ƎƛŁ ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ƭΩ!ǉǳƛƭŀ Ŝ Řƛ ¢ŜǊŀƳƻ ŜŘ ŝ 

ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ¢ŜƭŜƳŀǘƛŎŀ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±inci a Torrevecchia Teatina (CH). Considerato che 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ DΦ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ Ƙŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŦŀŎƻƭǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǎǳ /ƘƛŜǘƛ Ŝ tŜǎŎŀǊŀ Ŝ ŎƘŜ [Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

¢ŜǊŀƳƻ Ƙŀ ǎŜŘƛ ŀƴŎƘŜ ŀŘ !ǾŜȊȊŀƴƻΣ DƛǳƭƛŀƴƻǾŀ ŜŘ !ǘǊƛΣ ǎƛ ƛƴǘǳƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ǎƛŀ 

capillarmente distribuita sul territorio di una regione che tutto sommato non ha un grosso bacino di 

ǳǘŜƴȊŀ ǇǊƻǇǊƛŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŦǊŀ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ 

quella di una ulteriore espansione territoriale e bisognerà puntare maggiormente sulla qualità della 

didattica per attrarre un maggior numero di studenti dalle regioni limitrofe. 
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 ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ōŜƴ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 

delle regioni del nord Italia e qǳƛƴŘƛ ƳŜƴƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ Ŏƻƴ 

ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƛΦ tŀǊƛƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 

laureati in relazione ai percorsi di studio seguiti. 

 

1.1.10 Problematicità 

 

ü La riduzione del Fondo di Finanziamento Ordinario degli Atenei, dovuto alle politiche di 

contenimento della spesa pubblica, aumenta la difficoltà di garantire il mantenimento di 

adeguati livelli di erogazione dei servizi, del supporto didattico, della ricerca e di terza 

missione;  

ü I limiti al turn over del personale e alle spese per indebitamento, estesi dal legislatore fino a 

tutto il 2018, rendono complicato garantire sia la continuità dei servizi tecnico amministrativi 

cha la continuità delle attività di formazione e ricerca, aumentando di conseguenza la difficoltà 

nel  limitare la migrazione ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΤ 

ü I criteri utilizzati per la valutazione del nuovo esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca   

potrebbero portare ad una non sufficiente diversificazione del merito scientifico; 

ü Il programma Horizon 2020, nella sua nuova impostazione, insieme alle impostazioni del 

Programma Quadro successivo, rendono necessario un cospicuo adeguamento della struttura 

amministrativa di supporto, in particolare nel settore informatico; 

ü [ŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ǇŜǊŘǳǊŀǊŜΣ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 

di interventi regionali sempre più incisivi, in modo da supportare le politiche di diritto allo 

studio e garantire il diritto alla formazione universitaria per gli studenti meritevoli, anche se 

privi di mezzi; 

ü [ΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ 

produttivo locale rendono difficoltosi gli investimenti in ricerca e sviluppo 

 

1.1.11 Opportunità 

 

ü [Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƳƛǊŀƴƻ ŀŘ 

ottenere un crescente scambio di studenti e ricercatori e possono dunque contribuire a 

rafforzarne la vocazione internazionale; 

ü Lo sviluppo delle ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǘŜǊȊƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝκƻ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

centrale e dei Dipartimenti/Centri per quanto di competenza; 

ü {ƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩŀǘǘenzione sempre crescente verso i temi del trasferimento tecnologico da parte 

del contesto socio-economico, e ciò costituisce ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ 

delle attività di ricerca con il mondo produttivo; 

ü Le importanti sinergie col mondo scolastico che nascono dalla crescente attenzione 

ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ƴŜƭƭŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΤ 
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ü I modelli di autovalutazioneΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇƛŜƴƻ ǊŜƎƛƳŜΣ Ŝ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

sedi, dei corsi e dei dipartimenti, agevolano un sempre più efficace ciclo di miglioramento della 

qualità della didattica e della ricerca 

ü [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎso nel mondo accademico di giovani 

ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ 

didattica e di ricerca in tutti gli ambiti scientifico disciplinari, in particolare in quelli 

maggiormente in difficoltà. 

 

 

1.1.12 Analisi del contesto interno 

 

 [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нплκнлмл όǊƛŦƻǊƳŀ DŜƭƳƛƴƛύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ {ǘŀǘǳǘƻ Ŝ ƛ 

cambiamenti organizzativi conseguenti, unitamente ŀƭƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜǘǘƻǊŜ όƎƛǳƎƴƻ нлмтύ Ŝ alla 

nomina di un nuovo Direttore Generale (settembre 2017), costituiscono il dato fondamentale di cui 

ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ 

ad operare. 

 

1.1.13 Punti di debolezza 

ü Università giovane e quindi assenza di una tradizione accademica consolidata nel tempo che 

favorisca il richiamo di studenti e fondi per la ricerca; 

ü Assenza di una casa dello studente in entrambe le sedi di Chieti e Pescara; 

ü Assenza di una foresteria per docenti e ricercatori esterni da ospitare allo scopo di favorire gli 

scambi internazionali; 

ü Scarso livello di internazionalizzazione; 

ü Assenza di spazi (oltre le aule) fruibili dagli studenti, nella sede di Pescara; 

ü Biblioteca della sede di Pescara ubicata in locali poco idonei allo scopo; 

ü ScaǊǎŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǉƻƭƻ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎƻΤ 

ü Margini di migliorabilità dei servizi burocratici offerti agli studenti; 

ü Alto numero di docenti fuori sede. 

 

1.1.14 Punti di forza 

ü Assenza di indebitamento; 

ü Indicatore di sostenibilità economico finanziaria (ISEF) 2016 pari a 1,46; 

ü Offerta formativa relativamente elevata e differenziata; 

ü Discreta dotazione di attrezzature scientifiche, laboratori, e strutture di ricerca in generale; 

ü Concentrazione della quasi totalità delle strutture nei due campus di Chieti e Pescara; 

ü Favorevole posizionamento dei due campus nelle vicinanze di snodi stradali importanti pur 

rimanendo entrambi in un contesto cittadino; 

ü Allestimento particolarmente gradevole del campus di Chieti anche in termini naturalistici e 

paesaggistici; 



20 

ü Le Biblioteche dei due poli bibliotecari di Chieti e Pescara: coordinate e indirizzate dalla 

Commissione di Ateneo per le Biblioteche, esse conservano e gestiscono un pregevole 

patrimonio bibliografico, cartaceo e digitale, in continuo e rapido accrescimento grazie ai 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 
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1.2.1. Piano strategico 2015-2017 (L. 43/2005)  
 

1.2.2 Presentazione 
 

La Programmazione triennale degli Atenei è stata introdotta con la Legge 31 marzo 2005, n. 43, 
άǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ώΧϐέ Ŝ ŘƛǎǇƻƴŜ 
ŎƘŜ Ǝƭƛ !ǘŜƴŜƛ ŀŘƻǘǘƛƴƻΣ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллсΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ƎƛǳƎƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
triennali di sviluppo in coerenza con le linee ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
decreti ministeriali attuativi. 

 
I predetti programmi delle università individuano in particolare: 

 
a) i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi essenziali in termini di risorse 

strutturali ed umane, nonché quelli da sopprimere; 
b) il programma di sviluppo della ricerca scientifica; 
c) le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli studenti; 
d) i programmi di internazionalizzazione; 
e) il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia determinato che indeterminato, ivi 

compreso il ricorso alla mobilità. 
 
!ƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƳƻƭǘŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
decennio ad adottare piani strategici pluriennali, in coerenza con le linee di indirizzo dettate 
ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŘŜƭ 
contesto economico e sociale in cui sono inserite, e delle proprie peculiarità, al fine di dotarsi di uno 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜŘ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎǇƛǊƻ 
le priorità degli interventi da attuare. 
/ƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ !±! нΦлΣ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭ нлмтΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ piano strategico pluriennale 
da parte degli atenei è diventato un requisito di assicurazione della qualità, R1.A1, esplicitamente 
Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ !b±¦w ƴŜƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ŀƎƭƛ ŀǘŜƴŜƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻΦ 
 
 Al momento della redazione del presente Piano integrato è ancora in corso la stesura del 
Piano Strategico 2018/2020 pertanto, si ripropone integralmente la sezione del Piano Strategico 
2015/2017 relativa agli obiettivi strategici dal quale discendono, unitamente alla Programmazione 
triennŀƭŜ aL¦w нлмсκнлмуΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΦ 
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!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м-Ter, della Legge 31 marzo 2005, n. 43 
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1.2.3  Piano strategico 
 
Sono riportati di seguito gli obbiettivƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ 
[ŜƎƎŜ поκнллр Ŝ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻέ Ŝ ά5ƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻέΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŏonseguenti 
azioni indicate nelle linee di indirizzo riportate dal D.M. 827 per la programmazione del sistema 
nazionale universitario per il triennio 2013-15.  
tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ǳǘƛƭŜ ŀŘ ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾo nel 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŀŘ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ 
italiano, sono state indicate eventuali azioni già intraprese e le specifiche azioni che si intendono 
intraprendere. Inoltre, laddove ritenuto utile, in particolare per gli obbiettivi strategici ripresi dal 
Programma Triennale 2013-мрΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΤ ǉǳŀƴŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǉǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ definiti in 
corrispondenza o in coerenza con gli indicatori ministeriali utilizzati per la valutazione delle università 
nel Programma.  
 
 

A. AREA STRATEGICA DELLA DIDATTICA  
 

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǎƛ ǇƻƴŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ 
ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ƛƴǾƛǘŀƴƻ Ǝƭƛ 
ŀǘŜƴŜƛ ŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ [ŀ ǊŀȊƛƻnalizzazione dovrà tenere conto dei requisiti previsti dal DM 47/2013 e prevedere 
degli interventi mirati a ottimizzare e bilanciare il rapporto tra il numero dei corsi e il numero degli 
studenti, in relazione alle risorse disponibili e al bacino di utenza. La qualificazione dovrà invece 
ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƛ 
ŎƻǊǎƛ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭƛΣ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛΣ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ Ŝ 
il relativo inserimento nel territorio e nella comunità scientifica internazionale. Inoltre, particolare 
attenzione deve essere data ai metodi per la formulazione dei risultati di apprendimento attesi e per la 
verifica del loro raggiungimento da parte degli studenti.  
 
 
!ΦL wŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ !±!Υ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ 
studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti minimi essenziali in termini di risorse strutturali 
ed umane, nonché quelli da sopprimere  
A.I.1  Analisi della sostenibilità dei Corsi di Studio attivi in Ateneo con particolare riguardo alla coerenza 
fra studenti immatricolati e le numerosità di riferimento delle rispettive classi al fine di minimizzare il 
numero di corsi con basso numero di iscritti ed evitare corsi con eccessivo sovraffollamento.  
!ΦLΦн tƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛΣ ƴƻƴ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ Ŏƻƴ 
numerosità di studenti inferiori alle numerosità minime delle rispettive classi.  
A.I.3 Eventuale accorpamento di corsi di laurea e di laurea magistrale in Ateneo e su base regionale o 
macroregionale in funzione della domanda, della sostenibilità e degli sbocchi occupazionali.  
Azioni da avviare:  
ς analisi congiunta con le altre università abruzzesi e/o di altre regioni contigue al fine di individuare 
corsi di studio in comune con numerosità di studenti inferiori alle numerosità minime al fine di 
valutare il loro eventuale accorpamento;  
ς valutare la possibilità di attivazione di corsi di studio interateneo con le altre Università abruzzesi 
nelle classi con pochi iscritti  
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ς valutazione, anche in maniera congiunta con le Università abruzzesi e/o di altre regioni contigue, per 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜκŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŀƭŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛtoriale sulla base di criteri 
condivisi con le organizzazioni rappresentative del mondo della produzione dei servizi e delle 
professioni;  
Possibili indicatori di Ateneo  
ς Rapporto tra n. corsi e n. studenti, per tipologia e classe di CdS  
ς N. corsi sotto-soglia, da disattivare  
ς N. corsi interateneo, tenuto conto delle linee di politica regionale e anche in relazione ad altre realtà 
territoriali, contigue e non.  
 
 
A.II Sviluppo di interdisciplinarietà e sinergie tra i Dipartimenti con estensione/ razionalizzazione 
delle scuole esistenti ed eventuale costituzione di nuove  
Azioni da intraprendere  
Costituzione di un osservatorio che includa Presidio di Qualità, Nucleo di Valutazione e rappresentati 
ŘŜƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻŦŦŜǊǘŀ formativa e individuare aree di didattica comune 
ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘŜƴŜƻΦ  
 
 
!ΦLLL LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŦǳƻǊƛ ŎƻǊǎƻ Ŝ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΦ  
Premessa  
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭla riduzione del fenomeno degli studenti fuori corso emerge sin dal decreto 815 del 4 
novembre 2014 in merito alla ripartizione del FFO 2014, in cui viene gradualmente introdotta 
ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ōŀǎŜ ƛƴ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŜǎƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ come risultante dal 
modello del Costo standard di formazione per studente in corso. Sulla base del suddetto modello 
risulta fondamentale non tanto ridurre il numero degli studenti attualmente fuori corso quanto 
prevenire tale fenomeno.  
Tale obiettivo sarŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ  
Azioni da avviare  
- potenziare le attività di collaborazione a tempo parziale degli studenti (150 ore) e di tutorato;  
- ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀŎilitare il completamento del percorso degli 
studi nei tempi previsti e ridurre gli abbandoni al 1° anno;  
- rafforzare e formalizzare i servizi di tutorato di supporto al metodo di studio e di counseling 
psicologico finalizzati a supportare gli studenti, durante tutto il percorso di studi e di sostegno per 
affrontare disagi di natura emotiva/psicologica o fisica; 18  

- consolidamento, ed eventualmente introduzione dei Manager Didattici a supporto degli studenti;  
- promozione di metodologie didattiche innovative comprese quelle telematiche;  
- razionalizzazione e potenziamento dei servizi di contesto.  
 
 
A.IV Introduzione di iniziative volte ad attrarre gli studenti migliori, in particolare nelle lauree 
magistrali, provenienti da altri atenei  
- introdurre benefici attribuiti per merito come gli esoneri totali e parziali dalle tasse di iscrizione;  
- promozione di metodologie didattiche a distanza per alcuni insegnamenti;  
- razionalizzazione della didattica di 2° livello investendo maggiori risorse ed energie per rispondere 
alla domanda del mercato, incluse nuove figure professionali, anche sfruttando interdisciplinarietà e 
sinergie tra i Dipartimenti;  
- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛΦ  
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A.V Razionalizzazione e qualificazione delle risorse di docenza (DM 47/2013)  
!Φ±м tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ 
estensione al personale a contratto;  
!Φ±Φн !ǳǘƻŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜκǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎente di effettuare gli impegni di 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нплκнлмлΣ ǇǊŜǾƛŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ оϲ ƭƛǾŜƭƭƻΤ  
A.V.3 ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƻǊŜ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
frontale erogate nei CdS prevista dal sistema AVA (120/90 ore t. pieno/t. definito per i professori, 60 
ƻǊŜ ǇŜǊ ƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛύ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ a docenti esterni.  
Possibili indicatori  
- indicatore di Didattica assistita (DID)  
- impiego dei docenti in termini di ore di didattica frontale erogati nei CdS  
- monitoraggio delle ore di didattica in affidamento erogate in Ateneo e analisi del costo e del rapporto  
   benefici/costi  
- integrazione delle competenze non presenti in Ateneo entro le soglie conformi agli indirizzi  
   ministeriali  
 
 
!Φ±L wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ǉƻǎǘ-ƭŀǳǊŜŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
programmi di apprendistato  
Azioni da intraprendere  
- redazione ed adozione di un nuovo regolamento per i master ai sensi della L. 240/2010  
- ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Ǉƻǎǘ-laurea con costituzione di una sezione master 19  

- ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ Ƴŀǎter di ateneo, con eventuale costituzione di una o più scuole di 
master, anche al fine della creazione di uno sistema di ateneo, ed eventualmente interateneo, per 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭƻƴƎ ƭƛŦŜ ƭŜŀǊƴƛƴƎ  
 
 

B. AREA STRATEGICA DELLA RICERCA  
[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŎƛƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
unitarietà dei saperi, si impegna a promuovere e valorizzare sia la Ricerca di base che quella applicata, 
e tutte le loro ricadute nei processi culturali, sociali, economici e produttivi.  
L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ 
campo tutte le azioni e gli strumenti utili ad attrarre risorse sufficienti al potenziamento degli ambiti di 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƎƛŁ ƻǇŜǊŀ Ŝ ŀŘ ƛƴƴŜǎŎŀǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǳ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΦ 
[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘtraverso 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 9ƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Řƛ 
ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩ¦Ř! ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ 
ǘǊŀŎŎƛŀǘŜ Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
άIƻǊƛȊƻƴ нлнлά όIнлнлύΣ ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΥ  
1. Excellent science  
2. Industrial leadership  
3. Social challenges  
Particolare attenzione sarà pertanǘƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ 
amministrazione a supporto della partecipazione a progetti europei ed internazionali.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 
professionalità qualificate richieste dal mercato del lavoro, e perseguire il trasferimento della 
conoscenza prodotta ed i risultati della ricerca sia a contesti produttivi ed imprenditoriali che sociali e 
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ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƭŀǳǊŜŀǘƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ǉƛŀƴƻ ǇǊŜƴŘŜǊŁ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 
potenziamento delle attività di terza missione ed in particolare del trasferimento tecnologico.  
Tenendo inoltre presente che la recente normativa prevede per i prossimi anni un aumento della 
ǉǳƻǘŀ ǇǊŜƳƛŀƭŜ ŘŜƭ CCh Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭ ол҈Σ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŜƴorme importanza della 
ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ 
 
B.I Consolidamento e incentivazione in termini quantitativi e qualitativi della produzione scientifica  
B.I.1 Consolidamento e aumento della quota di finanziamento di ateneo destinata alla ricerca 
scientifica  
Premesse  
[ΩŀǘŜƴŜƻ Ƙŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ 
ex 60%. In seguito alle restrizioni di bilancio dovute al taglio ŘŜƭƭΩCCh ǘŀƭŜ ǉǳƻǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭ нр҈ 
a partire dal 2012, restando comunque su livelli considerevoli. Importanti quote di finanziamento sono 
state inoltre destinate al finanziamento di assegni di ricerca e borse di studio.  
Azioni da avviare  
Consolidamento della quota di finanziamento di ateneo destinata alla ricerca scientifica e verifica della 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƭƻǊƻ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ CCh ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ ŘŜƛ 
vincoli di bilancio.  
Possibili indicatori  
Variazione percentuale della quota di finanziamento di ateneo destinata alla ricerca scientifica.  
B.I.2 Allineamento dei criteri di premialità ministeriali alla gestione strategica delle risorse interne di 
Ateneo.  
¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ è quello di allineare i criteri di premialità 
ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŦǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ ¢ŀƭŜ 
obbiettivo potrà essere perseguito attraverso precise scelte politiche di ripartizione delle risorse sulla 
base dei risultati ottenuti nella ricerca dalle varie strutture (Dipartimenti, Centri di Ateneo, Corsi di 
5ƻǘǘƻǊŀǘƻΣ DǊǳǇǇƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŜŎŎΦύ Ŝκƻ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛ ŎŀǇŀŎƛ 
di assicurare coerenza tra premialità interna e corrispondente allocazione delle risorse e la premialità 
di sistema, impone di avviare una attenta attività di valutazione interna della ricerca. Questa azione 
ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŘƛΥ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛzioni 
normative in materia di valutazione (VQR, SUA-RD, Dottorati, Abilitazione nazionale); essere in grado 
Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΤ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ 
posizionamento dei prodotti di ricerca deƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǊŀƴƪƛƴƎ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ  
Azioni intraprese  
Sin daƭ нлмп ƭΩŀǘŜƴŜƻ ǎƛ ŝ ƎƛŁ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜȄ сл҈Σ ŎƛǊŎŀ 
оΦлллΦллл Řƛ ŜǳǊƻΣ ōŀǎŀǘŜΥ όƛύ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǉuote legate alla loro performance 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ±vw нллп-2010, misurata tramite gli indicatori dipartimentali IRD1, IRD2, IRD3 e IRDF 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΣ Ŝ όƛƛύ ǎǳƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝκƻ 
gruppi di ricerca di una quota maggioritaria dei fondi assegnati ai singoli Dipartimenti che tengano 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ±vwΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řŀƛ D9± ŘΩŀǊŜŀΣ 
o nelle procedure di abilitazione nazionale.  
Azioni da intraprendere  
- !ƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
fondi legati alla ricerca, quali Assegni di ricerca, Borse di Studio, borse di dottorato.  
- utilizzazione del database IRIS, che dovrà essere periodicamente aggiornato dagli utenti, e con 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ 
terza missione anche ai fini del loro utilizzo della SUA-RD;  
- istituzione di un osservatorio della ricerca, che lavorerà al fianco degli organi già esistenti, Nucleo di 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ tǊŜǎƛŘƛƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻƭƛ όƛύ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
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qualità della produzione scientifica, e (ii) coordinamento della partecipazioƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŀƛ ŦǳǘǳǊƛ 
bandi VQR;  
- ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇŜǊ ƭŀ 
SUA-RD, di una unità a cui attribuire azioni di monitoraggio interno degli indicatori di produttività di 
ricerca e terza missione anche ai fini della partecipazione ai futuri bandi VQR.  
B.I.3 Rafforzamento delle strutture amministrative di supporto alla ricerca  
Premesse  
Lo scarso successo nella partecipazione ai bandi per i progetti europei, con alcune eccezioni, è un 
punto di debolezza del nostro Ateneo. Al fine di migliorarne la performance, specie in previsione della 
partecipazione al Programma H2020, è necessario potenziare le strutture di supporto già esistenti.  
Azioni da intraprendere  
tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛo di supporto alla ricerca in modo da metterla in grado di interloquire 
direttamente e con le adeguate competenze con gli uffici comunitari, ed al contempo di effettuare 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ cultura della 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ  
[ΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘƻǾǊŁ ŎǳǊŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƴŘƛΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ǇǊƻŦƛƭƻ 
adeguato per la partecipazione ai singoli progetti, assicurando il supporto tecnico-organizzativo 
necessario per tutti quegli aspetti che esulino dalle semplici competenze scientifiche del 
docente/ricercatore.  
B.I.4 Promozione ed e incentivazione del coordinamento e della cooperazione intra- e inter-
dipartimentali fra gruppi di ricerca che favorisca una costante e crescente sinergia al fine della 
realizzazione di studi di ampio respiro  
Stanziamento di una quota dei fondi di ricerca (ex 60%) per finanziare progetti intra- e 
interdipartimentali di ampio respiro.  
B.I.5 Garantire infrastrutture di ricerca comuni che consentano l'espressione del potenziale di ricerca 
dei singoli e dei gruppi  
{ǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ όŜȄ сл҈ύ ǇŜǊ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 
attrezzature/facilities di ricerca comuni.  
B.I.6 Promuovere iniziative di interazione tra saperi umanistici e scientifici per favorire sia sinergie nella 
ricerca sia il trasferimento dei risultati della ricerca nelle attività formative  
Stanziamento di una quota dei fondi di ricerca fondi di ricerca ex 60% per finanziare un progetto intra 
o interdipartimentali basato su una collaborazione fra aree scientifiche e umanistiche. 22  

B.I.7 Consolidamento e incentivazione delle collaborazioni scientifiche con gli altri atenei ed enti di 
ricerca italiani e stranieri  
Stanziamento di una quota dei fondi di ricerca fondi di ricerca ex 60% per finanziare progetti di 
collaborazione con altri atenei ed enti di ricerca italiani e stranieri.  
 
 
B.II Potenziamento e qualificazione del Dottorato di ricerca  
Premesse  
Il Decreto Ministeriale 8 febbraio 201о ƴϲ прΣ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нплκнлмлΣ 
Ƙŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ 5ƻǘǘƻǊŀǘƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀΦ  
[Ω!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƛ 
cƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƛ мс ŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀΦŀΦ нлмнκмо ό··±LLL ŎƛŎƭƻύ ǎƛ ŝ 
Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƛ ф ŎƻǊǎƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀΦŀΦ нлмоκмп ό··L· ŎƛŎƭƻύΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ !ǘŜƴŜƛ Ŝ 9ƴǘƛ Řƛ 
ricerca nazionali ed internazionali allo scopo di soddisfare i requisiti minimi istitutivi contenuti nel 
summenzionato DM.  
tŜǊ ƭΩŀΦŀΦ нлмпκмр ό··· ŎƛŎƭƻύ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
attivati esclusivamente previo accreditamento da parte del MIUR, su confoǊƳŜ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!b±¦wΣ ŀ 
ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻΣ 
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numerosità minima di borse di studio disponibili, qualità scientifica del Collegio docenti, adeguatezza 
delle risorse scientifiche e strutturali disponibili, esistenza di un solido e strutturato progetto di 
formazione alla ricerca.  
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмп ƭΩ!b±¦w Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊt. 13 del DM 45/2013, basati sul posizionamento dei 
ŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ !ǘŜƴŜƛΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΥ  
- Qualità della ricerca svolta dai membri del Collegio  
- Qualità e quantità della produzione scientifica dei dottorandi e dei dottori di ricerca  
- Sbocchi professionali e livello di occupazione reale dei dottori di ricerca  
- Grado di internazionalizzazione del dottorato  
- Attrattività del dottorato, con specifico riferimento a candidati laureati sia in Atenei stranieri sia in 
altri Atenei italiani  
- Grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute del dottorato sul sistema 
socioeconomico.  
!ǇǇŀǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŘŜōōŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ 
anche attraverso il perseguimento di strategie volte al miglioramento della propria performance 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜƳƛŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΦ  
bŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ōƻǊǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŎƛŎƭƛ 
post riforma dovrà rivedere i propri indicatori interni per la assegnazione delle risorse al fine di 
stimolare i corsi attivati a migliorare il loro livello e a incrementare la politica di incentivazione 
ŘŜƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŀǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ  
Azioni da intraprendere  
- adozione di adeguate politiche di qualificazione, gestione e monitoraggio dei corsi di dottorato di 
ricerca, con particolare riguardo alla qualificazione e alla produzione scientifica dei docenti del collegio,  

- collegare il finanziamento delle borse di Ateneo a precisi indicatori di qualità interni, coerenti con gli 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!b±¦w ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘo da parte del MIUR;  
- promuovere il grado di internazionalizzazione dei corsi di dottorato;  
- promuovere la cooperazione con le industrie dei corsi di dottorato ai fini sia di reperire maggiori 
risorse sia del collocamento nel mercato del lavoro;  
- valǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ 5ƻǘǘƻǊŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǎǳƛ 
tre livelli (Laurea Triennale; Laurea Magistrale/Master di 1° livello; Dottorato di Ricerca/Scuola di 
Specializzazione/Master di 2° livello), finalizzata allo sviluppo di un sistema unico di formazione 
ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ  
 
 
 
B.III Potenziamento delle attività relative al trasferimento tecnologico e alla terza missione  
Azioni avviate  
[ΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ƙŀ ƎƛŁ Řŀ ǘŜƳǇƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǎǇƛƴ-off e brevetti al fine di valutare e coordinare 
gli elementi di fattibilità tecnica, economica e finanziaria delle proposte di costituzione di spin-off 
universitari e di registrazione dei brevetti.  
Azioni da avviare  
- Consolidamento, potenziamento e incentivazione delle collaborazioni con le attività produttive 
pubbliche e private, a livello nazionale e possibilmente internazionale, con particolare attenzione a 
quelle regionali  
- Consolidamento, potenziamento e incentivazione dei risultati di ricerca trasferibili (brevetti, spin-off) 
nel contesto socio-economico  
- Potenziamento delle attività di supporto al trasferimento tecnologico  
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Possibili Indicatori  
- n. brevetti;  

- n. spin-off;  

- n. start-up.  
 
 
 
C. AREA STRATEGICA DEI SERVIZI AGLI STUDENTI  
 
 
C.I Le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli studenti;  
C.I.1 Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studi ai fini della riduzione 
della dispersione studentesca e a fini del collocamento nel mercato del lavoro  
Premesse  
La recente evoluzione della normativa universitaria in tema di autovalutazione, valutazione e 
ŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ 
agli studenti in seŘŜ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǳƴ 
Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ƳŀŎǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΥ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ 
sostenere e rafforzare le relazioni/comunicazioni con gli stakeholder di maggiore rilievo, locali, 
nazionali e internazionali. Di seguito, la descrizione degli interventi distinti per orientamento in 
ingresso, in itinere, in uscita e placement sia a il livello centrale che periferico.  
- Orientamento in ingresso: attivazione di un sistema di relazioni utile a sostenere e rafforzare scelte 
consapevoli nel target di entrata in Ateneo attraverso flussi di comunicazione.   
- Orientamento in itinere: attivazione di un sistema di relazioni utile a migliorare il fit tra offerta 
formativa e richieste/bisogni delle realtà occupazionali.  
- Orientamento in uscita e placement: rafforzare il sistema delle relazioni utili a sostenere 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΩimpresa.  
Possibili indicatori  
- Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di studi avendo acquisito almeno 50 
/C¦ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƻǊǘŜ Řƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀΦŀΦ ǘ-1.  
- Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di studi avendo acquisito almeno 12 
/C¦ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƻǊǘŜ Řƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀΦŀΦ ǘ-1.  
- tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǘŜǎǘ ǇǊƛƳŀ 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΦ  
- Proporzione di laureati occupati ad un anno dalla laurea sul totale dei laureati dello stesso anno.  
C.I.2 Rafforzare le collaborazioni con gli enti locali e altri soggetti esterni per lo sviluppo di politiche di 
sostegno agli studenti  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊŜǇƻǎǘŀ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏon gli enti locali, prevedere la possibilità di 
individuare opportune politiche di sostegno agli studenti.  
 
 
C.II Dematerializzazione processi amministrativi per i servizi agli studenti  
Premesse  
Il miglioramento nei servizi rivolti agli studenti è strettamente correlato allo sviluppo di servizi 
informatizzati, ad una sempre più efficace dematerializzazione e alla semplificazione delle procedure. 
Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 
centrale nel proprio Piano delle Performance 2014 - нлмсΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ 
servizi erogati e allo stesso tempo la loro qualità ed efficienza.  
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[Ω!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмн ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ 
Informatici e, in particolare, del Settore Applicativi per la Didattica al fine di supportare il complesso 
passaggio dal sistema gestionale GISS ad ESSE 3 di KION.  
Il progetto, non ancora concluso, prevede la messa in produzione del nuovo sistema entro maggio 
2015. Obiettivo principale è quello di fornire allo stesso tempo sia le funzionalità necessarie rivolte 
ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘaria per gestire tutto il percorso di attraversamento dello studente, sia i 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǿŜō ŀ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ 
ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴo state già avviate nel corso 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ ! ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎŀƳƛ ƻƴ ƭƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƛƴ Ǿƛŀ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ άaŜŘƛŎƛƴŀ Ŝ /ƘƛǊǳǊƎƛŀέ άCŀǊƳŀŎƛŀέ ά/ƘƛƳƛŎŀ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
CŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƘŜέ Ŝ ά¢ŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 
somministrazione dei questionari per la valutazione della didattica, come previsto dal nuovo modello 
di autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento introdotto dal DM 47/2013, sono state 
ŀǾǾƛŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ нлмоκнлмпΦ  
Azioni già avviate  
- !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ŦǊŜŎŎƛŀέ ǇŜǊ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ όŎƻƴŎƻǊǎƛΣ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛύ  
- verbalizzazione degli esami on line in via sperimentale ad un limitato numero di corsi di studio  
- Erogazione dei questionari on line per la valutazione da parte degli studenti (Requisito AVA)  
- .ŀŎƘŜŎŀ ƻƴ ƭƛƴŜ ǳƴƛŎŀ ŘΩ!ǘŜƴŜƻ Řƛ ƻǊŀǊƛ Ŝ ǎŜŘƛ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ 25  

Azioni da avviare  
- Estensione servizio di verbalizzazione su campione più ampio della popolazione studentesca  
- Consolidamento del servizio di erogazione dei questionari on line per la valutazione da parte degli 
studenti con estensione a tutte le tipologie di questionari, anche post laurea, previsti dai requisiti AVA  
- Consolidamento servizio firma digitale con utilizzo della tecnologia HSM e OTP  

- Conservazione verbali digitali  

- Potenziamento sistema di pagamento elettronico tramite MAV on line  

- Accrediti on line agli studenti (rimborsi, errati pagamenti)  

- Avvio servizi tesi dottorandi  

- Avvio servizi tesi laureandi  

- Attivazione procedura compilazione piani on line  

- Attivazione procedura servizi web corsi post laurea (dottorati, master, specializzazioni)  
Possibili indicatori  
- Numero di processi amministrativi dematerializzati;  

- Tempi di messa a regime del processo di dematerializzazione (1 o 2 anni);  

- Livello di soddisfazione degli studenti al termine del processo (da rilevare tramite questionario on 
line). 
 
 
 
5Φ !w9! {¢w!¢9DL/! 59[[ΩINTERNAZIONALIZZAZIONE  
 
 
D. I programmi di internazionalizzazione;  
5ΦLΦм wŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ  
Premesse  
La partecipazione a reti di ricerca internazionali costituisce presupposto essenziale per lo sviluppo 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎcientifica svolta da docenti, ricercatori, assegnisti e dottorandi. Tuttavia, il sistema 
italiano, al di là delle problematiche legate alla competenze linguistiche e alle condizioni economiche, 
Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŦŦerta poco attraente. Fra i principali 
fattori che incidono pesantemente sullo scarso successo della mobilità in entrata sono rappresentati 
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della eccessiva burocratizzazione, scarsa trasparenza ed eccessiva autoreferenzialità del sistema 
accademico.  
ObiettƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ Ŧƭǳǎǎƛ 
in entrata e in uscita di docenti attraverso sia il riconoscimento formale delle attività svolte, nel caso di 
attività occasionali, sia attraverso il corso ŀƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ ф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
230/2005, ai programmi Levi Montalcini, Progetti UE o al reclutamento esterno.  
[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
figure:  
- visiting professor: nel caso di studioso di elevata qualificazione scientifica, appartenente a istituzioni 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŜΣ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řŀ ǉǳŜǎǘa stipulati, attività formative - quali corsi, moduli, cicli di 
lezioni o di seminari - ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ мс ƻǊŜ 
complessive in un anno accademico.  
- visiting scholar o visiting scientist: riguarda invece studiosi, appartenenti a istituzioni universitarie, di 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛǘŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 
attività di ricerca o di collaborazione e scambio scientifico e che, durante la loro permanenza, possono 
ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƴ Ǿƛŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ŀ ŜǊƻƎŀǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ 
studio o dei corsi di dottorato di ricerca, indipendentemente dalla misura del loro impegno.  
Accanto a questa tipologia di azione di breve periodo, sarà presa in considerazione la possibilità di 
ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƻ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  
Azioni da avviare  
- Introduzione delle figure visiting professor e del visiting scholar o visiting scientist  
- Assunzione di docenti (a) ai sensi dell'art. 1 comma 9 L. 230/2005; (b) vincitori del programma Levi 
Montalcini o di progetti UE di cui al DM 1 luglio 2011 e successive modificazioni reclutati dall'ateneo; 
(c) precedentemente in servizio per almeno 3 anni in Università straniera  
Possibili indicatori  
- Numero di docenti assunti ai sensi dell'art. 1 comma 9 L. 230/2005;  
- Docenti vincitori del programma Levi Montalcini o di progetti UE di cui al DM 1 luglio 2011 e 
successive modificazioni reclutati dall'ateneo;  
- Numero di professori reclutati precedentemente in servizio per almeno 3 anni in Università straniera  
D.I.2 Attrazione di studenti stranieri  
Premesse  
La presenza di studenti stranieri è ampiamente diffusa in tutte le principali università europee ed 
internazionali mentre è mediamente molto inferiore negli atenei italiani. Un aumento del numero di 
studenti stranieri nelle università italiane è pertanto diventato negli ultimi anni del sistema 
universitario italiano come rappresentato dal fatto che la percentuale di studenti stranieri è diventata 
un indicatore utilizzato per la distribuzione di parte delle risorse ministeriali e per la costruzione di 
ŀƭŎǳƴƛ ǊŀƴƪƛƴƎ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ ƴƻƴ 
appare significativa ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀŘ ŀŎŎŜǎǎƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ 
riservata una specifica quota per studenti stranieri, il confronto con la media italiana risulta modesto 
ŜŘ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻōōiettivo strategico di questo 
ateneo.  
[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ 
scarsi risultati conseguiti in tema di attrazione internazionale.  
Azioni da intraprendere  
[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻΦ  
- ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦferta di corsi in lingua inglese;  
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- ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ 
comunità; semplificazione delle procedure di iscrizione;  

- erogazione di corsi in lingua italiana a carico dal Centro Linguistico di Ateneo.  
- valorizzazione e promozione della propria reputazione e visibilità internazionale.  
Possibili indicatori  
- proporzione di iscritti al I anno dei corsi di laurea provenienti da Paesi stranieri in possesso di titolo di 
studio conseguito all'estero;  
- proporzione di iscritti al I anno dei corsi di laurea magistrale provenienti da Paesi stranieri in possesso 
di titolo di studio conseguito all'estero;  
- proporzione di iscritti al I anno dei corsi di dottorato provenienti da Paesi stranieri in possesso di 
titolo di studio conseguito all'estero.  
5ΦLΦо tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ŎƻǊǎƛ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ Řƛ LΣ LL Ŝ LLL ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
collaborazione con Atenei di altri Paesi con rilascio del Titolo Congiunto e/o del Doppio Titolo  
Premesse  
Nel Comunicato di Lovanio (28-29 aprile 2009) i Ministri dei paesi partecipanti al Processo di Bologna 
hanno ribadito come obiettivo strategico per il prossimo decennio la mobilità internazionale degli 
studenti. A tale considerazione deve essere aggiunto il contenuto del Comunicato di Bucarest (26-27 
aprile 2012) in cui le istituzioni di istruzione superiore sono incoraggiate a sviluppare ulteriormente 
corsi di studio e titoli congiunti in quanto espressione di una visione più ampia dello Spazio europeo 
dell'istruzione superiore.  
!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŀǾǾƛŜǊŁ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ !ǘŜƴŜƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀte 
ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭ ¢ƛǘƻƭƻ /ƻƴƎƛǳƴǘƻ Ŝκƻ 
Doppio Titolo.  
Azioni già avviate  
- Attivazione di corsi di dottorato che includono convenzioni con università estere  
Azioni da avviare  
- Ricognizione di potenziali proposte di attivazione di corsi di dottorato di ricerca internazionali  
- tǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ !b±¦w ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
dottorati e stipula delle convezioni con Atenei stranieri  
- Attivazione di corsi dottorato di ricerca internazionali  
- Ricognizione di potenziali proposte di attivazione di corsi di studio internazionali  
- Progettazione dei corsi di studio e stipula delle convezioni con Atenei stranieri  
- Attivazione di corsi di studio internazionali  
Possibili indicatori  
- Numero di corsi di laurea internazionali attivati;  
- Numero di corsi di laurea magistrale internazionali attivati  
- Numero di corsi di dottorato internazionale attivati  
D.I.4 Potenziamento della mobilità a ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǘƛǊƻŎƛƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ  
Azioni già intraprese  

[Ω!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
e dalla formazione dei suoi studenti, assumendo, pertanto, un ruolo attivo nei confronti dei programmi 
di mobilità internazionali finalizzati:  
- ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇŜǊ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ 
di cittadinanza europea;  
- alla promozione della conoscenza dellŜ ƭƛƴƎǳŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ƛƴ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ  
hōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻκǘƛǊƻŎƛƴƛ 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ studenti e dei giovani laureati.  
Azioni da intraprendere  
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Le azioni su cui saranno concentrate le future risorse sono sintetizzate nei seguenti punti:  
- ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ  
- potenziamento della preparazione linguistica degli studenti in uscita ed in ingresso;  
- valorizzazione delle pratiche di monitoraggio e valutazione dei percorsi di mobilità;  
- potenziamento della mobilità in entrata ed accoglienza.  
Possibili indicatori di Ateneo  
- PropoǊȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ 
mesi;  
- Numero di studenti in mobilità internazionale su studenti iscritti;  
- bǳƳŜǊƻ Řƛ /C¦ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎǳ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΤ  
- Numero di CFU conǎŜƎǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƳƻōƛƭƛǘŁ 9w!{a¦{κ bǳƳŜǊƻ Řƛ ƳŜǎƛ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ ƛƴ ƳƻōƛƭƛǘŁΤ  
- Numero di studenti in mobilità ERASMUS in ingresso/Numero studenti in mobilità  
D.I.5 Sviluppare le competenze linguistiche del personale tecnico amministrativo nonché le altre 
competenze funzionali alle attività di internazionalizzazione  
Si valuterà la possibilità di organizzare corsi di formazione di lingua inglese per il personale tecnico 
amministrativo di supporto alle attività di internazionalizzazione.  
 
 
E. AREA STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE E DELLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE  
 
Premesse  
Per quanto attiene alla politica di reclutamento e valorizzazione del personale, la programmazione 
strategica dovrà essere strettamente legata a quanto disposto dalla legge 240/2010 ed ai conseguenti 
decreti attuativi, in particolare il D.Lgs. 49/2012, più volte aggiornato.  
I vincoli sulle assunzioni di personale sono innanzitutto quelli definiti dalla L. 240/2010:  
La normativa sul reclutamento del personale universitario e sui limiti al turn over è stata meglio 
chiarita dal D.Lgs. 49/2012 ς Programmazione, monitoraggio e valutazione delle politiche di bilancio e 
di reclutamento degli atenei.  
Lƴ ǘŀƭŜ ŘŜŎǊŜǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜǎŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻƭitiche di 
ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘŜƴŜƛ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΥ ŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 
ŘŜŎǊŜǘƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
didattica, di ricerca e organizzativa, piani triennali per la programmazione del reclutamento del 
personale docente, ricercatore, dirigente e tecnico-amministrativo, compresi i collaboratori ed esperti 
ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛΣ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
Ŝ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ Řƛ 
bilancio.  
Secondo tale decreto, inoltre, ogni Ateneo è tenuto ad assicurare la piena sostenibilità delle spese di 
personale per il triennio di riferimento ed a predisporre i propri programmi perseguendo gli indirizzi 
definiti ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ пфκнлмн.  
Si ritiene inoltre importante prendere in considerazione alcuni aspetti della politica di reclutamento 
non vincolati da alcuna normativa ma di impƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ  
[Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇƻǘǊŀƴƴƻ Ǉƻƛ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ 5ΦaΦ птκнлмоΣ ŘŜƭ 
sistema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento, un sistema di accreditamento iniziale e 
periodico da ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aL¦w Ŝ ǇŜǊ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩ!b±¦w Řƛ ǎŜŘƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ 
requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di qualificazione della ricerca, di qualità, di efficienza e di 
efficacia delle attività svolte e, soprattutto, di requisiti minimi di docenza e di sostenibilità economico-
finanziaria.  
Tutto ciò premesso, la programmazione dei nuovi ingressi (soprattutto dei ricercatori a tempo 
indeterminato di tipo b) si ritiene opportuna una politica particolarmente ponderata che tenga conto 
delle necessità dei SSD per quanto riguarda:  
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- la sostenibilità dei CdS sulla base dei requisiti minimi a regime previsti dal DM 47/2013;  

- i risultati della VQR sia a livello di Ateneo che, ove possibile, di Dipartimento;  

- le linee di ricerŎŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΤ  

- eventuali esigenze assistenziali, ove previste. 
 
¦ƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ 
vista della valutazione delle politiche di reclutamento del personale, che è uno degli elementi 
esplicitamente presi in esame per la determinazione futura della quota premiale del FFO e che 
ƭΩ!b±¦w ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ пфκнлмнΣ nella valutazione, 
saranno considerati:  
- la produzione scientifica dei docenti successiva alla presa di servizio o al passaggio di ruolo;  
- la percentuale di ricercatori che hanno svolto la loro carriera precedente nella stessa università in cui 
sono stati reclutati;  
- la percentuale di professori reclutati da altri atenei;  
- la percentuale di professori responsabili di progetti di ricerca internazionali;  
- il grado di internazionalizzazione del corpo docente;  
- il rapporto tra personale docente, dirigente e tecnico-amministrativo.  
 
5ƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŘƻǾǊŁ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
che si va aprendo, cercando anche di rendere consapevole in modo quanto più esteso possibile i 
diversi centri decisionali, a partire dai dipartimentali, dei vincoli che la programmazione stessa implica 
e degli aspetti valutativi che necessariamente influiranno sulle assegnazioni dei fondi.  
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩ!ƴƴǳƴȊƛƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭƛƴŜŜ ǇǊƻƎǊŀmmatiche nella gestione e 
amministrazione delle risorse umane volte ad ottimizzare, nel rispetto dei vincoli normativi del 
turnover e della sostenibilità economico-finanziaria, la distribuzione delle risorse disponibili 
ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀli atte a garantire la piena sostenibilità delle attività formative e 
innalzare la qualità della ricerca.  
Tali linee saranno perseguite attraverso i seguenti obbiettivi specifici:  
 
E.I Incentivazione della qualità delle procedure di reclutamento del personale accademico  
Come previsto dal DM 827/2013, tale obbiettivo potrà essere perseguito anche incrementando la 
quota minima del 20% delle assunzioni di professori provenienti da ruoli o da percorsi di ricerca esterni 
alla sede chiamante, e prevedendo nel ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘŜƴŜƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
misure:  
- presenza maggioritaria nelle commissioni di selezione di cui agli articoli 18 e 24 della legge 240/2010 
Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǘŜƴŜƻΣ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀ ƭivello internazionale;  
- ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ му ŘŜƭƭŀ 
legge 240/2010, di almeno uno studioso di elevato profilo scientifico attivo in università o centri di 
ricerca di un Paese OCSE.  
Azioni già intraprese  
Già nel 2014 il regolamento per le chiamate dei professori di I e II fascia ai sensi della L. 240/2010 è 
ǎǘŀǘƻ ƎƛŁ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƳƛǎǳǊŜΦ  
Azioni da intraprendere  
- Estensione delle suddette misure al Regolamento per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato di tipo b, che - ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ - ƭΩŀǘŜƴŜƻ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀ 
valutare entro il triennio per la chiamata a professore di II fascia.  
- possibilità di aumentare leggermente la quota minima del del 20% delle assunzioni di professori 
provenienti da ruoli o da percorsi di ricerca esterni, sulla base di criteri strategici per la qualità 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 32  
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E.II Basare le chiamate esterne su criteri rispondenti a obiettivi strategici legati alla didattica o alla 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ ŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ  
E.II.1 Dare piena attuazione al Piano Straordinario 2011-12 per la chiamata di Professori di II fascia.  
E.II.2 Riservare una particolare attenzione alla figura del ricercatore a tempo determinato creando le 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ άǘŜƴǳǊŜ ǘǊŀŎƪέΥ w¢5 ǘƛǇƻ ŀ -> RTD tipo b -> abilitazione 
nazionale -> Chiamata ex L 240/2010 art. 24 co. 5.  
Si ricorda che ai sensi della L. 240/2010, le procedure valutative ex art. 24 co. 5 possono essere 
utilizzate per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di seconda 
ŦŀǎŎƛŀ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ me ntre dal 1 gennaio 2018 
saranno applicabili solo ai ricercatori di tipo b).  
- ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмсΣ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǘƛǇƻ ōύ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭŜ 
risorse complessive destinate al reclutamento;  
- prevedere entro il 20мс ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ŀύ 
congruo con le risorse che si intendono investire nelle assunzioni di ricercatori di tipo b).  
E.II.3 Reclutare personale docente e ricercatore per potenziare settori individuati con la 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŀ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜΥ  
- potenziare SSD in sofferenza rispetto ai requisiti minimi previsti dal DM 47/2013 per CdS con numero 
di immatricolati superiori alla numerosità massima;  
- potenziare SSD che abbiano ottenuto i migliori risultati nella valutazione VQR 2004-2010 e che 
abbiano dimostrato elevate capacità di attrazione di risorse esterne per la ricerca, in particolare 
progetti PRIN, FIRB, Firb giovani e progetti quadǊƻ ŜǳǊƻǇŜƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻΤ  
- ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ нл҈ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ Ǌǳƻƭƛ ƻ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǘŜƴŜƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ 
qualificazione e comprovata esperienza internazionale nelle le aree e/o i SSD che abbiano ottenuto i 
risultati più deludenti nella valutazione VQR 2004-2010 e mostrata scarsa capacità di attrazione di 
risorse esterne;  
- ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŜǎǇŜǊƛenza internazionale nel reclutamento dei docenti 
provenienti da ruoli o da percorsi di ricerca esterni  
- ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
assistenziali con particolare riguardo alla presenza di professori ordinari e/o associati per funzioni 
imprescindibili quali la direzione di Scuole di Specializzazione, condizione inderogabile per il 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦Ř!Σ Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ 
Strutture CoƳǇƭŜǎǎŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ !ȊƛŜƴŘŜ {ŀƴƛǘŀǊƛŜ [ƻŎŀƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΤ  
- tener conto del rapporto fra il n. di associati ed il numero di ricercatori di un dato SSD per le chiamate 
di professori associati e del rapporto fra il n. di ordinari e la somma del n. di ricercatori e di associati 
per le chiamate di professori ordinari. 33  

 
E.III Valorizzazione del potenziale del personale tecnico-amministrativo  
Tale obbiettivo, perseguito nel rispetto dei vincoli imposti dalla normativa inerenti la spesa del 
personale e la soglia di indebitamento, sarà raggiunto attraverso lo sviluppo delle seguenti linee di 
intervento:  
9ΦLLLΦм LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƭΩŀdozione di una nuova pianta organica, sostenuto da un adeguato piano di 
reclutamento.  
[Ω!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜŘ ǳŦŦƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
nuova pianta organica da realizzare nel triennio attraverso un consistente piano di reclutamento 
(comprensivo di progressioni di ruolo interne), anche a ragione della necessità e volontà di ridurre 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩeccessivo utilizzo di risorse di personale non strutturato. 
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In aggiunta alla programmazione esplicitata nŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ 
ruolo di tutte le strutture decentrate, in particolare ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜsse ed istituendo 
le figure di Segretario Didattico e Responsabile Amministrativo di Dipartimento. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ 2018 verrà portato a compimento il processo di acquisizione di una progressiva autonomia 
ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜΣ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛǘŜǊ Ŏƻƴǘŀōile completo, anche servendosi del 
programma informatizzato di gestione bibliografica, che interagirà con gli applicativi amministrativo - 
contabili di Ateneo. 
 
E.III.2 Definizione di Piani di formazione finalizzati alla riqualificazione del personale a supporto 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛΤ  
In seguito alla aumentata complessità deƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ, derivante da una normativa in 
continua evoluzione e sempre più stringente, si reso necessario aumentare le competenze del 
Personale TA in organico avviando un processo di formazione e aggiornamento attraverso la frequenza 
di numerosi corsi sia in sede che presso strutture esterne accreditate. 
E.III.3 Applicazione di sistemi per la responsabilizzazione e misurazione della performance e 
incentivazione del personale tecnico amministrativo.  
- !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5[Ǝǎ мрлκнллф Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ tŜǊǎƻƴŀƭŜ ¢!Σ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ǎƛ ŎŜǊŎƘŜǊŁ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ 
quantificare sistemi condivisi di misurazione della produttività che permettano di stabilire modalità di 
incentivazione, sia economiche che di progressione di carriera.  
- Saranno adottati Piani della performance che siano incisivi in termini di miglioramento dei servizi.  
9ΦLLLΦп tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜκŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΤ  
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀǊǎƻ Ŏƻordinamento e comunicazioni fra 
ǳŦŦƛŎƛ ŎƘŜ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ŦŀǊ ǇŜǊŘŜǊŜ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ {ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǳƴ 
maggior collegamento delle attività ai processi piuttosto che alle funzioni al fine di assicurare una 
maggiore efficaciŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ  
E.IV Semplificazione e ottimizzazione delle attività amministrative  
- Dematerializzazione  
Il processo di digitalizzazione già a buon punto con la gestione via web delle immatricolazioni/iscrizioni 
e con la gestione digitale delle carriere studentesche va ulteriormente rafforzato e completato con la 
introduzione di ulteriori processi dematerializzati (ad esempio, per il rilascio di certificati on line e via 
web); deve costituire una assoluta priorità, anche per gli effetti di ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
a studenti e corpo docente di un pieno accesso a servizi digitali.  
ς Adozione e implementazione di nuove procedure e metodologie informatiche per una maggiore 
efficacia ed efficienza delle attività di supporto alla didattica e alla ricerca e al fine di conseguire una 
economia gestionale.  
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1.3. Programmazione triennale MIUR 2016-2018 (L. 43/2005)  
 

1.3.1 Presentazione 
 

La Programmazione triennale degli Atenei è stata introdotta con la Legge 31 marzo 2005, n. 43, 
άǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ώΧϐέ Ŝ ŘƛǎǇƻƴŜ 
che gli Atenei adottino programmi triennali di sviluppo in coerenza con le linee ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
dettate dal Ministero in base a specifici decreti ministeriali attuativi. 
Il D.M. 827/2013 dà attuazione alla suddetta legge rispetto al triennio di programmazione 2013ς2015 
e prevede un modello di valutazione ex ante (ma anche intermedia e finale), di progetti presentati 
dagli Atenei e da realizzare nel triennio 2016ς2018; esso individua gli indirizzi da perseguire per 
raggiungere due obiettivi di sistema, ovvero: 
ω [ŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ 
ω Lƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳento sostenibile del sistema universitario 
¢ŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ ǾƛƴŎƻƭŀ Ǝƭƛ !ǘŜƴŜƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ Ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
risorse finanziarie alla capacità di rispettare gli indicatori definiti con D.M. 14/02/2014 n. 1045. 
Il D.M. 827/2013 prevede, inoltre, la possibilità per gli Atenei di mantenere o consolidare le 
assegnazioni ottenute a valere sul fondo della Programmazione Triennale 2013-2015 grazie alle 
positive performance raggiunte. 
In particolare, a seguito della verifica finale ed in relazione allo stato di attuazione del programma ci 
saranno impatti sul Fondo di Finanziamento Ordinario 2016 che potranno portare il MIUR a: 
- /ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмс Ŝ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ CCh Ǝƭƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ai 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ƻǘǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭ фл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜΤ 
- Mantenere quanto ottenuto nel triennio con riferimento ai programmi che ottengono un risultato 
ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ сл҈ Ŝ ƭΩуфΣф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛnale; 
- Recuperare integralmente e in 3 quote costanti annuali a valere sul FFO nel corso del triennio 2016 ς 
2018 gli importi attribuiti con riferimento ai programmi che ottengono un risultato finale inferiore al 
сл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 
 

1.3.2 Descrizione dei progetti presentati e risorse richieste 
 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ 
per migliorare le proprie performance in riferimento agli obiettivi dettati dal decreto ministeriale sopra 
indicato. 
In una logica di potenziamento delle attività già in essere ed investendo nello sviluppo di azioni di 
sistema che potessero avere un impatto anche negli anni successivi alla programmazione, con la 
Programmazione Triennale 2013-нлмр ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ōŀǎŀǘƻ 
la propria pianificazione triennale e di cui ha successivamente tenuto conto, assieme alle altre azioni 
previste dal D.M. 827/2013, nella definizione del Piano strategico 2015-17. 
A dicembre 2016 il Senato Accademico (seduta del 06.12.2016) e il Consiglio di Amministrazione 
(seduta del 22.12.2016), hanno approvato la nuova programmazione per il triennio 2016-2018 e 
ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ agli obiettivi 
riportati nella Tabella 8 del documento di programmazione triennale su citato, di seguito 
integralmente riportato: 
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Documento di 
Programmazione 

Triennale 2016 ς 2018 
 
 
 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м-Ter, del Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7 
Convertito dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43 

 
 
 
 
 

Documento approvato nella seduta del Senato Accademico del 6 dicembre 2016 e Consiglio di 
Amministrazione del 22 dicembre 2016 
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1. Premessa 
Ai sensi dell'art. 1-ter, del Decreto Legge 31 

gennaio 2005, n. 7, convertito dalla Legge 31 

marzo 2005, n. 43, le Università, anche al fine di 

perseguire obiettivi di efficacia e qualità dei servizi 

offerti, adottano Programmi triennali coerenti con 

le linee generali di indirizzo definite dal MIUR. Le 

Università, attraverso la programmazione, 

definiscono obiettivi strategici di medio e lungo 

periodo e programmare azioni che consentano di 

valorizzare le proprie caratteristiche. 

LôUniversit¨ degli Studi ñG. dôAnnunzioò nel 

corso del 2015 ha deciso di avviare un processo di 

pianificazione strategica, assolutamente innovativo 

per lôAteneo, recependo gli intenti ed estendendo la 

portata dellôintervento legislativo che ha introdotto 

lôobbligo di adozione di piani triennali da parte 

delle università. Il Piano Strategico 2015-2017 

include, pertanto, i principali obiettivi strategici tra 

i quali: 
ü Didattica: assicurare una piena disponibilità di 

docenti, di laboratori didattici, di biblioteche e 
di servizi informatici in grado di garantire agli 
studenti quelle opportunità formative e di 
supporto di cui ci si aspetta di poter usufruire in 
Atenei di Dimensioni medio/grandi; 

ü Ricerca: potenziamento delle procedure e dei 
metodi di assegnazione dei finanziamenti. In 
questo quadro la volontà del Ministero di 
dedicare una parte del FFO alla quota premiale 
basata sulla valutazione della performance 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŘŜǾŜ ƛƴŘǳǊǊŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛ ƴŜƭƭŀ ƳŜǎǎa a punto di un 
efficace sistema di valutazione che permetta d'incentivare le strutture e di premiare i ricercatori più 
produttivi. 

ü LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƎƛŁ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ 
obiettivo di estremŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳǇƭƛŀǘŜ ƭŜ 
opportunità di esperienze, sia di studio sia di ricerca in ambito internazionale, già offerte mediante i  
programmi  Erasmus  e  le  convenzioni  stipulate dalle  singole  strutture  didattiche  di  Ateneo che 
rappresentano  strumenti  sicuramente molto  validi per  accrescere  la  qualificazione  e  la  
competitività  dei  nostri  studenti. 
 

 

 
 
 
 
 

Linee generali di indirizzo per la programmazione 2016-
2018 

¶ ¶ ¶ 

La nuova programmazione del sistema universitario 

nazionale per il triennio 2016-2018 è finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi elencati allôart. 2 del 

DM 635/2016 e di seguito indicati: 

a) Miglioramento dei risultati conseguiti nella 
programmazione del triennio 2013 - 2015 su 
azioni strategiche per il sistema; 

b) Modernizzazione degli ambienti di studio e 
ricerca, innovazione delle metodologie 
didattiche; 

c) Giovani ricercatori e premi per merito ai 
docenti; 

d) Valorizzazione dell'autonomia responsabile 
degli Atenei. 

Lo stesso decreto prevede, altresì, importanti novità sul 

versante delle risorse a disposizione del sistema, nella 

specifico: 

- la quota dei finanziamenti inclusi nel Fondo di 

Funzionamento Ordinario (FFO) riservata alla 

programmazione triennale per il triennio 2016-

2018 risulta pari a circa 150 milioni di euro; 

- per il perseguimento dellôobiettivo D, a decorrere 

dallôanno 2017, una quota pari al 20% della quota 

premiale del FFO, pari a circa 320 milioni di euro 

lôanno, ¯ distribuita secondo i miglioramenti di 

risultato relativi ad indicatori autonomamente 

scelti. 

Tabella 1  

 2016 2017 2018 

QUOTA BASE 

 

 

Di cui costo 

standard per 

stude nte in corso  

Min 67% Min 65% Min 63% 

28% 
Min 30% - 
MAX 35% 

Min 35% 
-MAX 
40% 

QUOTA 

PREMIALE, di cui: 
MIN  
20% 

MIN  
22% 

MIN 24% 

risultati della 

ricerca  
җсл҈ җ сл҈ җ сл҈ 

valutazione delle 

politiche di 

reclutamento  

 

җнл҈ җ нл҈ җ нл҈ 

valorizzazione 

dell'autonomia 

responsabile 

degli Atenei  

Җ нл҈ Җ нл҈ Җ нл҈ 

QUOTA 

PROGRAMMAZIONE  

TRIENNALE ḙ 1% 
όϵ рсΣр  
milioni) 

ḙ 1% 
(almeno  
ϵ рл 
milioni) 

ḙ 1% 
(almeno  
ϵ рл  
milioni) 

QUOTA 

INTERVENTI 

SPECIFICI 
Interventi 

perequativi  

Altri Interventi 

specifici  

Max 12% Max 12% Max 12% 
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2. La programmazione triennale 2016-2018 
 

Il presente documento, in quanto ricadente nel periodo di adozione del Piano strategico 2015-2017 e 

quindi coerente con le sue linee, contiene lôadozione di un Programma Triennale di Sviluppo 

dellôUniversit¨ degli Studi ñG. dôAnnunzioò di Chieti ï Pescara coerente anche con le linee generali 

dôindirizzo del Decreto Ministeriale 635/2016 citato nella premessa. I dettagli delle assegnazioni 

annue del Fondo per il Finanziamento Ordinario delle Università (FFO) ed i relativi pesi sono 

indicati nella Tabella 1. Eô importante rilevare come il DM 635/2016 preveda importanti novità nel 

meccanismo di attribuzione delle risorse, nella specifico: 

- la quota dei finanziamenti inclusi nel Fondo di Funzionamento Ordinario (FFO) riservata 

alla programmazione triennale per il triennio 2016-2018 risulta pari a circa 150 milioni di 

euro; 

- per il perseguimento dellôobiettivo D, a decorrere dallôanno 2017, una quota pari al 20% 

della quota premiale del FFO, pari a circa 320 milioni di euro lôanno, ¯ distribuita secondo i 

miglioramenti di risultato relativi ad indicatori. 

 

Nella Tabella 2 sono elencati obiettivi e azioni previsti nella programmazione 2016 ï 2018. 

 

Tabella 2 
Obiettivo A: Miglioramento dei risultati conseguiti nella programmazione del triennio 2013 ɀ 2015 su azioni strategiche per il 
sistema  

Azioni 

a) Azioni di orientamento e tutorato in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studi ai fini della riduzione della 
dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro. 

b) 0ÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ȰÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ  

Obiettivo B: Modernizzazione ambienti di studio e ricerca, innovazione delle metodologie didattiche  

Azioni 

a) Allestimento e/o attrezzature per la didattica e la ricerca  

b) Interventi per la ristrutturazione, ampliamento e messa in sicurezza di aule e laboratori  

c) Interventi per il rafforzamento delle competenze trasversali acquisite dagli studenti  

Obiettivo C: Giovani ricercatori e premi per merito ai docenti  

Azioni 

a) #ÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÄÕÒÁÔÁ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÐÅÒ ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ΤΦȟ ÃÏÍÍÁ Υȟ ÌÅÔÔera a) legge 240/10  

b) 3ÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÂÉÌÉÔÛ ÐÅÒ ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ Ï ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉ ÄÉ )) ÆÁÓÃÉÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ωȟ ÃÏÍÍÁ Υ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ΤΦΡȾΣΡȟ ÐÅÒ Õna 
durata massima di 3 anni  

c)  Integrazione del fondo per la premialità dei docenti universitari ai senÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Ϋȟ ÃÏÍÍÁ Σȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ ÎȢ 
240/2010  

 

 

 

 

Ogni ateneo declina la propria programmazione secondo le modalità definite nel Decreto 

Direttoriale n. 2844 del 16 novembre 2016 producendo entro il 20 dicembre 2016:   
a. il documento di prƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƻǘŀǘƻ  ŘŀƎƭƛ  ƻǊƎŀƴƛ  Řƛ  ƎƻǾŜǊƴƻ  ŀƛ  ǎŜƴǎƛ  ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ  

1-ter,  comma  1  del  decreto  legge  31  gennaio  2005  n.  7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43 

b. un programma per la realizzazione degli obiettivi citati, articolato in progetti relativi alle azioni 
ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ н ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜΥ 

i. ogni Università statale può concorrere al massimo a due obiettivi tra quelli indicati 
in Tabella 2 (lettera A, B e C), le Università non statali possono concorrere solo agli 
obiettivi A e B; 

ii. ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴƻƴ ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ 
2,5% di quanto attribuito a ciascuna a valere sul Fondo di finanziamento ordinario 
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dell'anno 2015 ovvero, per le Università non statali legalmente riconosciute, il 2,5% 
del contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243 dell'anno 2015. 

I progetti degli Atenei sono valutati da un apposito comitato di valutazione, nominato con Decreto 

del Capo del Dipartimento della Formazione superiore e della Ricerca e composto da rappresentanti 

del MIUR e dellôANVUR. La valutazione viene effettuata tenendo conto dei seguenti criteri: 
i. Chiarezza e coerenza del progetto rispetto agli obiettivi della programmazione del MIUR; 
ii. Grado di fattibilità del progetto, adeguatezza economica, cofinanziamento diretto aggiuntivo; 
iii. /ŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ǊŜŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΦ 

Il comitato di valutazione propone lôammissione o meno al finanziamento delle azioni proposte da 

ciascun Ateneo. Lôammissione al finanziamento viene disposta con Decreto del Ministro. I risultati 

conseguiti dallôattuazione dei progetti sono oggetto di monitoraggio annuale e valutazione al 

termine del triennio sulla base degli indicatori individuati per ciascun obiettivo/azione e dei relativi 

target proposti dalle Universit¨ in sede di presentazione dei progetti. Lôammissione a finanziamento 

dei progetti degli Atenei determina: 
i. [ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀ ŀ ƻƎƴƛ !ǘŜƴŜƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳǇƻǊǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΤ 
ii. [ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ ŀƭ 

termine del triennio, ovvero il recupero, a valere sul FFO o sul contributo di cui alla legge 243/1991, 
delle somme attribuite in misura proporzionale allo scostamento dai predetti target per ciascuno 
dei progetti finanziati. 

 

Infine, per quanto concerne la valorizzazione dellôautonomia responsabile, ogni Ateneo selezioner¨ 

autonomamente indicatori definiti dal DM 635/2016 (Tabella 3) e relativi ai risultati della ricerca 

(gruppo 1), ai risultati della didattica (gruppo 2) e ai risultati nelle strategie di 

internazionalizzazione (gruppo 3). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 3 

Qualit¨ dellôambiente di Ricerca 

 (RIC ï gruppo 1) 

Qualità della Didattica  

(DID ï gruppo 2) 

Internazionalizzazione  

(INT ï gruppo 3) 

Indice di qualità media dei collegi di dottorato 

(R+X medio di Ateneo) 
Studenti regolari con almeno 40 CFU 

Proporzione CFU conseguiti 

allôestero dagli studenti regolari 

Proporzione di immatricolati ai corsi di dottorato 

che si sono laureati in altro Ateneo 

Proporzione di laureati (L; LM; 

LMCU) entro la durata normale dei 

corsi; 

Proporzione di laureati regolari 

che hanno acquisito almeno 12 

CFU in mobilità 

Proporzione di Professori assunti nellôanno 

precedente non gi¨ in servizio presso lôAteneo 

Proporzione iscritti al primo anno delle 

LM, laureati in altro Ateneo 

Proporzione Iscritti al 1^ anno 

dei corsi di L, LM, LMU che 

hanno conseguito il titolo 

allôestero 

Proporzione di Professori assunti nellôanno Riduzione del rapporto Proporzione Iscritti al 1^ anno 
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precedente a seguito di chiamata diretta non già 

in servizio presso lôAteneo 

studenti/docenti (inclusi RU tipo b) dei corsi di dottorato che hanno 

conseguito il titolo allôestero 

 

 

 
 

 

3. Obiettivi, Azioni ed indicatori 
 

Facendo seguito alle previsioni contenute nel Decreto Direttoriale n. 2844 del 16 novembre 2016, il 

Ministero ha messo a disposizione degli Atenei il quadro generale, includendo sia i risultati riferiti 

agli obiettivi A (Tabella 4), B (Tabella 5), C (Tabella 6) e i risultati riferiti allôobiettivo D (Tabella 

7), rilevato per tutti gli indicatori costruito sulla base dei dati presenti nelle banche dati ministeriali. 

 

Nelle successive tabelle 4-5-6 sono indicati i dettagli per ciascun indicatore nonché il valore relativo 

allôultima annualit¨ disponibile. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 4 

Obiettivo Azione  IND Descrizione indicatore 
Valore 

2016 
Anno 2016 N Anno 2016  D  I  

A - 

Miglioramento 

dei risultati 

2013/2015 

A - Orientamento e 

tutorato in ingresso, 

in itinere e in uscita 

dal percorso di studi 

ai fini della riduzione 

della dispersione 

studentesca e ai fini 

del collocamento nel 

mercato del lavoro 

A_A_1 

Proporzione di studenti che 

si iscrivono al II anno della 

stessa classe di laurea o 

laurea magistrale a ciclo 

unico (L, LMCU) avendo 

acquisito almeno 40 CFU 

in rapporto alla coorte di 

immatricolati nell'a.a. 

precedente 

0,385 

Iscritti al II anno nell'a.a. 

2015/16 nella stessa 

classe dell'a.a. 

precedente che al 

31/12/2015 hanno 

maturato almeno 40 CFU 

validi 

1.525 

Immatricolati nella 

stessa classe nell'a.a. 

2014/2015 con 

l'esclusione delle rinunce 

entro il 31/12/2015 

3.956    0,385 

A_A_2 

Proporzione di Laureati (L, 

LMCU) entro la durata 

normale del corso  

0,498 
Laureati a corsi di laurea 

a.s. 2015 regolari  
2.225 

Totale Laureati a.s. 2015 

di corsi di laurea di 

primo livello  

  4.470    0,498 

A_A_3 

Proporzione di Laureati 

(eex DM 270/2004) 

occupati a un anno dal 

Titolo (L) 

23,8 
ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2014 - % di 

occupati intervistati ad un anno dal conseguimento del titolo di studio.  
23,8 

A_A_4 

Proporzione di Laureati 

occupati a tre anni dal 

Titolo (LM, LMCU) 

57,7 
ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2012 - % di 

occupati intervistati a tre anni dal conseguimento del titolo di studio.  
57,7 
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A_A_5A 

Utilizzo delle competenze 

acquisite durante il corso di 

studi (L) 

46,9 

ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2014 a un anno dal 

conseguimento del titolo che non hanno proseguito la formazione 

iscrivendosi alla Laurea Magistrale  

46,9 

A_A_5B 

Utilizzo delle competenze 

acquisite durante il corso di 

studi (LM e LMCU) 

44,2 
ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati magistrali del 2012 a 

tre anni dal conseguimento del titolo  
44,2 

B - Potenziamento 

dell'offerta formativa 

relativa a corsi 

"internazionali" con 

riferimento alle 

definizioni dell'all. 3 

A_B_1 
Numero di Corsi di L, LM 

e LMCU ñinternazionaliò 
- 

Numero di Corsi di Studio "internazionali" così come definiti all'allegato 

3 del DM 635/2016 accreditati a.a. 2016/2017" 
- 

A_B_2 
Numero di Corsi di 

dottorato internazionali,  
- 

Numero di Corsi di Dottorato "internazionaliò accreditati a.a. 2016/2017 

ï ciclo XXXII.  
- 

A_B_3 

Proporzione di studenti 

iscritti al primo anno (L, 

LM, LM CU) che hanno 

conseguito il titolo di 

accesso allôestero 

0,008 

Numero di studenti 

iscritti al I anno (avvii di 

carriere al I anno di 

corso) nell'a.a. 

2015/2016, a corsi di 

laurea L, LM e LMCU 

(ordinamento ex DM 

270/2004, SUA 15/16) in 

possesso di un titolo di 

studio conseguito 

all'estero.  

50 

Numero di studenti 

iscritti al I anno (avvii di 

carriere al I anno di 

corso) nell'a.a. 

2015/2016, a corsi di 

laurea L, LM e LMCU 

(ordinamento ex DM 

270/2004, SUA 15/16) 

    

6.037    
0,008 

A_B_4 

Proporzione di CFU 

conseguiti allôestero da 

parte degli studenti per 

attività di studio o tirocinio 

curricolare rispetto al totale 

dei CFU previsti nellôanno 

solare  

0,007 

 Numero di CFU 

conseguiti all'estero 

nell'a.s.2015 per attività 

di studio o tirocinio in 

atenei stranieri o imprese 

straniere maturati entro il 

31/12/2015 da studenti 

iscritti all'a.a.2014/15. 

Sono considerati solo gli 

iscritti ai corsi ex DM 

270/2004 

5.336 

Numero CFU conseguiti 

nell'a.s.2015 da studenti 

iscritti all'a.a.2014/15. 

Sono considerati solo gli 

iscritti ai corsi ex DM 

270/2004 

794.19

2    
0,007 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 5 

Obiettivo Azione  IND 
Descrizione 

indicatore 
Valore Anno 2016 N Anno 2016  D  I  

B - 

Modernizzazione 

ambienti 

A - Allestimento 

e/o attrezzature 

per la didattica e 

la ricerca 

B_A_1A 

Percentuale giudizi 

positivi dei laureati 

relativi alle dotazioni 

disponibili per la 

didattica - postazioni 

informatiche 

17,5 

ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2015, percentuale 

di risposte alla domanda "qual è la sua valutazione sulle postazioni 

informatiche". 

17,5 

B_A_1B 

Percentuale giudizi 

positivi dei laureati 

relativi alle dotazioni 

disponibili per la 

didattica - altre 

attrezzature 

8,2 

ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2015, percentuale 

di risposte alla domanda "qual è il suo giudizio sulle attrezzature per le 

altre attività didattiche (laboratori, attività pratiche.)". 

8,2 

B_A_2 

Percentuale di 

incremento dei proventi 

da ricerche 

commissionate e 

trasferimento 

tecnologico e da 

finanziamenti 

competitivi 

- 
Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e 

finanziamenti competitivi anno 2015 
- 
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B_A_3 

Realizzazione di progetti 

di federazione con altre 

Università o con enti e 

istituzioni operanti nei 

settori della ricerca e/o 

dellôalta formazione, ivi 

compresi gli Istituti 

Tecnici Superiori, ai 

sensi dellôart. 3 della 

Legge 240/2010 

ND FONTE ATENEO di tipo SI/NO (§=validazione NUV) - 

B - Interventi per 

la 

ristrutturazione, 

ampliamento e 

messa in 

sicurezza di aule 

e laboratori 

B_B_1A 

Percentuale giudizi 

positivi dei laureati 

relativi alle dotazioni 

disponibili per la 

didattica - aule lezioni 

14,3 

ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2015, percentuale 

di risposte alla domanda "qual è il suo giudizio sulle aule in cui si sono 

svolte le lezioni e le esercitazioni?" 

14,3 

B_B_1B 

Percentuale giudizi 

positivi dei laureati 

relativi alle dotazioni 

disponibili per la 

didattica - aule studio 

31,2 

ALMALAUREA - Rilevazione 2015 sui laureati del 2015, percentuale 

di risposte alla domanda "qual è la sua valutazione sugli spazi dedicati 

allo studio individuale (diversi dalle biblioteche)?" 

31,2 

B_B_2 
Riduzione degli oneri 

per fitti passivi 
ú 321.534 

Banca dati Omogenea redazione conti consuntivi, tabella 4 

indebitamento ai sensi del DI 1 marzo 2007 per gli aa.ff. 2014 e 2015. 

Per le Università non Statali, si fa riferimento alla nota (§) 

ú 321.534 

B_B_3 

Mq per studente iscritto 

entro la durata normale 

dei corsi di studio 

ND 

Mq disponibili per 

l'attività didattica al 31 

dicembre 2015 

nd 

Studenti iscritti 

regolari all'a.a. 

2015/2016 - come 

definiti nel calcolo del 

costo standard per 

studente - Sono 

rimodulati i tempi di 

laurea per gli studenti 

part-time. 

24.566 ND 

B_B_4 

Realizzazione di progetti 

di federazione con altre 

Università o con enti e 

istituzioni operanti nei 

settori della ricerca e/o 

dellôalta formazione, ivi 

compresi gli Istituti 

Tecnici Superiori, ai 

sensi dellôart. 3 della 

Legge 240/2010 

ND FONTE ATENEO di tipo SI/NO (§=validazione NUV) - 

C - Interventi per 

il rafforzamento 

delle competenze 

trasversali 

acquisite dagli 

studenti 

B_C_1 

Proporzione di studenti 

iscritti con almeno 6 

CFU acquisiti per 

attività di tirocinio 

curricolare nellôanno di 

riferimento 

0,104 

Studenti iscritti all'a.a. 

2014/2015 con almeno 6 

CFU acquisiti per 

tirocinio curricolare 

conseguiti tra il 1/1 e il 

31/12/2015. Nel 

dettaglio: Stage o 

tirocini (STA), stage o 

tirocini all'estero (STE). 

Non verranno 

considerati stage o 

tirocini interni (STI). 

Sono considerati solo gli 

iscritti ai corsi ex DM 

270/2004 

2,658 
Studenti iscritti all'a.a. 

2014/2015 
25.503 0,104 

B_C_2A 

Numero di Corsi di 

dottorato innovativi 

(intersettorali) ai fini del 

PNR 2015-2020 

- 

Numero di Corsi di Dottorato innovativi ñintersettorialiò a.a. 2016/2017 

ï ciclo XXXII. Come valore iniziale dellôindicatore ¯ considerato quello 

estratto dalla Banca dati del Dottorato a seguito della ricognizione di cui 

alla nota MIUR 1498/2016 

 

- 

B_C_2B 

Numero di Corsi di 

dottorato innovativi 

(interdisciplinari) ai fini 

del PNR 2015-2020 

- 

Numero di Corsi di Dottorato innovativi ñinterdisciplinariò a.a. 

2016/2017 ï ciclo XXXII. Come valore iniziale dellôindicatore ¯ 

considerato quello estratto dalla Banca dati del Dottorato a seguito della 

ricognizione di cui alla nota MIUR 1498/2016 

  

B_C_3 

Realizzazione di un 

progetto sperimentale di 

ateneo, anche dedicato ai 

soli docenti, orientato a 

favorire i risultati della 

formazione così come 

definiti dai Descrittori di 

Dublino e a sostenere 

lôapprendimento attivo 

dello studente 

ND FONTE ATENEO di tipo SI/NO (§=validazione NUV) - 
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Tabella 6 

Obiettivo Azione  IND 
Descrizione 

indicatore 
Valore Anno 2016 N Anno 2016  D  I  

C- Giovani 

ricercatori e premi 

docenti 

A - Risorse per 

contratti di 

durata triennale 

di ricercatori di 

cui allôarticolo 

24, comma 3, 

lettera a), legge 

240/2010 

C_A_1 

Proporzione di 

ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera a), che 

hanno acquisito il 

dottorato di ricerca in 

altro Ateneo 

0 

Ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera a) al 31 

dicembre 2015, che 

hanno acquisito il 

dottorato di ricerca in 

altro Ateneo 

0 

Ricercatori di cui 

all'art. 24, c. 3, 

lettera a) al 31 

dicembre 2015 

4 0 

C_A_2 

Proporzione di 

ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera a) assunti 

e non già in servizio 

nell'ateneo ad altro titolo 

0 

Ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera a) assunti 

dal 1/1 al 31/12/2015 e 

non già titolari 

nell'ateneo di dottorato o 

assegno di ricerca 

0 

Ricercatori di cui 

all'art. 24, c. 3, 

lettera a) assunti dal 

1/1 al 31/12/2015 

- 0 

C_A_3 

Riduzione dell'età media 

dei ricercatori a tempo 

determinato di cui all'art. 

24, comma 3, lett. a) 

40,25 
DALIA - a.s. 2015, estrazione relativa alla data del 31 dicembre 

dell'anno 2015. 
40,25 

B - Risorse a 

sostegno della 

mobilità per 

ricercatori o 

professori 

associati per una 

durata massima 

di 3 anni ai sensi 

dellôarticolo 7, 

comma 3, della 

legge 240/2010 

C_B_1 

Proporzione di 

ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera b) 

reclutati dall'esterno e 

non già appartenenti ai 

ruoli dell'Ateneo 

1 

Ricercatori di cui all'art. 

24, c. 3, lettera b) assunti 

dal 1/1/ al 31/12/2015 e 

non già in servizio 

nell'ateneo come 

ricercatore di tipo a) 

13 

Ricercatori di cui 

all'art. 24, c. 3, 

lettera b) assunti dal 

1/1 al 31/12/2015 

13 1 

C_B_2 

Proporzione di 

Professori II fascia 

reclutati dall'esterno e 

non già appartenenti ai 

ruoli dell'Ateneo 

0,163 

Professori II fascia 

assunti dal 1/1/ al 

31/12/2015 non in 

servizio in posizioni 

strutturate presso 

l'Ateneo 

7 

Professori II fascia 

assunti dal 1/1 al 

31/12/2015 

43 0,163 

C_B_3 

Accordi di programma 

tra Atenei finalizzati alla 

revisione e 

razionalizzazione 

dell'offerta formativa 

con conseguente 

disattivazione, in almeno 

uno degli Atenei, di 

Corsi di studio (L, LM, 

LMCU) e l'impegno 

esplicito sottoscritto alla 

garanzia del 

mantenimento dei servizi 

agli studenti, inclusa la 

mobilità tra sedi, e alla 

non riattivazione di 

alcun corso di studio 

nella medesima classe 

nel corso del triennio di 

programmazione 

ND FONTE ATENEO di tipo SI/NO (§=validazione NUV) - 

C - Integrazione 

del fondo per la 

premialità dei 

docenti 

universitari ai 

sensi dellôart. 9, 

secondo periodo, 

della L. n. 

240/2010 

C_C_1 

Importo medio annuo del 

premio per docente > 

4.000ú lordi 

ND 

Se selezionato, il target finale ¯ valorizzato sul ñSIôò e il valore iniziale ¯ 

valorizzato sul ñNOò. Il target ¯ verificato con dati forniti dagli Atenei 

per gli anni 2017 e 2018 e sottoposto a successiva verifica ministeriale 

ND 
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Tabella 7 

Obiet

tivo 
Azione  IND Descrizione indicatore 

2014/20

15 

2015/

2016 

2016/

2017 

RAN

K 

2016 

Anno 2016 N Anno 2016 D I  

Grupp

o 1 

 Indicatori 

relativi alla 

qualità 

dellôambient

e di ricerca 

D_1_1 

Indice di qualità media dei 

collegi di dottorato (R+X 

medio di Ateneo) 

3,013 2,956 3,300 6 su 65 

Somma indicatore 

A=(R+X) corsi 

accreditati nellôa.a. 

2016/2017 (XXXII 

ciclo)  

29,7 

n. corsi accreditati a.a. 

2016/2017 (XXXII 

ciclo) 

9 3,3 

D_1_2 

Proporzione di 

immatricolati ai corsi di 

dottorato che si sono 

laureati in altro Ateneo 

0,455 0,385 0,437 
26 su 

65 

Iscritti al primo 

anno dei Corsi di 

Dottorato laureati in 

altro Ateneo a.a. 

2015/2016 (XXXI 

ciclo)  

31 

Iscritti al primo anno dei 

Corsi di Dottorato a.a. 

2015/2016 (XXXI ciclo) 

71 0,437 

D_1_3 

Proporzione di Professori 

assunti nellôanno 

precedente non già in 

servizio presso lôAteneo 

0 0 0,182 
23 su 

65 

Professori (I e II 

fascia) assunti dal 

1/1 al 31/12/2015 

non già in servizio 

in posizioni 

strutturate presso 

l'Ateneo  

8 

Professori (I e II fascia) 

assunti dal 1/1 al 

31/12/2015 

44 0,182 

D_1_4 

Proporzione di Professori 

assunti nellôanno 

precedente a seguito di 

chiamata diretta ai sensi 

dellôart. 1, comma 9 della 

Legge 230/05, non già in 

servizio presso lôateneo 

0 0 0 
30 su 

65 

Professori (I e II 

fascia) assunti dal 

1/1 al 31/12/2015 

con procedura di 

chiamata diretta 

non già in servizio 

in posizioni 

strutturate presso 

l'Ateneo 

- 

Professori (I e II fascia) 

assunti dal 1/1 al 

31/12/2015 

- - 

Grupp

o 2 

Indicatori 

relativi alla 

qualità della 

didattica 

D_2_1 

Proporzione di studenti 

iscritti entro la durata 

normale del corso di studi 

che abbiano acquisito 

almeno 40 CFU nellôanno 

solare, ovvero 60 CFU 

0,410 0,466 0,491 
19 su 

65 

Iscritti regolari 

come definiti nel 

calcolo del costo 

standard per 

studente allôa.a. 

2014/2015 con 

almeno 40 CFU 

nellôa.s. 2015  

8890 
Iscritti regolari allôa.a. 

2014/2015 
18121 0,491 

D_2_2 

Proporzione di laureati (L; 

LM; LMCU) entro la 

durata normale dei corsi 

0,491 0,569 0,498 
33 su 

65 

Laureati regolari 

2015  
2225 Laureati totali 2015 4470 0,498 

D_2_3 

Proporzione iscritti I anno 

delle LM, laureati in altro 

Ateneo 

0,161 0,153 0,133 
42 su 

65 

Iscritti al primo 

anno delle LM con 

titolo di studio di 

accesso acquisito in 

altro Ateneo  

192 
Iscritti al primo anno 

delle LM 
1448 0,133 

D_2_4 
Riduzione del rapporto 

studenti/docenti 
26,23 26,964 25,522 

13 su 

65 

Iscritti regolari 

come definiti nel 

calcolo del costo 

standard nellôa.a. 

2015/2016  

16.9

72 

Professori di I e II fascia 

a tempo indet., 

ricercatori a tempo indet. 

e ricercatori di tipo a) e 

b) al 31/12/2015 

665 25,522 

Grupp

o 3 

Indicatori 

relativi alle 

strategie di 

internaziona

lizzazione 

D_3_1 

Proporzione di CFU 

conseguiti all'estero dagli 

studenti regolari sul totale 

dei CFU conseguiti dagli 

studenti entro la durata 

normale del corso 

0,003 0,005 0,006 
49 su 

65 

CFU conseguiti 

all'estero dagli 

iscritti regolari a.a. 

2014/2015 nella.s. 

2015  

3744 

CFU conseguiti dagli 

iscritti regolari a.a. 

2014/2015 nell'a.s. 2015 

648148 0,006 

D_3_2 

Proporzione di laureati (L, 

LM e LMCU) entro la 

durata normale dei corsi 

che hanno acquisito almeno 

12 CFU allôestero 

0,029 0,025 0,027 
55 su 

65 

Laureati regolari 

2015 che hanno 

acquisito almeno 

12CFU all'estero  

59 Laureati regolari 2015 2225 0,027 

D_3_3 

Proporzione di studenti 

iscritti al primo anno dei 

corsi di laurea (L) e laurea 

magistrale (LM; LMCU) 

che hanno conseguito il 

titolo di studio allôestero 

0,007 0,006 0,008 
42 su 

65 

Iscritti al I anno dei 

corsi di laurea (L) e 

laurea magistrale 

(LM; LMCU) a.a. 

2015/2016 con 

titolo di studio di 

accesso acquisito 

all'estero  

50 

Iscritti al I anno a.a. 

2015/2016 delle L, LM e 

LMCU 

6037 0,008 

D_3_4 

Proporzione di studenti 

immatricolati al dottorato 

di ricerca che hanno 

conseguito il titolo di 

studio allôestero 

0,023 0,062 0,056 
49 su 

65 

Iscritti al I anno a.a. 

2015/2016 (XXXI 

ciclo) dei Corsi di 

Dottorato laureati 

all'estero  

4 

Iscritti al I anno a.a. 

2015/2016 (XXXI ciclo) 

dei Corsi di Dottorato 

71 0,056 
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4. La scelta degli indicatori 
 

LôAteneo ñG. dôAnnunzioò, in coerenza con il proprio Piano strategico, ha deciso di concorrere, ai 

fini della distribuzione delle risorse Ministeriali, ai seguenti Obiettivi/Azioni/Indicatori di 

intervento indicando, tra gli indicatori proposti dal MIUR per il monitoraggio del raggiungimento 

degli obiettivi, quelli esposti in Tabella 8. Il presente documento, contenente la scelta di tali 

indicatori effettuata in sinergia tra i vari Rettore, Delegati di Ateneo preposti alle aree di interesse 

PRO3, Direttori di Dipartimento approvata dagli Organi di governo, è stato caricato nel sito PRO3 

del MIUR in data 20 dicembre 2016. 

 

Tabella 8 

 

PROGRAMMZIONE TRIENNALE  
Obiettivo  Azione Indicatore  

A - Miglioramento dei 

risultati conseguiti nella 

programmazione del 

triennio 2013 ɬ 2015 su 

azioni strategiche per il 

sistema 

B - Potenziamento dell'offerta 

formativa relativa a corsi 

"internazionali"  

A_B_1 - Numero di Corsi di 

Laurea, Laurea Magistrale e 

Laurea Magistrale a ciclo unico 

ɁÐÕÛÌÙÕÈáÐÖÕÈÓÐɂ 

A_B_2 - Numero di Corsi di 

dottorato internazionali, ai fini 

del PNR 2015 ɬ 2020 

B - Modernizzazione 

ambienti di studio e 

ricerca, innovazione delle 

metodologie didattiche  

C - Interventi per il 

rafforzamento delle 

competenze trasversali 

acquisite dagli studenti   

B_C_2A - Numero di Corsi di 

dottorato innovativi 

(intersettoriali) ai fini del PNR 

2015-2020 

VALUTAZIONE AUTONIMIA RESPONSABILE  
Gruppo  Azion e Indicatore  

1 
Indicatori relativi alla qualità 

ËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÐɯÙÐÊÌÙÊÈ 

D_1_2 Proporzione di 

immatricolati ai corsi di 

dottorato che si sono laureati in 

altro Ateneo 

2 
Indicatori relativi alle strategie 

di internazionalizzazione  

D_3_4 Proporzione di studenti 

immatricolati al dottorato di 

ricerca che hanno conseguito il 

ÛÐÛÖÓÖɯËÐɯÚÛÜËÐÖɯÈÓÓɀÌÚÛÌÙÖ 
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ALLEGATO 1 ï DETTAGLIO SCHEDE PRO3 2016-2018 

 

OBIETTIVO: A - Miglioramento dei risultati 2013/2015 

AZIONE: B - Potenziamento dell'offerta formativa relativa a corsi di studio "internazionali"  

Situazione iniziale (descrizione e 
contesto di riferimento, laddove rilevante 
inserire il riferimento alla 
Programmazione 2013-2015) 

Il piano strategico dell'Ateneo per il periodo 2015-2017 individua come punto di 
debolezza lo scarso livello di internazionalizzazione dell'offerta formativa.  LôUniversit¨ 
"G. d'Annunzio" di Chieti - Pescara sôimpegna con il Piano triennale 2016-2018: 
Å  a cogliere e valorizzare le diverse opportunit¨ offerte a livello regionale, nazionale ed 
internazionale per promuovere e raggiungere, nella didattica e nella ricerca, un livello 
dôinternazionalizzazione che per qualit¨ e quantit¨ le consenta di rivestire posizioni di 
prestigio; 
Å  a partecipare ai processi di çcrescita intelligente, sostenibile e inclusivaè allôinterno 
dello spazio comune europeo secondo gli obiettivi previsti dal Trattato di Lisbona e dal 
programma ñEuropa 2020ò, inserendosi nelle linee di ricerca per la competitivit¨ e 
lôinnovazione da ultimo definite dal Programma Quadro ñHorizon 2020ò; 
 
Alla luce di questa importante considerazione, lôAteneo avvier¨ un processo di 
potenziamento dellôofferta formativa internazionale con lôattivazione di collaborazioni 
con Atenei stranieri finalizzate allôerogazione di corsi di studio e corsi di dottorato di 
ricerca con il rilascio del Titolo Congiunto e/o Doppio Titolo. 

Risultato atteso (descrizione) 

Attivazione di Corsi di studio internazionali - così come definiti all'allegato 3 del DM 
635/2016 - con mobilità strutturata: 20% degli studenti iscritti acquisiscano 12 CFU.  
 
Attivazione di Corsi di Dottorato di Ricerca internazionali ai fini del PNR 2015 - 2020 

Azioni per la realizzazione dell'obiettivo 
e soggetti coinvolti 

2017 2018 

 Favorire lôinternazionalizzazione attraverso 
appropriati strumenti informativi in lingua 
inglese. Iniziativa: potenziare  la  versione  
in  lingua  inglese  del  Portale  UNICH,  
con  particolare  attenzione  a  tutto  quanto 
attiene allôinternazionalizzazione (in 
ingresso e in uscita). 
 
- Incentivare la progettazione e 
realizzazione di corsi congiunti con 
Università straniere. Iniziativa: creare le 
premesse 
istituzionali(implementazione/rafforzamento 
di servizi di supporto) per la  progettazione  
e realizzazione  di  corsi  congiunti  con  le  
istituzioni  formative  dei  paesi  esteri  e  in  
particolare con quelli in cui è già presente 
una consolidata rete di collaborazioni 
didattiche e scientifiche. 
 
- Ulteriori azioni: 
Attivazione / modifica ordinamenti didattici 
dei corsi condidati (da presentare entro 
settembre 2017); 
Stipula convenzioni con partner estero 
(entro dicembre 2017);  
Selezione tutor (entro primavera 2018); 
Pubblicizzazione dei corsi (entro estate 
2018); Reclutamento studenti (entro 
autunno 2018) 

Avvio dei corsi di studio e Dottorati di 
Ricerca 
 
- Incentivare,  anche  attraverso  
appropriato  sostegno  finanziario,  la 
mobilità di docenti e di staff con i paesi 
partner dei progetti 
Iniziative: interventi incentivanti, anche di 
tipo economico e di supporto logistico, 
per viaggi e soggiorni di  studio allôestero   
 
- Ulteriori azioni: 
Selezione tutor (entro primavera 2018); 
Pubblicizzazione dei corsi (entro estate 
2018); Reclutamento studenti (entro 
autunno 2018) 

 

 

 

 

 

     

       BUDGET PER  A_B_1 (corsi di studio internazionali) TOTALE 

a) Importo richiesto su programmazione triennale MIUR  ú             480.000,00  
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b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi  ú             180.000,00  

Totale (a+b)  ú             660.000,00  

Eventuali note da parte dell'ateneo   

       
INDICATORE DI RIFERIMENTO PER IL MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Livello 
iniziale 

Target 
finale - 2018 

Indicatore 1 (tra quelli previsti nell'allegato 1 del DM 635/2016 e riferiti all'azione in questione 0 1 

       BUDGET PER INDICATORE A_B_2 (dottorati di ricerca internazionali) TOTALE 

a) Importo richiesto su programmazione triennale MIUR  ú                  513.000,00  

b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi   

Totale (a+b)  ú                  513.000,00  

Eventuali note da parte dell'ateneo   

       

       
INDICATORE DI RIFERIMENTO PER IL MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Livello 
iniziale 

Target 
finale - 2018 

Indicatore 1 (tra quelli previsti nell'allegato 1 del DM 635/2016 e riferiti all'azione in questione 5 9 

 

 

 

      
OBIETTIVO: B - Modernizzazione ambienti di studio e ricerca, innovazione delle metodologie didattiche 

AZIONE: C - Interventi per il rafforzamento delle competenze trasversali acquisite dagli studenti 

Situazione iniziale (descrizione e 
contesto di riferimento, laddove rilevante 
inserire il riferimento alla 
Programmazione 2013-2015) 

Il piano strategico dell'Ateneo per il periodo 2015-2017 individua tra i principali obiettivi 
il potenziamento e la qualificazione del Dottorato di Ricerca. A tal proposito, è 
importante segnalare come le azioni adottate nellôambito della programmazione 
triennale 2013-2015 abbiano permesso il raggiungimento di performance di assoluta 
eccellenza (vedi ad esempio il posizionamento dellôAteneo in termini di qualit¨ media 
dei collegi di dottorato). 

Risultato atteso (descrizione) 

LôUniversit¨ degli Studi "G. d'Annunzio" di Chieti - Pescara sôimpegna con il Piano 
triennale 2016-2018 al consolidamento dei risultati registrati nel precedente triennio.  
Attraverso il Programma Dottorati Innovativi, si svilupperanno Dottorati di Ricerca 
caratterizzati dalla cooperazione tra Università, Enti pubblici di ricerca, Regioni, 
imprese, altre istituzioni pubbliche e private. La sinergia che si verrà in questo modo a 
stabilire tra gli attori del sistema, renderà possibile la creazione di partenariati e di 
network di ricerca anche internazionali, che potranno giocare un ruolo non secondario 
nella creazione di "comunità intelligenti".  

Azioni per la realizzazione dell'obiettivo 
e soggetti coinvolti 

2017 2018 

Promozione di forme di cooperazione con 
le industrie dei corsi di dottorato ai fini sia di 
reperire  
maggiori risorse sia del collocamento nel 
mercato del lavoro. Tale azione comprende 
la promozione di Dottorati di Ricerca: 
- in convenzione con Enti di Ricerca 
nazionali, con le imprese o con enti che 
svolgono attività di ricerca e sviluppo; 
- con riserva di un numero di posti ai 
dipendenti di imprese o con curricula in 
collaborazione con imprese; 
- ammessi a co-finanziamento PON R&I 
2014-2020 oppure a finanziamenti a base 
competitiva con riferimento alla 
collaborazione con le imprese; 

Adozione di adeguate politiche di 
qualificazione, gestione e monitoraggio 
dei corsi di dottorato di ricerca, con 
particolare riguardo alla qualificazione e 
alla produzione scientifica dei docenti del 
collegio, e alla produttività degli studenti 
di dottorato. 
 
Collegamento dei finanziamenti 
ministeriali ad indicatori di qualità interni, 
coerenti con gli indicatori definiti 
dallôANVUR ed utilizzati per il 
finanziamento da parte del MIUR;  

       

       BUDGET PER AZIONE TOTALE 

a) Importo richiesto su programmazione triennale MIUR  ú               1.026.000,00  

b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi  ú                  500.000,00  
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Totale (a+b)  ú               1.526.000,00  

Eventuali note da parte dell'ateneo   

       

       
INDICATORE DI RIFERIMENTO PER IL MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Livello 
iniziale 

Target 
finale - 2018 

Indicatore 1 (tra quelli previsti nell'allegato 1 del DM 635/2016 e riferiti all'azione in questione 4 9 

Eventuale indicatore proposto dall'Ateneo     
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SEZIONE 2 
 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
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 tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ Ŝ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
sezione precedente, viene qui sviluppata ed esposta la programmazione del ciclo della performance 
organizzativa. Questa sezione costituisce la parte centrale del Piano Integrato in cui sono definite le 
linee di attività, gli obiettivi, gli indicatori e gli aspetti organizzativi legati alla sfera di governo del 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜŎƴƛŎƻ-amministrativa.  
 Essa corrisponde sostanzialmente al Piano della Performance, ovvero il documento 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǊŜŘƛƎƻƴƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м0 del D.lgs. 
150/2009 e in cui ǎƻƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ Řovrà raggiungere, in 
coerenza con le risorse assegnate.  
 Il documento è stato redatto cercando di integrare le modalità specifiche definite dalla CIVIT, 
Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŜ уфκнлмлΣ ƴΦ ммнκнлмл Ŝ мκнлмнΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ Ƙŀ 
acquiǎǘƻ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜƎƭƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сл ŘŜƭƭŀ [ΦсуκнлмоΦ 
 [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ нлм7-2019 tiene conto dei principi definiti nel Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) opportunamente modificato per tener conto 
dellŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b±¦w ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻƭƛ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ 
(Piano Strategico 2015-2017, Programmazione Triennale 2016-2018 di cui alla L.43/2005) e di fatto 
rappresenta il documento di pianificazione operativa che declina la dimensione di indirizzo politico in 
quella gestionale del personale tecnico-amministrativo. 
 In particolare, in questa sezione saranno approfonditamente considerati:  
- gli obiettivi su cui si fondano le attività operative programmate, indicando la coerenza con la strategia 
ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziarie disponibili;  
- gli indicatori scelti per il monitoraggio delle azioni e la misurazione degli obiettivi;  
- i soggetti e le strutture coinvolti nelle azioni e responsabili degli obiettivi. 
 
 
 

2.1 Dalla pianificazione strategica al piano della performance  
 

 Il Piano della Performance, tenendo conto delle risorse finanziarie disponibili, deriva quindi gli 
obiettivi dal Piano strategico di Ateneo e dai progetti della Programmazione triennale 2016-2018 e li 
integra con le dimensioni degli obiettivi strategici di Ateneo e con i relativi obiettivi operativi (obiettivi 
del Direttore e del personale dirigenziale o di livello EP valutato) che includono anche il presidio delle 
attività correnti.  
 Al fine di implementare la strategia e dare attuazione alle linee strategiche ed alla 
programmazione triennale sopra definite, gli obiettivi sono stati declinati in obiettivi operativi annuali 
(obiettivi performance organizzativa ed individuale); sono quindi stati definiti ruoli, responsabilità delle 
ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛƻƴƛ όƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘƻύ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ 
stanziate per raggiungere gli obiettivi. 
 Alcuni obiettivi strategici di natura progettuale, trasversali alle Aree e connessi con una o più 
finalità strategica sono declinati tramite progetti di durata triennale inseriti nel Piano delle 
Performance 2018/2020 e descritti da indicatori con output annuali: per tale motivo i suddetti obiettivi 
saranno in questo esercizio annuale ricollegati a quelli assegnati con il Piano della Performance 
2018/2020 Ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ нϲ ŀƴƴƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ 
 Sia per il Direttore Generale che per i responsabili di Area e, in successione, di struttura e 
ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀǘƻΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 
meccanismo a cascata. 
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2.2 Albero della performance  
 
 

 [ΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƴ 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!b±¦wΣ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ƭΩŀƭōŜǊƻ ŝ ƭŀ 
mappa logica in grado di rappresentare graficamente, i legami tra: mandato istituzionale, missione, 
linee strategiche, obiettivi strategici e obiettivi operativi. 
 tŜǊ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘe dal Rettore, dal Consiglio di Amministrazione 
e dal Senato Accademico e hanno trovato esplicita sintesi nella Programmazione Triennale 2018/2020 
in coerenza con le linee generali di indirizzo definite con decreto dal ministero, e nel Piano Strategico 
2015/2017. 
Il Piano Strategico 2015/2017 è un documento di pianificazioƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŘŜƭƛƴŜŀ ƭŀ 
propria missione istituzionale articolandola in aree strategiche e corrispondenti obiettivi da perseguire, 
riprendendo ed estendendo gli obiettivi inseriti nella Programmazione triennale. Il Piano Strategico 
2015/2017 è stato approvato dal Senato Accademico nella seduta del 13 maggio 2015 e dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 27 maggio 2015. 
 
 Le aree strategiche considerate tengono conto dei diversi ambiti in cui si sviluppa il Piano 
Strategico: 
 
 
- Area strategica della didattica e dei servizi agli studenti 
- Area strategica della Ricerca e terza missione  
- !ǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
- Area strategica amministrazione e supporto 
 
 
 A partire dalle linee strategiche delineate dagli orƎŀƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ tƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƭ wŜǘǘƻǊŜΣ 
assieme al Direttore Generale e al Consiglio di Amministrazione, per ciascuna delle aree strategiche 
considerate, ha identificato un set di indicatori quantitativi di outcome legati ad obiettivi strategici di 
particolare rilevanza per ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!teneo e collegati direttamente alla didattica (in 
particolare al sistema AVA), alla ricerca (in particolare alla VQR e alla SUA-RD), alla terza missione (in 
particolare alla SUA-RD), al bilancio (in particolare alla sostenibilità economico finanziaria e alla quota 
premiale) nonché alla performance amministrativa (nelle aree direzionali ritenute prioritarie per la 
gestione dei servizi e tecnici di supporto inclusi gli aspetti economico-finanziari, e nei dipartimenti). 
 Sulla base delle stesse linee strategiche, il Rettore e il CdA ogni anno individuano una serie di 
obiettivi per il Direttore Generale in ciascuna delle aree strategiche considerate. 
 Successivamente, in un processo a cascata che prevede una prima riunione fra il direttore 
generale e gli EP responsabili di Area e, per ogni area, una successiva riunione fra ciascun EP 
responsabile di Area ed i responsabili dei settori ad essa afferenti, sono stati definiti gli obiettivi 
operativi, assieme agli indicatori individuati per la loro misurazione e i target attesi su cui si baserà la 
successiva valutazione. 
 tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ 
servizi amministrativi, oltre a essere strumentali al raggiungimento globale degli obiettivi strategici 
ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ Ŝǎǎƛ ǘŜƴƎƻƴƻ anche Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ 
Ŝ ŘŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
 Questo percorso ha consentito di declinare gli obiettivi strategici generali in obiettivi operativi 
ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΦ 
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 Per ogni area strategica, sono stati ripresi gli obiettivi strategici del Piano, da cui discendono gli 
obƛŜǘǘƛǾƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭŜ !ǊŜŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ Il Piano Strategico e la Programmazione 
Triennale rappresentano quindi la base per la programmazione operativa annuale contenuta nel 
presente documento. 
 
 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀƭōŜǊƻ della performance relativo al triennio 2018/2020. 
 
 !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΣ ƻƎƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
operativi per ciascuno dei quali vanno definite le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità 
organizzative connesse al loro raggiungimento. 
 
 bŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ 
obiettivi strategici. 
 
 
 

Mandato Istituzionale
Missione

Programmazione Triennale
Piano strategico di Ateneo

Area strategica
della didattica e dei 
servizi agli studenti

Area strategica della
ricerca e terza missione

Area strategica dellõ
internazionalizzazione

Area strategica
amministrazione 

e supporto

- Revisione e razionalizzazione
dellõofferta formativa in accordo 
con il processo AVA

- Riduzione degli studenti fuori
corso e dellõabbandono

- Attrarre gli studenti migliori, 
specie nelle lauree magistrali,
provenienti da altri atenei 

- Razionalizzazione e qualificazione
delle risorse di docenza 

- Azioni orientamento in ingresso,
in itinere e in uscita per ridurre
la dispersione studentesca e ai
fini del collocamento nel mercato
del lavoro 

- Rafforzare le collaborazioni con
gli enti locali e altri soggetti 
esterni per lo sviluppo di politiche
di sostegno agli studenti 

- Standardizzazione delle procedure 
in funzione degli standard e
requisiti richiesti, anche in vista
della visita di accreditamento
periodico da parte dellõANVUR

- Comunicazione e immagine

- Miglioramento quantitativo e
qualitativo della produzione
scientifica dei docenti

- Potenziamento, qualificazione e
aggiornamento del Dottorato di ricerca 

- Potenziamento delle attività 
relative al trasferimento 
tecnologico e terza missione

- Rafforzamento delle strutture
amministrative di supporto alla
ricerca

- Standardizzazione delle procedure 
in funzione degli standard e
requisiti richiesti, anche in vista
della visita di accreditamento
periodico da parte dellõANVUR

- Comunicazione e immagine

- Attrazione di studenti stranieri
- Potenziamento della mobilit¨ allõestero

di studenti per periodi di studio e 
tirocini  

- Potenziamento dellõofferta di 
corsi in lingua straniera anche in 
convenzione con sedi estere

- Reclutamento di studiosi e 
docenti attivi allõestero

- Incremento scambi internazionali
per studenti e docenti e integrazioni 
con altre Università attraverso
possibili lauree congiunte.

- Comunicazione e immagine

- Valorizzazione del potenziale
del personale Tecnico Amministrativo

- Applicazione di sistemi per la
responsabilizzazione e misurazione
della performance e incentivazione
del personale Tecnico Amministrativo

- Semplificazione e ottimizzazione delle
attività amministrative

- Promozione del coordinamento delle strutture
per semplificare e migliorare efficienza ed
efficacia dellõazioneamministrativa

- Standardizzazione delle procedure in funzione
degli standard e requisiti richiesti, anche in
vista della visita di accreditamento
periodico da parte dellõANVUR

- Sviluppo dellõinfrastrutturatecnologica
- Sviluppo del sistema informativo gestionale
- Valorizzazione, messa a norma e

implementazione del patrimonio edilizio
- Sviluppo iniziative volte al potenziamento della

trasparenza, prevenzione della corruzione,
comunicazione e immagine

- Sviluppo iniziative volte alla rilevazione del
grado di soddisfazione dellõutenzae degli

stakeholder
- Iniziative e/o compartecipazioni a progetti

per il potenziamento delle infrastrutture
nellõareaChieti/Pescara attraverso il supporto
dellõUniversit¨,ai fini di una riqualificazione
del contesto socio-economico e culturale
e attivazione del welfare .
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 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řegli indicatori di outcome e dei risultati degli obiettivi assegnati al Direttore generale, 
inclusi la loro declinazione nelle aree strategiche ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ, e ai Dipartimenti forniscono la 
ōŀǎŜ ŜƳǇƛǊƛŎŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƴŜƭ ǎǳƻ 
complesso che saranno successivamente discusse nella Relazione finale della Performance. 
 
 
 

2.3 Performance organizzativa: indicatori di outcome, obiettivi del 
direttore generale, delle aree e dei dipartimenti  
 

 [ŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ 
Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛΣ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻƴŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
raggiungimento. Essa scaturisce dalle linee strategiche individuate nel Piano Strategico e dalle loro 
declinazioni in obiettivi strategici e operativi, tenendo conto dei relativi indicatori e target. 
 Innanzitutto, sulla base delle relazioni ed indicazioni del Nucleo di Valutazione, per monitorare 
ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Řƛ !ǘŜƴŜƻΣ ƭΩ!ǘeneo tiene sotto costante 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ƻǳǘŎƻƳŜ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻΣ ŀƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
previsti dal Piano Strategico. Questi indicatori possono essere misurati e confrontati su base annuale e 
costituiranno il cruscotto di Ateneo. 
 LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇǊƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ƛƭ 
miglioramento negli indicatori degli obiettivi ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛΦ  
¢ŀƭŜ ǎŎŜƭǘŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 
ammƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŀƴŎƻǊŀǊŜ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ όƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛύ Ŝ ƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ όŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ 
terza missione). 
 Sulla base degli obiettivi strategici di Ateneo per il triennio 2018/2020 ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
Performance, e alla luce della situazione del contesto interno descritta sopra, è stato definito un set di 
20 ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƻǳǘŎƻƳŜ Řƛ !ǘŜƴŜƻ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ per la valutazione 
della performance organizzativa e il confronto, laddove possibile, con quelli degli Atenei di riferimento 
ǇŜǊ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ōŜƴŎƘƳŀǊƪΦ 
 Si ritiene che la rilevazione e monitoraggio di tali indicatori ς coerenti con quelli proposti dal 
aL¦w Ŝ ŘŀƭƭΩ!b±¦w ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ς  possa dare conto dei risultati globali delle attività 
istituzionali correlate alla didattica, alla ricerca ed al trasferimento tecnologico, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘé degli ambiti relativi ai servizi amministrativi e di supporto e agevolare 
la scelta, da parte degli organi di governo, delle azioni per il miglioramento delle performance 
ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ  

Si seguito si riporta la tabella relativa al cruscotto di Ateneo. Espone ancora i dati, solo a titolo 
di esempio, del Piano Integrato 2016/2018 e ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
target storici relativi al 2017. Al momento non è stato possibile individuare tali target essendo ancora 
in corso la valutazione della performance 2017. Pertanto si rinvia ad un secondo momento e 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ {Ŝƴŀǘƻ !ŎŎŀŘŜƳƛŎƻΣ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ storici 2017 e dei target attesi 2018. 
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Cruscotto di Ateneo (i dati sono del Piano integrato 2016/2018 e devono essere ancora aggiornati) 
 

AREA STRATEGICA INDICATORE 
TARGET 
STORICO 

TARGET 
SOGLIA 

TARGET 
ATTESO 

Didattica e servizi 
agli studenti 

Studenti immatricolati al 31/12/2015 5.773 5.500 5.773 

Studenti iscritti al 31/12/2015 24.207 23.000 24.207 

Studenti regolari al 31/12/2015 16.619 16.000 16.619 

Tasso di abbandono dei CdS tra I e II anno al 
31/12/2015 

20% 20% 19% 

Studenti iscritti al II anno che abbiano 
conseguito almeno 20 CFU al 31/12/2015 

87% 86% 88% 

Tasso di laureati in corso al 31/12/2015 52,15% 52% 54% 

Esiti occupazionali a 3 anni dalla laurea (dati 
alma laurea) 

62,2% 60% 63% 

Ricerca e terza 
missione 

Tasso docenti inattivi ai fini VQR (meno di 2 
prodotti negli ultimi 4 anni) 

6,94% 6% 3% 

Entrate istituzionali per la ricerca (escluso 
fondi di ateneo) anno 2015 

2.698.933 2.600.000 2.700.000 

Produttività scientifica neoassunti 
/neopromossi (N. prodotti VQR) al 
31/12/2015 per docente 
neoassunto/neopromosso 

11,38 
(717/63) 

11,38 12 

Quota FFO premiale relativa alla ricerca (% su 
totale nazionale da tabella DM di ripartizione 
del FFO 2016) 

1,233% 1,23% 1,25% 

Quota FFO borse post-lauream (% su totale 
nazionale da tabella DM di ripartizione del 
FFO 2016) 

1,079% 1,10% 1,20% 

Entrate da conto terzi per docente 2015 
(4.150.887/665) 

6.242 6.000 6.242 

Internazionalizza 
Zione 

Rapporto iscritti a CdS e dottorati con titolo di 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ /iscritti totali 

0,058 0,058 0,065 

Rapporto (studenti Erasmus incoming + 
outgoing)/iscritti totali al 31/12/2015 (a.a. 
2014/2015:  306/24.551) 

1,25% 1,20% 1,25% 

Risorse umane e 
attività 
amministrative 

ISEF (indicatore di sostenibilità economico 
finanziaria) 

1,3 
(2014) 

1,20 1,25 

Indicatore per le spese di personale 
63,23% 
(2014) 

67% 65% 

Quota FFO di base proveniente dal costo 
standard per studente (% su totale nazionale 
da tabella DM di ripartizione del FFO 2016) 

1,757% 1,74% 1,757% 

Quota FFO premiale complessiva relativa alla 
didattica (% su totale nazionale da tabella DM 
di ripartizione del FFO 2016) 

1,322% 1,3% 1,322% 

Quota FFO premiale relativa alle politiche di 
reclutamento (% su totale nazionale da tabella 
DM di ripartizione del FFO 2016) 

1,285% 1,285% 1,30% 
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Di seguito vengono riportati gli obiettivi del Direttore generale che, secondo il modello definito 
dal Nucleo di valutazione contribuiscono alla valutazione della sua Performance individuale, inclusa la 
loro declinazione alle varie aree amministrative attraverso il processo a cascata (secondo livello di 
cascading) e che saranno presi in considerazione nella valutazione della performance organizzativa 
ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 
Obiettivi del Direttore Generale e loro declinazione alle strutture amministrative secondo il processo a cascata 

Obiettivi strategici 
Obiettivi attribuiti al 

Direttore Generale 

Ar ticolazione in 

sotto-obiettivi  
Peso 

Struttura 

assegnataria 

dellôobiettivo 

Altre 

strutture 

trasversali 

Indicato

ri  

Target 

storico al 

01/01/18 

Target 

annuale 

atteso al 

31/12/18 

Valorizzazione, messa a 

norma e 
implementazione del 

patrimonio edilizio 

Attivazione procedure 
di gara di 

progettazione per 

antisismica poli Chieti 
e Pescara 

Attivazione 
procedure di gara di 

progettazione per 

antisismica poli 
Chieti e Pescara 

27% 

Settore 

Progettazione e 

Sviluppo Edilizio 

Area Affari 
Legali 

% di 

avanzam

ento 

0% 20% 

Promozione del 

coordinamento delle 
strutture per semplificare 

e migliorare efficienza 

ed efficacia dellôazione 
amministrativa 

Attuazione pianta 

organica 

Attuazione della 
nuova struttura 

organizzativa 

dellôAteneo 

35% 

Settore Personale 

non Docente, 
Lavoro a Tempo 

Determinato e 

Relazioni 
Sindacali 

 

% di 

attuazion
e delle 

priorità 

assunzion
ali 

0% 70% 

Incremento scambi 

internazionali per 

studenti e docenti e 
integrazioni con altre 

università attraverso 

possibili lauree 
congiunte 

Potenziamento scambi 

interculturali 

Istituzione del 

Settore International 

Partnership and 
Cooperation Office, 

deputato alla 

promozione degli 
scambi interculturali 

5% 

Settore Personale 
non Docente, 

Lavoro a Tempo 

Determinato e 
Relazioni 

Sindacali 

 
Istituzion

e Settore 
No Si 

Potenziamento della 

mobilità all'estero di 
studenti per periodi di 

studio e tirocini 

Realizzazione di un 

vademecum per gli 
studenti Erasmus 

outgoing 

3% 
Settore Relazioni 

Internazionali 
 

% di 

realizzazi

one 

10% 60% 

Promozione del 

coordinamento delle 
strutture per semplificare 

e migliorare efficienza 

ed efficacia dellôazione 
amministrativa 

Potenziamento 
interazione 

amministrativa tra le 
due sedi di Chieti e 

Pescara 

Potenziamento 
interazione 

amministrativa tra le 
due sedi di Chieti e 

Pescara 

10% 

Segreteria del 

Direttore 
Generale, Servizio 

Protocollo e 
Servizio 

Comunicazione 

Multimediale 

Segreteria 

Rettore, 
Cerimonial

e e 

Manifestazi
oni 

Realizzaz

ione 
obiettivo 

No Si 

Semplificazione e 
ottimizzazione delle 

attività amministrative 

Potenziamento 

progetti utenza 

studentesca 

Progettazione 
implementazione 

procedure 

informatizzate di 
accesso e di utilizzo 

piattaforma 

informatica di 
gestione dei servizi 

per il lavoro 

 
 

5% 

Settore 

Orientamento, 

Tutorato e 
Placement 

 
Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Rafforzare le 
collaborazioni con gli 

enti locali e altri soggetti 

esterni per lo sviluppo di 
politiche di sostegno agli 

studenti 

Proposta di accordo 

quadro Ud'A-
Fondazione 

Experience per 

servizi agli studenti 

5% 

Settore 

Orientamento, 

Tutorato e 
Placement 

 
Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Azioni di orientamento 

in ingresso, in itinere e in 

uscita per ridurre la 
dispersione studentesca e 

ai fini del collocamento 

nel mercato del lavoro 

Adesione a 

programma 
ministeriale 

attivazione percorsi 

studio 24 CFU 

formazione 

insegnanti 

5% 
Settore Corsi Post 

Lauream 
 

Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Standardizzazione delle 
procedure in funzione 

degli standard e requisiti 

richiesti, anche in vista 
della visita di 

accreditamento 

dell'ANVUR 

Predisposizione 
Convenzioni Scuole 

di Specializzazione 

area sanitaria 

5% 

Settore Scuole di 

Specializzazione 
ed esami di Stato 

 

Convenzi

oni 
attivate 

0 15 
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 Infine, sono riportati sotto gli obiettivi strategici, e relativi indicatori di outcome, legati alle 
attività di didattica e di ricerca dei Dipartimenti nonché i principali obiettivi operativi, e relativi 
indicatori di output, legati alle loro principali attività amministrative che saranno presi in 
considerazione per la valutazione della performance organizzativa ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 
 
 
Obiettivi strategici ed operativi dei dipartimenti e relativi indicatori di outcome 
 

Obiettivo 
strategico 

Obiettivo operativo Indicatore outcome 
Target storico 

2017 
Target 
soglia 

Target 
atteso 

Miglioramento 
supporto attività 
didattica 

Miglioramento gestione offerta 
formativa 

N. inserimento dati UGOV-
Didattica 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Miglioramento gestione mobilità 
erasmus 

(N. studenti incoming +  
outgoing) / N. totale stud. 

iscritti al 31/12/2017 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Miglioramento Supporto 
formazione post lauream 

N. master, corsi perfezion. 
e formazione attivati 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Miglioramento 
supporto ricerca 

Miglioramento tasso partec. ai 
bandi competitivi 

N. proposte bandi compe-
titivi presentate/N. docenti 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Miglioramento 
supporto terza 
missione 

Miglioramento dell'attività di 
trasferimento tecnologico della 
struttura. (per i soli Dipartimenti 
delle aree scientifiche) 

N. brevetti/n. docenti 
da individuare entro 

maggio 2018 
-1% +2% 

N. spin off/n. docenti 
da individuare entro 

maggio 2018 
-1% +2% 

Miglioramento dell'attività  di 
divulgaz. Scientif. e culturale 
ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ όŜǎΦ 
organizz. attività culturali e 
formative, gestione di musei e siti 
ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ŎƻƴǾŜƎƴƛΧύ. (per i soli 
Dipartimenti delle aree 
umanistiche) 

N. iniziative ultimo anno/N. 
iniziative triennio 

precedente 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Miglioramento dell'attività conto 
terzi della struttura 

Entrate ultimo anno/ Media 
entrate triennio precedente 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

Incremento convenzioni di 
ricerca (protocolli di intesa con 
amministrazioni pubbliche e 
private) 

N. delle convenzioni per 
ricerca 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

N. delle borse di studio e 
assegni di ricerca 

da individuare entro 
maggio 2018 

-1% +2% 

 
 
 
Obiettivi operativi dei dipartimenti e relativi indicatori di output 
 

Obiettivo 
strategico 

Obiettivo operativo Indicatore Target storico Target atteso 

Miglioramento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
amministrativa 

Attivazione di un sistema di 
monitoraggio delle attività strategiche 

del Dipartimento 

Attivazione del sistema  
di monitoraggio 

Sistema di 
monitoraggio 

assente 

Definizione dei 
target storici degli 

indicatori di 
outcome del 
Dipartimento 

Riduzione tempistica media pagamento 
fatture 

N. giorni fra data di 
scadenza della fattura e 
data invio ordinativo di 
pagamento alla banca 

Nel 2016 e nel 2017, 
da 1 a 15 giorni di 
ritardo per alcuni 

dipartimenti 

Pagamento delle 
fatture entro la 
data di scadenza 

 
 

 [ƻ ǎŎƘŜƳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ǇŜǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛva fa quindi 
riferimento ai tre ambiti sopra definiti (indicatori di outcome, obiettivi del Direttore Generale incluso la 
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loro declinazione alle Aree amministrative al 2° livello di cascading, obiettivi relativi ai dipartimenti) e 
può essere schematizzata come riportato sotto: 
 

 
 
 

 La valutazione della Performance organizzativa globale di Ateneo sarà valutata a consuntivo 
nella Relazione della Performance sulla base dei risultati conseguiti negli indicatori di outcome e del 
grado di raggiungimento di tutti gli obiettivi, del Direttore Generale, delle Aree amministrative e dei 
dipartimenti, come sopra indicato.  
 
 
 

2.4 Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 
 

Come già descritto sopra, oƎƴǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
Performance è declinato, in un processo a cascata, in una serie di obiettivi operativi per ciascuno dei 
quali sono definite le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative necessarie per misurare 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ, oltre alle linee programmatiche del piano strategico, sono incluse 
anche le proposte di azione coerenti con le linee generali di indirizzo per la programmazione delle 
Università approvate dal MIUR con il DM 827/2013 per il periodo 2016-2017 e descritte nella 
precedente sezione. 
  
[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ƴΦ м riporta tutti gli obiettivi operativi definiti con indicazione esplicita dei relativi indicatori, 
target storici e target attesi, nonché delle strutture responsabili. 
 

¢ŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлм8, costituiranno la base di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ delle modalità previste dal Sistema 
di misurazione e valutazione della performance, come riportato nella sezione 5. 
 
 
 
 
 
 

Performance 
organizzativa 

 
Indicatori di 

outcome 

Obiettivi Direttore 
Generale e loro 

declinazione al 2° livello 
di cascading 

 

 
Obiettivi  

Dipartimenti 
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2.5 Rilevazione del benessere organizzativo 
 
Fino al 2014, dato il forte cambiamento in atto nell'Ateneo e le diverse problematiche legate alla 
ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƛƳǇŀǘǘŀǾŀƴƻ ǎǳƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǘŜƴŜƻ ƴƻƴ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀƭŎǳƴŀ 
rilevazione sul benessere organizzativo. 
A partire dal 2015 è stato attivata la prima indagine per la rilevazione del benessere organizzativo, 
utilizzando un questionario conforme allo schema proposto da CIVIT/ANAC. L'iniziativa è stata 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ DƻƻŘ tǊŀŎǘƛŎŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řŀƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǘŜƴŜƻ 
Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻΣ ŜŘ Ƙŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ DΦ 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ Ŝ Řƛ ǇƻǘŜǊƭƛ 
confrontare con i dati delle altre circa 25 università partecipanti al progetto che hanno svolto la stessa 
analisi. 
Per il 2018 ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ŎƻƳǇŀǊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ¦Ř! 
oltre che con le altre università partecipanti al progetto Good Practice, anche con i dati del precedente 
anno. 
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SEZIONE 3  
PERFORMANCE INDIVIDUALE 
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La misurazione e valutazione della performance individuale si compone di una quota legata al 
risultato di Performance organizzativa raggiunta dalla struttura di afferenza e di una quota legata al 
risultato del comportamento e delle competenze del professionali dimostrate. 

Come previsto dal sistema di misurazione e valutazione della performance, modificato su 
proposta del Nucleo di Valutazione per tener conto delle linee guida ANVUR di luglio 2015 con delibera 
del 27 gennaio 2016 ed approvato dal CdA nella seduta del 23 marzo 2016, successivamente integrato, 
sempre su proposta del Nucleo di Valutazione, dal CdA nella seduta del 30/01/2018, la performance 
individuale ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŜŘ è differenziata in tre livelli distinti: 
 
1) la valutazione della prestazione individuale dei dirigenti; 
2) la valutazione della prestazione individuale del personale responsabile di unità organizzative; 
3) la valutazione dei contributi individuali del personale non in posizione di responsabilità. 
 

La ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŝ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ 
Nucleo di ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ мпΣ ŎƻƳƳŀ пΣ del D.Lgs 150/2009 la propone al CdA per 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ¢ƛǘƻƭƻ LLLΦ  

Per la valutazione del restante personale, si propone un modello che contempla sia risultati, sia 
qualità del contributo assicurato, sia competenze dimostrate, in grado di monitorare in modo variabile 
Ŝ ōƛƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ Řƛ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 
organizzativa introducendo criteri di merito individuale e di orientŀƳŜƴǘƻ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

Tale modello è basato su tre ambiti distinti e integrati di valutazione:  
 

- ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ 
propria responsabilità o appartenenza; 

- i  risultati raggiunti rispetto a specifici obiettivi individuali assegnati dal superiore gerarchico;  
- ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ 

le competenze dimostrate e i comportamenti professionali e organizzativi (apporto 
professionale). 
 

 
Nella valutazione del personale EP e di categoria D e C con incarichi di responsabilità si tiene 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ Ŝ ƛƴ ƳƛƴƻǊ Ŏƻƴǘƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ 
professionale, mentre in quella del personale di categoria D, C e B senza incarichi di responsabilità è 
minore la valutazione legata al risultato e maggiore ǉǳŜƭƭŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
quanto indicato nella tabella seguente. 
 
Tabella 5.1 - Ruoli e pesi attribuiti 

RUOLO VALUTAZIONE PESO VALUTAZIONE PESO 

EP, D e C con incarichi 
di responsabilità 

Obiettivi 
organizzativi e 
individuali 

70% 
Competenze e 
comportamenti professionali 
e manageriali 

30% 

Il restante personale 
(senza incarichi di 
responsabilità) 

Obiettivi 
organizzativi ed 
individuali 

50% 
Competenze e 
comportamenti professionali 
e manageriali 

50% 
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3.1 Valutazione del Direttore Generale 
 

La valutazione del Direttore Generale, è collegata al raggiungimento di specifici obiettivi sia 
organizzativi sia individuali. 

Gli obiettivi sono definiti annualmente dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Rettore, e valutati dal Nucleo di Valutazione di Ateneo. Secondo un modello di determinazione degli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ άŀ ŎŀǎŎŀǘŀέ Řŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜΣ gli obiettivi del Direttore Generale sono direttamente 
collegati alla performance organizzativa di cui alla sezione 2 e individuati, assieme ai relativi pesi, fra 
quelli più strettamente legati agli obƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ Ŝ rilevanti alla missione istituzionale, 
aƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ. 

Per quanto attiene la valutazione finale del DG si utilizza un opportuno modello proposto dal 
Nucleo di Valutazione e approvato dal CdA. 

 
Tale modello sarà applicato utilizzando la seguente procedura: 

 
- Gli obiettivi del Direttore Generale saranno inseriti nel Piano della performance e si riferiranno ad 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǘŜƴŜƻΦ hƎƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
accompagnato dal peso relativo, dagli indicatori per il raggiungimento e dal target di riferimento. Ove 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘƻǾǊŁ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ 
 
- Entro il 30 giugno il Direttore Generale trasmetterà al Nucleo di Valutazione una relazione che 
esponga, sulla base di evidenze documentate opportunatamente allegate, lo stato di raggiungimento 
ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ м ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƛƭ ǇƛŜƴƻ 
raggiungimento. Nella relazione il valutato esprimerà una autovalutazione sul grado percentuale di 
raggiungimento di ciascun obiettivo. 
 
- Il Nucleo di Valutazione, entro tre mesi dalla ricezione della Relazione, acquisita ogni documentazione 
ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǳǘƛƭŜΣ ŜǎǇǊƛƳŜǊŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǳŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜttore 
Generale in merito ai contenuti della relazione presentata e in generale sul raggiungimento degli 
obiettivi. 
 
- Il Nucleo di Valutazione per ciascun obiettivo stabilirà la percentuale di raggiungimento motivandola 
brevemente e sulla base del peso attribuito nel Piano della performance e procederà al computo di 
una media pesata del grado di raggiungimento complessivo degli obiettivi. 
 
- Il NdV, sulla base della griglia di valutazione riportata sotto, formulerà la proposta di valutazione del 
Direttore Generale comunicandola al soggetto valutato e trasmettendola, insieme a tutti i documenti 
considerati nella fase di istruttoria, al Consiglio di Amministrazione che effettuerà la valutazione 
ŀƴƴǳŀƭŜ ǳǘƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǌƛǎǳltato.  
 
Tabella 5.2 DǊƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜƳƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 

Percentuale complessiva di raggiungimento degli 
obiettivi 

Percentuale di attribuzione del premio di 
risultato 

81-100% 100% 

61-80% 90% 

41-60% 50% 

20-40% 30% 

0-19% 0% 
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Gli obiettivi aǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлму ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 
ǘŀōŜƭƭŀΦ 9ǎǎƛ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǘŀōŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ н Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 
delle strutture destinatarie secondo il processo a cascata. 

Obiettivi del Direttore Generale 

Obiettivi strategici 
Obiettivi attribuiti al 

Direttore Generale 

Articolazione in 

sotto-obiettivi  
Peso 

Struttura 

assegnataria 

dellôobiettivo 

Altre 

strutture 

trasversali 

Indicato

ri  

Target 

storico al 

01/01/18 

Target 

annuale 

atteso al 

31/12/18 

Valorizzazione, messa a 
norma e 

implementazione del 

patrimonio edilizio 

Attivazione procedure 

di gara di 

progettazione per 
antisismica poli Chieti 

e Pescara 

Attivazione 

procedure di gara di 

progettazione per 
antisismica poli 

Chieti e Pescara 

27% 

Settore 
Progettazione e 

Sviluppo 

Edilizio 

Area Affari 

Legali 

% di 

avanzam
ento 

0% 20% 

Promozione del 

coordinamento delle 

strutture per semplificare 
e migliorare efficienza 

ed efficacia dellôazione 

amministrativa 

Attuazione pianta 
organica 

Attuazione della 

nuova struttura 
organizzativa 

dellôAteneo 

35% 

Settore 
Personale non 

Docente, 

Lavoro a 
Tempo 

Determinato e 

Relazioni 
Sindacali 

 

% di 

attuazion

e delle 
priorità 

assunzion

ali 

0% 70% 

Incremento scambi 

internazionali per 

studenti e docenti e 
integrazioni con altre 

università attraverso 

possibili lauree 
congiunte 

Potenziamento scambi 

interculturali 

Istituzione del 

Settore International 

Partnership and 
Cooperation Office, 

deputato alla 

promozione degli 
scambi interculturali 

5% 

Settore 

Personale non 
Docente, 

Lavoro a 

Tempo 
Determinato e 

Relazioni 

Sindacali 

 
Istituzion

e Settore 
No Si 

Potenziamento della 

mobilità all'estero di 

studenti per periodi di 
studio e tirocini 

Realizzazione di un 

vademecum per gli 

studenti Erasmus 
outgoing 

3% 
Settore 

Relazioni 

Internazionali 

 
% di 

realizzazi

one 

10% 60% 

Promozione del 

coordinamento delle 
strutture per semplificare 

e migliorare efficienza 

ed efficacia dellôazione 

amministrativa 

Potenziamento 

interazione 

amministrativa tra le 
due sedi di Chieti e 

Pescara 

Potenziamento 

interazione 

amministrativa tra le 
due sedi di Chieti e 

Pescara 

10% 

Segreteria del 

Direttore 

Generale, 
Servizio 

Protocollo e 

Servizio 

Comunicazione 

Multimediale 

Segreteria 

Rettore, 

Cerimoniale e 
Manifestazion

i 

Realizzaz

ione 
obiettivo 

No Si 

Semplificazione e 
ottimizzazione delle 

attività amministrative 

Potenziamento 
progetti utenza 

studentesca 

Progettazione 
implementazione 

procedure 

informatizzate di 
accesso e di utilizzo 

piattaforma 

informatica di 
gestione dei servizi 

per il lavoro 

5% 

Settore 

Orientamento, 

Tutorato e 
Placement 

 
Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Rafforzare le 
collaborazioni con gli 

enti locali e altri soggetti 

esterni per lo sviluppo di 
politiche di sostegno agli 

studenti 

Proposta di accordo 

quadro Ud'A-
Fondazione 

Experience per 

servizi agli studenti 

5% 

Settore 

Orientamento, 

Tutorato e 
Placement 

 
Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Azioni di orientamento 

in ingresso, in itinere e in 

uscita per ridurre la 

dispersione studentesca e 

ai fini del collocamento 

nel mercato del lavoro 

Adesione a 

programma 
ministeriale 

attivazione percorsi 

studio 24 CFU 
formazione 

insegnanti 

5% 
Settore Corsi 

Post Lauream 
 

Realizzaz

ione 

obiettivo 

No Si 

Standardizzazione delle 
procedure in funzione 

degli standard e requisiti 

richiesti, anche in vista 
della visita di 

accreditamento 

dell'ANVUR 

Predisposizione 
Convenzioni Scuole 

di Specializzazione 

area sanitaria 

5% 

Settore Scuole 

di 

Specializzazion
e ed esami di 

Stato 

 

Convenzi

oni 
attivate 

0 15 
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3.2 Valutazione di personale EP e D e C con incarichi di responsabilità 
 

Per quanto riguarda gli obiettivi organizzativi del personale di categoria EP, D e C con incarichi 
di responsabilità, inclusi i segretari amministrativi di dipartimento/centro, essi sono assegnati dal 
superiore gerarchico, il Direttore Generale per gli EP responsabili di Direzioni e per i segretari 
amministrativi, gli EP responsabili di Area per i responsabili dei settori di loro pertinenza (il Direttore 
DŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀύΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Ŝ 
del controllo gestionale della qualità, selezionandoli fra gli obiettivi operativi del Piano della 
Performance. Ad ogni responsabile possono essere assegnati uno o più obiettivi ed i relativi pesi. 

Il superiore gerarchico potrà assegnare ulteriori specifici obiettivi individuali, inclusi i relativi 
pesi, che caratterizzeranno la valutazione del responsabile nel periodo di riferimento. Per i segretari 
amministrativi di dipartimento e gli eventuali responsabili amministrativi dei centri gli obiettivi 
individuali possono essere assegnati dal Direttore Generale sentito il Direttore di dipartimento o 
centro e la Giunta. 

La somma dei pesi complessivamente attribuiti alle due tipologie di obiettivi dovrà 
corrispondere a 100 e peserà successivamente sulla valutazione individuale del responsabile secondo 
quanto previsto nella stessa Tabella sopra utilizzata per la valutazione del DG. 

[ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ 
da parte del superiore gerarchico viene formalizzata mediante la compilazione di apposita scheda. 

Per quanto riguarda le competenze professionali e manageriali, anche esse saranno valutate 
utilizzando una apposita scheda che individua sette aree inerenti la qualità del contributo assicurato 
ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩunità organizzativa di appartenenza, con particolare riferimento alle competenze 
professionali e organizzative dimostrate e alla capacità di differenziazione nella valutazione dei 
collaboratori (vedi Allegati al SMVP).  La valutazione dei funzionari responsabili dei settori sarà 
effettuata dagli EP responsabili di area, ove presenti, o dal Direttore Generale ove assenti.  La 
valutazione dei segretari amministrativi di dipartimenti e centri sarà effettuata dal Direttore Generale 
acquisito il parere dei direttori dei dipartimenti (sentite le Giunte) e dei centri (sentiti i consigli o 
giunte).  Al termine il direttore Generale effettuerà la valutazione degli EP di area. 

La performance individuale complessiva dei soggetti con incarichi di responsabilità è misurata 
secondo il seguente algoritmo: 

P=WObÖPOb +  WCompÖPComp  
in cui: 
WOb è il peso assegnato alla valutazione degli obiettivi organizzativi ed individuali, WComp è il peso 
assegnato alla valutazione della componente comportamentale, Pob  è il punteggio complessivamente 
conseguito negli obiettivi organizzativi ed individuali e Pcomp  è il punteggio complessivamente 
conseguito nella componente comportamentale e normalizzato a 100. 
 
 
 
Gli obiettivi assegnati al personale EP, D e C con incarichi di responsabilitŁ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлм8 sono 

riportati ƴŜƭƭΩAllegato 1. 
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3.3 Valutazione personale B, C e D senza incarichi di responsabilità 
 
 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ ǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
programmazione triennale e del controllo gestionale della qualità, assegnano al personale di categoria 
.Σ / Ŝ 5 ǎŜƴȊŀ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾi operativi loro 
attribuiti dal superiore gerarchico e formalizzati in apposita scheda assieme ai relativi pesi. 

Per il personale amministrativo afferente ai dipartimenti/centri, gli obiettivi operativi saranno 
attribuiti dal segretario amministrativo. Per le scuole essi saranno attribuiti dal DG o suo delegato, 
sentito il presidente della scuola. 

Lƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ responsabile 
ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŀ trogrammazione e Controllo, potrà assegnare ulteriori specifici obiettivi individuali, 
inclusi i relativi pesi, nonché indicatori e target, che caratterizzeranno la valutazione del dipendente 
nel periodo di riferimento. Per il personale afferente ai dipartimenti/centri, gli obiettivi individuali 
potranno essere assegnati rispettivamente (i) dai segretari amministrativi per il personale 
amministrativo, sentiti i relativi direttori e giunte, e (ii) dai direttori per il personale tecnico, sentito il 
DG o un suo delegato. Per le scuole, gli obiettivi individuali potranno essere attribuiti dal presidente, 
sentito il DG o un suo delegato. 

La somma dei pesi complessivamente attribuiti alle due tipologie di obiettivi dovrà 
corrispondere a 100 e peserà successivamente sulla valutazione individuale secondo quanto previsto 
nella Tabella 5.1 

[ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŀƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ (vedi 
Allegati al SMVP).  

Per quanto riguarda la componente comportamento professionale e organizzativo, essa sarà 
valutata utilizzando una opportuna scheda (vedi Allegati al SMVP). La valutazione sarà effettuata da 
parte del funzionario responsabile per i settori, i servizi, le biblioteche e la Scuola Superiore; dei 
segretari amministrativi, sentiti il Direttore e la Giunta, per i dipartimenti; del funzionario responsabile 
della segreteria amministrativa, sentiti il direttore e il consiglio, per i centri; del Direttore Generale, 
sentiti il presidente e la giunta, per le Scuole. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ άŎƻƭƭƻǉǳƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻέΣ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ǊƛǳƴƛǊŁ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
i comportamenti attesi, dopo averli contestualizzati in riferimento alle diverse tipologie di attività 
svolte nella propria struttura. Sarà possibile attribuire dei pesi alle sette aree in cui sono declinate le 
competenze adeguandole alle diverse tipologie di attività svolte nella struttura e/o dal valutato.  Dopo 
ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƛŎƭƻ ŘŜƭƭŀ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΣ ƛƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ŀǎǎŜƎƴŜǊŁ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ  
ǳƴ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŀǾǊŁ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊŜ ǳƴŀ 
ǇǊƻǇǊƛŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ 
ed ai comportamenti messi in atto per il loro raggiungimento, e il valutatore a conclusione del 
processo di valutazione è tenuto ad individuare eventuali criticità e possibili aree di miglioramento. In 
caso di valutazioni minime o massime (1 o 5) il valutatore, nella rispettiva scheda di valutazione, dovrà 
adeguatamente motivare e circostanziare le ragioni della valutazione. 

La performance individuale complessiva dei soggetti senza incarichi di responsabilità è misurata 
secondo lo stesso algoritmo utilizzato per i soggetti con incarichi di responsabilità nel paragrafo 
precedente. 

Gli obiettivi assegnati al personale B, C e D senza incarichi di responsabilità ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлму 
ǎƻƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩAllegato 1. 
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3.4 Premialità e retribuzione di risultato 
 
 
 

[Ω¦Ř! ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊŜƳƛŀƴǘƛ ǎŜƭŜǘǘƛǾƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
150/2009 

Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрлκнллфΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ bǳŎƭŜƻ Řƛ 
ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀǘǘǊibuiti ai 
valutati secondo il sistema di valutazione della performance individuale sopra descritta, compila una 
graduatoria delle valutazioni individuali del personale dirigenziale e non dirigenziale. 

[Ω¦Ř!Σ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ applica per gli istituti economici collegati 
al ciclo della Performance dalla contrattazione integrativa modalità distributive legate alla valutazione 
della performance individuale secondo quanto previsto dal SMVP e dal contratto integrativo stesso. 
Tali mƻŘŀƭƛǘŁ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ 
nel caso in cui i giorni di presenza siano inferiori ad una soglia minima, nonché della categoria di 
appartenenza, secondo quanto previsto dal contratto integrativo. 

Almeno il 90% delle risorse collegate alla performance sarà ripartita fra tutto il personale sulla 
base delle risultanze delle valutazioni individuali e della relativa graduatoria, utilizzando le fasce di 
merito rappresentate nella tabella 5.2. 

Fƛƴƻ ŀƭ мл҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǎŀǊŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řƛ !ǘŜƴŜƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ 
dal CdA.  Gli obiettivi saranno in numero non inferiore a 10 e il peso percentuale assegnato a ciascun 
obiettivo sarà determinato in sede di definizione del Piano integrato sulla base della rilevanza 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Řƛ !ǘŜƴŜƻΦ  Lƴ ǘŀƭ ŎŀǎƻΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŜ ǘŜǊǊŀƴƴƻ 
conto escluǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
delle fasce di merito rappresentate nella tabella 5.2.  
 
 
 
 
 
 
3.5 Fasi e tempi 

 

 

La Tabella 5.3 riassume fasi, soggetti istituzionali coinvolti e tempi previsti per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 
ƴƻǎǘǊƻ !ǘŜƴŜƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŜŘ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
documenti indicati in tabella, coerentemente con quanto previsto dal D.Lgs 150/2009, dalle delibere 
CiVIT e delle indicazioni nelle Linee Guida ANVUR. 
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Tabella 5.4 Fasi e Tempistica di realizzazione 

 

FASE TEMPISTICA ATTORI DOCUMENTI 
Definizione linee strategiche di 
Ateneo: 
Definizione di Missione, visione 
e valori 
Individuazione di stakeholder e 
delle loro esigenze 
Analisi di Contesto 
Individuazione di punti di forza 
e debolezza 
Elaborazione strategie 
Formulazione linee strategiche 

Entro 
ottobre/novembre 
anno t-1 

Rettore 
Senato 
CdA 
Direttore Generale 
Nucleo di Valutazione 

Piano Strategico di 
Ateneo 

5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
del programma triennale sulla 
base delle indicazioni del D.M. 
Selezione indicatori proposti 

Entro i termini 
fissati dal relativo 
D.M. 

Rettore 
Senato 
CdA 
Direttore Generale 
Nucleo di Valutazione 

Programma triennale 

Definizione obiettivi strategici 
sulla base dei piano strategico 
e del programma triennale in 
atto 

Entro dicembre 
anno t-1 

Rettore 
CdA 
Direttore Generale 
Nucleo di Valutazione 
Settore supporto OIV 
Responsabili di Area 
 

Albero della 
Performance 

Articolazione delle azioni 
strategiche in piani operativi 
Assegnazione degli obiettivi 
alle strutture 
Definizione di indicatori e 
target 

Entro 31 gennaio 
anno t 

CdA 
Direttore Generale 
Nucleo di Valutazione 
Settore supporto OIV 
Responsabili di Area 
Responsabili di 
Settore 

Piano Integrato 

Monitoraggio gestione della 
Perfomance 
Verificano di risultati conseguiti 
in rapporto a quelli attesi 
Messa in atto di eventuali 
azioni correttive. 

Con cadenza 
almeno semestrale 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǘ 

Direttore Generale 
Nucleo di Valutazione 
Settore supporto OIV 
Responsabili di Area 
Responsabili di 
Settore 

Relazione di 
monitoraggio della 
Performance 

Valutazione del DG Entro 30 giugno 
anno t+1 

Nucleo di Valutazione Proposta valutazione 
del DG al Rettore e 
CdA 

Valutazione Personale Entro 30 giugno 
anno t+1 

CdA 
Direttore 
Ufficio Supporto OIV 

Relazione sulla 
Performance 

Validazione Relazione della 
Performance 

Entro 15 settembre 
anno t+1 

Nucleo di Valutazione Delibera del Nucleo 
di valutazione 

Distribuzione della premialità 
sulla base dei risultati della 
performance organizzativa ed 
individuale 

Entro ottobre anno 
t+1 

Direttore 
CdA 
Ufficio Supporto OIV  
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SEZIONE 4  

 
PIANO DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 
(D.Lgs 190/2012) 

 

 
Parte 1: 

Principi generali e individuazione delle Aree e 
Settori a rischio corruzione e illegalità 
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1. Presentazione 

 
 [Ω!ǘŜƴŜƻ Ƙŀ ƎƛŁ ǊŜŘŀǘǘƻ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 
ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻ нлмоκнлмс Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмрκнлмтΦ /ƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
prevenzione della corruzione e il Piano della trasparenza diventano delle apposite sezioni del Piano 
Integrato: sezione 3 ς Analisi delle aree a rischio (L. 190/2012) e sezione 4 ς comunicazione e 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ό5Φ[ƎǎΦ ооκнлмоύΦ 5ŜǘǘŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŘŀǘǘŜ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ р 
della Legge n. 190/2012 e fanno inoltre riferimento al Piano Nazionale Anticorruzione approvato in via 
definitiva dalla CIVIT (ora ANAC) con delibera n. 72 del 11/09/2013, modificato con determinazione n. 
12 del 28/10/2015 (PNA 2015), modificato con determinazione n. 831 del 03/08/2016 (PNA 2016), 
nonché alla circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, al Codice Etico e al codice di 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΦ 
Il presente Piano recepisce ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ, emanato con 
delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017 (aggiornamento 2017 al PNA 2016) che dedica buona parte del 
suo contenuto agli Atenei.  
[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎŜȊƛƻƴŜ о ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ŜŘ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ 
cioè le varie situazioƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ άǾŜƴƎŀ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǳƴ ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜέΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǇŜƴŀƭŜΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǎǘŀǘŀ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ ƛƴ ŎƻƴǾenzione, sarà 
necessario individuare in futuro, con le rispettive ASL, aree comuni di intervento. 
 
 
2. Il contesto legislativo 
 
 [ŀ [ŜƎƎŜ с ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ ƴΦ мфл ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άDisposizioni per la prevenzione e la repressione 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘà nella Pubblica Amministrazioneέ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛ 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ 
università. 
 Si tratta di un sistema organico di prevenzione della corruzione che comporta da un lato un 
tƛŀƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όtb!ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƻōōƭƛƎŀ ƻƎƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ όt¢t/ύ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
Piano nazionale, analizzi e valuti rischi specifici di corruzione e che indichi gli interventi organizzativi 
tesi a prevenirli. 
 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
inteso in senso lato, comprendendo tutte le attività delle Università (scientifiche, didattiche e 
amministrative) nelle quali sia possibile riscontrare un rischio di abuso da parte del soggetto di un 
potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. 
 [ŀ ƭŜƎƎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩ!b!/ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ !ǳǘƻǊƛǘŁ bŀȊƛƻƴŀƭe Anticorruzione, così come individua 
tutti gli altri organi incaricati di promuovere e attivare le apposite azioni di controllo, prevenzione e 
contrasto della corruzione entro le strutture e gli apparati della Pubblica Amministrazione. 
 La legge anticorruzione (L. 190/2012) ha introdotto ed esteso strumenti per la prevenzione e la 
repressione del fenomeno corruttivo ed è intervenuta anche nelle disposizioni del codice penale 
relative ai reati dei pubblici ufficiali nei confronti della Pubblica Amministrazione. Tale legge, 
ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎŜƴǎǳǊŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
di rilevanza penale anche tutte quelle situazioni in cui si riscontri un abuso, da parte di un soggetto 
dotato di potere pubblico, al fine di ottenere vantaggi privati, ed ha ampliato le fattispecie 
penalistiche. 
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3. obiettivo e finalità del Piano di prevenzione della corruzione 
 
Il Piano di prevenzione della corruzione (sezione 3 del Piano Integrato), va inquadrato fra gli atti 
organizzativi programmatori dal momento che parte da regole già stabilite in leggi, regolamenti, codici 
etici, di comportamento, ecc., e disciplina le regole di attuazione e controllo. 
In particolare, ai sensi della Legge n. 190/2012: 

- Fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e illegalità; 

- Indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione e illegalità; 

- Non disciplina protocolli di legalità o di integrità, ma ne disciplina le regole di attuazione e 

di controllo; 

- Indica le procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola 

bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione dei capi area e dei capi 

settore; 

- Contiene una sezione appositamente dedicata alla trasparenza  

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ƎŜƴƴŀƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀ ƛƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ 
nel quale è inserito, su proposta del ResponsabiƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
1, commi 5 e 8, della Legge 190/2012, una sezione dedicata alla prevenzione della corruzione, la cui 
trasmissione al dipartimento per la Funzione Pubblica è a cura del Responsabile medesimo. 
 
 
4. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
 
 ¢ŀƭŜ ŦƛƎǳǊŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ мфлκнлмнΣ come novellato dal d.lgs. 
97/2016, il quale stabilisce che «ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ Řƛ ƴƻǊƳŀ ǘǊŀ ƛ ŘƛǊƛƎŜnti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza» (RPCT). Considerato 
che ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ, fino al 1° giugno 2018 ƭΩǳƴƛŎƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜΣ 
al fine di evitare un cumulo di cariche in capo al medesimo, il Consiglio di Amministrazione, nella 
ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ нлκмнκнлмтΣ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀŘ ǳƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ 9t ŜŘ Ƙŀ 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ǘŀƭŜ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀƭ 5ƻǘǘΦ 9ƴȊƻ CƛƳƛŀƴƛΣ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀΦ 
 Iƭ 5Φ[ƎǎΦ фтκнлмс ǳƴƛŦƛŎŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀŘ ǳƴ ǎƻƭƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
prevenzione della corruzione e di Responsabile della trasparenza e ne rafforza il ruolo; prevede poteri 
Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŏƻƴ ŀǳǘonomia ed effettività, eventualmente 
anche con modifiche organizzative. Attualmente, pertanto, il Responsabile Dott. Enzo Fimiani, viene 
identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT). I suoi compiti principali sono: 
 
мΦ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƭϥŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ 
Prevenzione della Corruzione verificandone l'efficace attuazione ed idoneità; 

2. definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 

3. verificare l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le 
quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

4. pubblicare nel sito web dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e 
trasmetterla all'organo di indirizzo; 

5. riferire all'organo di indirizzo politico sull'attività svolta; 
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сΦ ŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ офκнлмо ǎǳƭƭŀ 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. 

 
 
5. Individuazione delle attività con più elevato rischio di corruzione 

 
In questo paragrafo si riportano le attività che, alla data di approvazione del piano, possono presentare 
un rischio di corruzione significativo, sulla base della definizione fornita al paragrafo 3. 
 [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩAteneo che 
devono essere presidiate più di altre mediante particolari misure di prevenzione. 
tŜǊ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƭ tb! ƛƴǘŜƴŘŜ άƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜΣ 
ǉǳƛƴŘƛΣ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŘƻǾǳǘƻ alla possibilità che si verifichi un dato evento. Per 
άŜǾŜƴǘƻέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƻ ƛƭ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŦǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻ ƻ ǎƛ 
ƻǇǇƻƴƎƻƴƻ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜέΦ 
La Legge 190/2012 indica, tra le attività della Pubblica Amministrazione, quelle da monitorare per 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммт 
della Costituzione). 
[ΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ мсΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мфлκнлмн ŘǳƴǉǳŜΣ procede già ad una prima diretta individuazione, 
relativamente ai seguenti procedimenti: 
 

a) Autorizzazione o concessione; 

b) {ŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

attribuzioni di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati; 

d) /ƻƴŎƻǊǎƛ Ŝ ǇǊƻǾŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ. 

 
I suddetti procedimenti corrispondono alle seguenti aree di rischio: 

Á tǊƻŎŜǎǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭe; 

Á tǊƻŎŜǎǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

ogni tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D.L.vo n. 163 del 2006; 

Á tǊƻŎŜǎǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳǇƭƛŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ Ǝiuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

Á tǊƻŎŜǎǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳǇƭƛŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƛ 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 
Accanto alle tradizionali aree a rischio su citate il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione emanato il 
28/10/2015 ne ha individuato ulteriori quattro: 
 

Á Gestione entrate, spese e patrimonio; 

Á Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

Á Incarichi e nomine; 

Á Affari legali e contenzioso. 

 
 Inoltre ne ha individuato ancora due specifiche delle università: 
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Á Didattica (gestione test ammissione, valutazione studenti, ecc.; 

Á Ricerca (concorsi, gestione fondi di ricerca, ecc). 

 
[Ω!ǘŜƴŜƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘunno 2015 ad una mappatura e valutazione del rischio 
ŀǘǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ tb! όƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ну 
ottobre 2015) ed utilizzando le schede di valutazione a suo tempo raccomandate. Le schede sono state 
ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǘŜƴŜƻ ƎƛŁ ǇǊŜŎƻƳǇƛƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ritenute a rischio corruzione anche minimo. I responsabili delle strutture sono stati invitati a 
valorizzare le schede in base ai parametri suggeriti nel PNA e a indicare eventuali ulteriori attività o 
situazioni ritenute a rischio, anche solo potenziale, e a indicare eventuali possibili rimedi. 
 
 I risultati della mappatura e valutazione sono di seguito esposti: 
 
 
 

MONITORAGGIO RISCHIO CORRUZIONE UNIVERSITAô 
 

STRUTTURE 
MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

 
  

AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 4,24   

DIPARTIMENTI 4,16   

SEGRETERIE 4,64   

SCUOLE 0,00   

BIBLIOTECHE 2,25   

CENTRI 10,00   

 
 
 
 
RISCHIO MEDIO GENERALE 4,22  

    

RISCHIO MASSIMO  25   

RISCHIO MINIMO 0   
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ANDAMENTO RISCHIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

 

 

AREE STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILI
TA' MEDIA 

PROBABILI
TA' 

IMPATTO 

VALORE DEL 
RISCHIO 
(media 

prob*media 
impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

MEDIA 
VALORE 

RISCHIO PER 
AREE 

AREA AFFARI 
LEGALI 

SETTORE 
LEGALE 

pre contenzioso - attività a 
rischio: 1) risoluzione delle 
controversie tramite 
transazione, 2) risoluzione 
delle controversie mediante 
accordo bonario 3,83 2,25 8,63 

8,63 8,63 

AREA 
SEGRETARIATO 
GENERALE DI 

ATENEO 

SEGRETERIA 
RETTORE E 
DIRETTORE 
GENERALE, 

CERIMONIALE E 
MANIFESTAZIO

NI UFFICIALI 

progettazione e 
realizzazione di eventi ed 
attività culturali interni ed 
esterni 2,67 1,50 4,00 

4,04 

1,52 

aule di rappresentanze - 
gestione ed utilizzo per 
eventi e riunioni 2,67 1,50 4,00 
aule di rappresentanza nelle 
sedi decentrate ed 
extraurbane - gestione ed 
utilizzo per eventi e riunioni 2,67 1,50 4,00 
inaugurazione dell'anno 
accademico 2,83 1,50 4,25 
vigilanza ed autorizzazione 
all'utilizzo di materiale 
digitale di proprietà 
dell'ateneo da diffondersi 
via web 2,67 1,50 4,00 
realizzazione e 
coordinamento politiche di 
marketing e pubblicità per 
importi di competenza 
dirigenziali 2,67 1,50 4,00 

SETTORE 
GESTIONE WEB DI 

ATENEO   0,00 0,00 0,00 
0,00 
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SETTORE 
ORGANI 

ACCADEMICI 

Supporto agli organi 
accademici 0,67 1,25 0,83 

0,88 

predisposizione atti 
necessari agli organi 
collegiali di ateneo 
(delibere, lettere, ecc..) 0,67 1,50 1,00 
gestione delle elezioni di 
ateneo 0,67 1,25 0,83 
coordinamento delle 
attività istituzionali 0,67 1,25 0,83 

SETTORE 
ARCHIVIO 

GENERALE E 
PROTOCOLLO 

Trasferimento della 
documentazione 
amministrativa dall'archivio 
di deposito e storico - 
Gestione dei trasferimenti, 
versamenti ecc.. 1,17 0,75 0,88 

1,63 

riordino ed inventariazione 
di archivi 1,17 0,75 0,88 
Selezione dei documenti 
d'archivio (scarto e 
conservazione) 1,17 0,75 0,88 
Domande di consultazione 
dell'archivio per fini 
amministrativi, ricerche e 
movimentazione 1,17 0,75 0,88 
Protocollo informatico - 
Gestione ed organizzazione 
dell'Amministrazione 
Centrale 2,33 2,00 4,67 

SETTORE 
RELAZIONI 

INTERNAZIONA
LI  

Procedure selettive e 
concorsuali ammissione 
studenti stranieri 2,17 1,25 2,71 

2,57 
Compensi e benefici (borse 
di studio) 2,00 1,25 2,50 
Procedure di rilascio 
certificazioni/attestazioni/di
chiarazioni studenti 
stranieri 2,00 1,25 2,50 

SETTORE URP, 
COMUNICAZIO
NE E STAMPA   0,00 0,00 0,00 

0,00 

AREA DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

TRIENNALE E DEL 
CONTROLLO 

GESTIONALE E DELLA 
QUALITA' 

SETTORE 
CONTROLLO 

QUALITA' 
DIDATTICA E 

RICERCA   0,00 0,00 0,00 

0,00 

2,25 

SETTORE 
SUPPORTO AL 

NUCLEO 

Elaborazione dei dati 
relativi alla valutazione del 
personale 2,00 2,25 4,50 

4,50 

AREA TECNICA 
SETTORE DELLA 
PROGETTAZION

E 

ACQUISIZIONE DI LAVORI 
ED OPERE DI IMPORTO 
{¦t9wLhw9 ! ϵ плΦллл  - 
Attività a rischio: 1) 
esecuzione dei contratti, 2) 
subappalti, 3) utilizzazione 
della varianti in corso 
d'opera, 4) collaudi 3,00 1,75 5,25 

4,40 4,46 
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PROGETTAZIONE E 
VALIDAZIONE attività a 
rischio: 1) scelta della 
modalità di intervento, 2) 
gestione delle riserve deli 
appaltatori, 3) affidamento 
tramite cottimo fiduciario, 
4) verifica dei presupposti 
ex lege e di opportunità 
tecnico-economica per la 
realizzazione delle opere, 5) 
verifica e validazione dei 
progetti 3,17 1,40 4,43 
DIREZIONE DEI LAVORI - 
Attività a rischio: 1) 
contabilizzazione lavori, 2) 
gestione riserve degli 
appaltatori, 3) redazione 
delle varianti in corso 
d'opera, 4) gestione delle 
penali legate all'andamento 
temporale del cantiere, 5) 
gestione e controllo dei 
subappalti  e subcontratti 
c/o cantiere, 6) controllo 
dei prodotti utilizzati, 7) 
verifica adempimenti 
contributivi e previdenziali 
imprese operanti in cantiere 3,17 1,36 4,30 

COLLAUDO - attività a 
rischio: 1) controllo ed 
accettazione dell'opera, 2) 
controllo ed accettazione 
dei materiali, 3) definizione 
del credito finale d'impresa, 
4) definizione delle riserve 3,04 1,19 3,61 

SETTORE 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA SUL 

LAVORO 
Applicazione normativa 
D.lgs 81/2008 2,75 2,13 5,84 

5,84 

SETTORE DELLE 
COMMESSE 

EDILIZIE 

ACQUISIZIONE DI LAVORI 
ED OPERE DI IMPORTO 
{¦t9wLhw9 ! ϵ плΦллл  - 
Attività a rischio: 1) 
esecuzione dei contratti, 2) 
subappalti, 3) utilizzazione 
della varianti in corso 
d'opera, 4) collaudi 2,58 1,25 3,23 

3,13 

DIREZIONE DEI LAVORI - 
Attività a rischio: 1) 
contabilizzazione lavori, 2) 
gestione riserve degli 
appaltatori, 3) redazione 
delle varianti in corso 
d'opera, 4) gestione delle 
penali legate all'andamento 
temporale del cantiere, 5) 
gestione e controllo dei 
subappalti  e subcontratti 
c/o cantiere, 6) controllo 
dei prodotti utilizzati, 7) 
verifica adempimenti 
contributivi e previdenziali 
imprese operanti in cantiere 2,42 1,25 3,02 
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AREA DEL 
PATRIMONIO E 

DELL'ECONOMATO 

SETTORE 
LOGISTICA, 

PATRIMONIO E 
SERVIZI 

GENERALI 

AQUISIZIONE DI PRODOTTI 
E SERVIZI - Attività a rischio: 
1) affidamenti tramite 
procedure aperte, 
procedure negoziate, 
cottimo fiduciario ed 
affidamenti diretti, 2) 
indagini di marcati, 3) 
redazione provvedimenti 
autorizzatori, 4) errate 
contabilizzazioni dei 
fabbisogni, 5) definizione 
dei requisiti di 
partecipazione, 6) 
definizione dei criteri di 
scelta del contraente, 7) 
verifica dei requisiti 3,67 1,75 6,42 

5,12 5,12 

gestione contratti 
assicurativi (post 
aggiudicazione) 3,67 1,75 6,42 
AQUISIZIONE DI LAVORI ED 
OPERE DI IMPORTO 
LbC9wLhw9 !5 ϵ плΣллл - 
Attività a rischio: 1) 
affidamenti tramite 
procedure aperte, 2) 
affidamenti procedure 
negoziate, 3) affidamenti 
tramite cottimo fiduciari, 4) 
redazione provvedimenti 
autorizzatori, 5) 
contabilizzazioni dei 
fabbisogni, 6) definizione 
dei requisiti di 
partecipazione, 7) 
definizione dei criteri di 
scelta del contraente, 8) 
verifica dei requisiti, 9) 
subappalti, 10) utilizzo delle 
varianti 3,67 1,75 6,42 
GESTIONE DEI CONTRATTI 
DERIVANTI 
DALL'ESPLETAMENTO DELLE 
GARE NEI CASI IN CUI E' 
PREVISTA UNA GESTIONE 
CENTRALIZZATA - Attività a 
rischio: 1) esecuzione dei 
contratti, 2) ordini 3,67 1,75 6,42 
GESTIONE FONDO 
ECONOMALE - Attività a 
rischio: maneggio denaro 
pubblico 1,83 1,25 2,29 
gestione magazzini e 
gestione patrimonio 
mobiliare 1,83 1,50 2,75 

AREA DEL 
PERSONALE 

SETTORE 
PERSONALE 
DOCENTE E 

RICERCATORE 

Procedura di rilascio n.o. 
incarichi esterni 2,83 4,00 11,33 

8,02 6,76 

concessione permessi e 
congedi 1,83 1,75 3,21 
gestione malattie e visite 
fiscali 2,00 3,50 7,00 
gestione affidamenti e 
supplenze per incarichi 
didattici a personale unich 2,83 1,75 4,96 
gestione affidamenti e 
supplenze per incarichi 
didattici a personale 
esterno 2,83 2,25 6,38 
procedure concorsuali per 
l'assunzione di personale 
docente 3,67 4,50 16,50 
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rilascio n.o. per 
trasferimenti e mobilità 3,00 2,25 6,75 

SETTORE 
PERSONALE 

NON DOCENTE 
E LAVORO A 

TEMPO 
DETERMINATO 

Procedura di rilascio n.o. 
incarichi esterni 3,67 1,75 6,42 

5,40 

costituzione ed utilizzo 
fondi di contrattazione 3,50 1,75 6,13 
concessione permessi e 
congedi 2,67 1,75 4,67 
gestione malattie e visite 
fiscali 3,00 1,25 3,75 
gestione di data base 
presenze 2,67 2,00 5,33 
servizi su domanda 
individuale (benefit, buoni 
pasto) 2,67 2,00 5,33 
procedure concorsuali per 
l'assunzione di personale 
tecnico amministrativo 3,00 1,75 5,25 
procedure concorsuali per il 
conferimento di incarichi a 
personale esterno 
(co.co.co., professionisti, 
collab. occasionali) 4,00 1,75 7,00 
rilascio n.o. per 
trasferimenti e mobilità 3,83 1,50 5,75 
processo si selezione per 
progressioni economiche 
orizzontali 2,50 1,75 4,38 

SETTORE PENSIONI 
ASSEGNI DI 

RICERCA 

Pensioni 2,83 2,50 7,08 

6,88 procedure selettive per il 
conferimento di assegni di 
ricerca 2,67 2,50 6,67 

AREA 
FINANZIARIA 

SETTORE 
BILANCIO 

UNICO 

pagamenti a favore di 
società, imprese ed altri 
soggetti 3,33 4,00 13,33 

13,33 

8,19 
SETTORE 

CONTABILITA' 
GENERALE 

pagamenti a favore di 
società, imprese ed altri 
soggetti 3,33 1,25 4,17 

4,17 

SETTORE 
STIPENDI 

Pagamento emolumenti e 
rimborsi a favore di 
personale di ateneo e dei 
collaboratori esterni 2,83 2,50 7,08 

7,08 

AREA 
DIDATTICA  

SETTORE PORSI 
POST LAUREAM 

(TFA - PAS - 
MASTER - 

PERFEZIONAME
NTO/AGGIORN
AMENTO/FOR

MAZIONE 

procedure selettive 
concorsuali 2,33 1,50 3,50 

4,59 

2,63 

procedure di rilascio 
certificazioni 2,33 2,00 4,67 
procedure di carriera 
(controllo flussi informatici, 
registrazione esami, 
registrazione tasse) 2,33 2,38 5,54 

rilascio attestati frequenza 
Corsi di Perfezionamento e 
Diplomi Master 2,33 2,00 4,67 

SETTORE 
ORIENTAMENT
O, TUTORATO, 
PLACEMENT, 
DIRITTO ALLO 

STUDIO E 
DISABILITA'  

procedure selettive 
concorsuali 2,67 1,75 4,67 

3,64 

Compensi e benefici (borse 
di studio, compensi di 
collaborazione 150 ore, 
borse ministeriali) 2,50 1,50 3,75 

attività di supporto ai 
disabili 2,50 1,00 2,50 
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SETTORE 
SCUOLE DI 

SPECIALIZZAZIO
NE ED ESAMI DI 

LAUREA 

procedure selettive 
concorsuali 2,33 1,63 3,79 

4,94 

verifica carriere ai fini del 
mantenimento del 
tratt.economico 
specializzandi 2,67 1,88 5,00 
procedure di rilascio 
certificazioni 2,67 2,00 5,33 

procedure rilascio attestati 2,50 1,25 3,13 
procedure di carriera 
(controllo flussi informatici, 
registrazione esami, 
registrazione tasse, 
conseguimento 
specializzazione, 
decadenza) 2,67 2,38 6,33 
procedure di carriera 
(annullamento atti) 2,83 2,13 6,02 
procedure di rilascio di 
diplomi di 
specializzazione/certificati 
sostitutivi del diploma di 
abilitazione 2,33 2,13 4,96 

SETTORE 
APPLICATIVI 

SERVIZI 
STUDENTI 

sistema di gestione carriere 
studenti ESSE3 1,75 0,00 0,00 

0,00 

SETTORE 
GESTIONE 

SPAZI PER LA 
DIDATTICA 

ottimizzazione spazi per la 
didattica; impl.appl.U_GOV 
Spazi _Cal.CINECA 1,75 0,00 0,00 

0,00 

AREA 
INFORMATICA 

SETTORE RETI, 
SISTEMI E 

PROGETTAZION
E WEB 

Gestione dati: parte 
documentale tramite 
protocollo informatico 1,17 1,00 1,17 

1,31 

1,50 

Gestione dati: servizio 
centralino voip, servizio 
posta elettronica, 
monitoraggio rete 1,17 1,25 1,46 

SETTORE HELP 
DESK CHIETI 

accesso a tutta la 
documentazione prodotta 
dall'amministrazione 
centrale memorizzata nel 
sistema di protocollo 
dovendo risolvere problemi 
di problem solving su casi di 
impossibilità a procedere o 
modifica di errori generati 
dalle attività degli utenti 1,17 1,00 1,17 

1,60 

stesura capitolato speciale 
appalto per l'affidamento di 
un servizio di assistenza 
esterna hardware e 
software sulle postazioni di 
lavoro degli utenti 
dell'ateneo per 
l'espletamento delle 
procedure di acquisto 
portate avanti dal settore 
logistica e patrimonio 2,00 1,00 2,00 
partecipazione alla 
commissione di concorso 
per l'accesso alle scuole di 
specializzazione dell'area 
medica in qualità di 
responsabile dell'aula 2,00 1,00 2,00 
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accesso, senza possibilità 
dispositive, all'area 
riservata di acquistiinrete 
(consip)ed alle informazioni 
delle attività di acquisto 
dell'amministrazione 
centrale per valutare i 
prodotti disponibili 
(convenzioni ed offerte 
MEPA) e ricevere 
informazioni sugli acquisti 
già effettuati nell'ambito 
dell'attività di consulenza 
espletata 1,17 1,00 1,17 
analisi tecniche e stesura di 
relazioni propositive e 
asseverative 
sull'opportunità o meno di 
acquistare attrezzature 
informatiche hardaware e 
software relative al PDL 
degli utenti con indicazioni 
di soluzioni e caratteristiche 
tecniche finalizzate 
all'istruttoria dei 
procedimenti di acquisto 
portati avanti dal settore 
logistica e patrimonio 1,67 1,00 1,67 

SETTORE HELP 
DESK PESCARA 

accesso a tutta la 
documentazione prodotta 
dall'amministrazione 
centrale memorizzata nel 
sistema Ibisys (file system 
condiviso) server utilizzato 
per la gestione 
documentale con creazione 
di cartelle condivise ed 
utilizzate dagli utenti 1,17 1,00 1,17 

1,58 

verifica del rispetto delle 
condizioni contrattuali 
nell'ambito del servizio di 
assistenza esterna 
hardware e software sulle 
postazioni di lavoro utenti 
dell'ateneo, approvazione 
preventivi fuori soglia e 
convalida del rendiconto 
mensile degli interventi 
effettuati dalla ditta esterna 1,50 1,00 1,50 
partecipazione alla 
commissione di concorso 
per l'accesso alle scuole di 
specializzazione dell'area 
medica in qualità di 
responsabile dell'aula 2,00 1,00 2,00 
analisi tecniche e stesura di 
relazioni propositive e 
asseverative 
sull'opportunità o meno di 
acquistare attrezzature 
informatiche hardaware e 
software relative al PDL 
degli utenti con indicazioni 
di soluzioni e caratteristiche 
tecniche finalizzate 
all'istruttoria dei 
procedimenti di acquisto 
portati avanti dal settore 
logistica e patrimonio 1,67 1,00 1,67 
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AREA DEI 
SERVIZI 

INFORMATICI: 
APPLICATIVI E 

WEB 

SETTORE 
STATISTICO 
APPLICATIVI 
DIDATTICA E 

RICERCA   0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

SETTORE APPLICATIVI 
PER LE RISORSE 

UMANE, CARRIERE, 
PERSONALE, STIPENDI E 

CONTABILITA'   0,00 0,00 0,00 

0,00 

AREA DELLA RICERCA 
E DEL 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

SETTORE 
PROGETTI 
EUROPEI E 
NAZIONALI 

selezione per attribuzione 
borse di studio per ricerca 
su finanziamenti FSE 
Regione Abruzzo 2,33 1,50 3,50 

3,50 

5,62 
SETTORE 

SCUOLA DI 
DOTTORATO 

procedure selettive e 
concorsuali 
certificazione/attestazione/
dichiarazioni 3,17 3,25 10,29 

7,74 
Gestione convenzione con 
enti pubblici e privati 2,83 2,50 7,08 
gestione proprietà 
intellettuale ed industriale 2,33 2,50 5,83 

 

 

 

 

 
RISCHIO MEDIO 

AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

4,24  

 

   

 RISCHIO MASSIMO  25 
 
 

RISCHIO 
MINIMO 0 

  

 

 

 

AREE 
VALORE RISCHIO MEDIO PER 

AREA 

 VALORE RISCHIO 
AREA LEGALE 

8,63 
 

 RISCHIO MEDIO 
AREA 

SEGRETARIATO 
GENERALE 

1,52 
 

 

 RISCHIO MEDIO AREA 
DELLA 

PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE 

2,25  

 

 

RISCHIO MEDIO 
AREA TECNICA 4,46 

 RISCHIO MEDIO 
AREA DEL 

PATRIMONIO 5,12  
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 RISCHIO MEDIO 
AREA 

PERSONALE 6,76  

 RISCHIO MEDIO 
AREA 

FIANZIARIA 8,19  

 RISCHIO MEDIO 
AREA DIDATTICA 2,63  

 RISCHIO MEDIO 
AREA 

INFORMATICA 1,50  

 RISCHIO MEDIO 
AREA 

APPLICATIVI 
WEB 0,00  

 RISCHIO MEDIO 
AREA DELLA 

RICERCA 5,62  

   

   

   
   
   

   

 
ANDAMENTO RISCHIO DIPARTIMENTI  
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STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILITA

' MEDIA 
PROBABILITA

' IMPATTO 

VALORE DEL 
RISCHIO (media 

prob*media 
impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

DIP.DI ARCHITETTURA 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 3,00 1,25 3,75 

3,06 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 1,83 1,25 2,29 

PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 
IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,83 1,00 2,83 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,67 1,25 3,33 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,00 1,25 3,75 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,00 1,00 3,00 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,50 1,25 3,13 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,67 1,25 3,33 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,67 1,25 2,08 

DIP.DI ECONOMIA 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,83 1,33 3,78 

4,73 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,83 1,33 3,78 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,33 1,75 5,83 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,00 1,67 5,00 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,00 1,67 5,00 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,33 2,00 6,67 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 3,33 2,00 6,67 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,83 1,33 3,78 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,83 1,50 2,75 

AUTORIZZAZIONE PER LO 
SVOLGIMENTO DI MANSIONI DI 

RICERCA 2,00 2,00 4,00 

DIP.DI ECONOMIA 
AZIENDALE 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,17 1,25 2,71 

2,54 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,17 1,25 2,71 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,50 1,00 2,50 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,50 1,25 3,13 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,50 1,25 3,13 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,67 1,00 2,67 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,33 1,00 2,33 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,17 1,25 2,71 
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GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,33 0,75 1,00 

DIP.DI FARMACIA 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,83 1,25 3,54 

4,69 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,83 1,25 3,54 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,33 1,75 5,83 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,00 1,75 5,25 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,00 1,75 5,25 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,33 2,00 6,67 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 3,33 1,75 5,83 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,83 1,25 3,54 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,83 1,50 2,75 

DIP.DI INGEGNERIA E 
GEOLOGIA  

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,50 1,50 3,75 

4,96 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,50 1,50 3,75 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,50 1,75 6,13 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,00 2,00 4,00 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,17 2,00 6,33 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 4,00 1,25 5,00 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,50 2,00 5,00 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,33 2,00 4,67 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 3,00 2,00 6,00 

DIP.DI LETTERE, ARTI E 
SCIENZE SOCIALI 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 3,00 1,75 5,25 

4,02 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 3,00 1,75 5,25 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,00 1,50 4,50 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,40 1,50 3,60 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,25 1,33 4,33 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,20 1,50 3,30 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,60 1,25 3,25 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,00 1,75 3,50 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,80 1,50 2,70 

CONVENZIONI PER TIROCINIO 
STUDENTI 3,00 1,50 4,50 

DIP.DI LINGUE, 
LETTERATURE E 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 2,17 1,50 3,25 
2,84 
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CULTURE MODERNE OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,17 1,50 3,25 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,17 1,25 2,71 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,50 1,25 3,13 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,17 1,25 2,71 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,33 1,50 3,50 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,33 1,00 2,33 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,17 1,25 2,71 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,33 1,50 2,00 

DIP.DI MEDICINA E 
SCIENZE 

DELL'INVECCHIAMENTO 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,17 1,25 2,71 

2,77 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,17 1,25 2,71 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,50 1,25 3,13 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,50 1,25 3,13 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,67 1,25 3,33 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,67 1,25 3,33 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,33 1,25 2,92 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,17 1,25 2,71 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,33 0,75 1,00 

DIP.DI NEUROSCIENZE, 
IMAGING E SCIENZE 

CLINICHE 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,17 1,00 2,17 

2,47 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,17 1,00 2,17 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,50 1,25 3,13 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 2,50 1,00 2,50 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,83 1,00 2,83 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,67 1,25 3,33 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,33 1,25 2,92 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,17 1,00 2,17 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,33 0,75 1,00 

DIP.DI SCIENZE 
FILOSOFICHE, 

PEDAGOGICHE ED 
ECONOMICO- 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 3,33 2,33 7,78 6,65 
PROCEDURE SELETTIVE PER IL 

CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 
INSEGNAMENTO 3,17 2,33 7,39 
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QUANTITATIVE PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 
IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,83 2,33 6,61 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,00 2,33 7,00 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,67 2,33 6,22 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,00 2,33 7,00 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,17 2,33 5,06 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 3,33 2,33 7,78 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 2,17 2,33 5,06 

DIP.DI SCIENZE 
GIURIDICHE E SOCIALI 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 1,67 1,25 2,08 

6,49 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,17 1,50 3,25 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 2,67 3,75 10,00 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,33 1,50 5,00 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 2,33 3,25 7,58 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,33 3,75 12,50 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 1,83 4,00 7,33 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,50 1,75 4,38 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,67 3,75 6,25 

DIP.DI SCIENZE 
MEDICHE, ORALI E 
BIOTECNOLOGIE 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,67 1,00 2,67 

2,89 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,33 1,00 2,33 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,67 1,00 3,67 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,83 1,00 3,83 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,83 1,00 3,83 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,67 1,00 3,67 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 1,83 1,00 1,83 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,33 1,00 2,33 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,83 1,00 1,83 

DIP.DI SCIENZE 
PSICOLOGICHE DELLA 

SALUTE E DEL 
TERRITORIO 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 2,83 2,50 7,08 

6,12 

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

INSEGNAMENTO 2,83 1,75 4,96 
PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 

IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,33 2,75 9,17 

STIPULA CONVENZIONI DI RICERCA 3,00 2,25 6,75 
STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 

TERZI 3,33 2,25 7,50 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 2,83 1,83 5,19 
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GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,17 1,50 3,25 
PROCEDURE SELETTIVE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
PER RICERCA POST-LAUREAM 2,83 2,50 7,08 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI 
MOBILI 1,83 2,25 4,13 

RISCHIO MEDIO 
DIPARTIMENTI 4,17    

 

 

     

RISCHIO MASSIMO  25    

RISCHIO MINIMO 0    

 

 

     

PROCESSO 

MEDIA VALORE DI RISCHIO PER 
PROCESSO 

   

   

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI 
DI COLLABORAZIONE AVENTI AD 
OGGETTO RICERCA E DIDATTICA 3,89    

PROCEDURE SELETTIVE PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI 

DI INSEGNAMENTO 3,64    

PAGAMENTI A FAVORE DI 
SOCIETA', IMPRESE ED ALTRI 

SOGGETTI 5,08 
PROCESSO PIU' RISCHIOSO PER I 
DIPARTIMENTI 

STIPULA CONVENZIONI DI 
RICERCA 4,25    

STIPULA CONVENZIONI IN CONTO 
TERZI 4,75    

AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI 
E FORNITURE 5,06    

GESTIONE FONDO ECONOMALE 3,99    

PROCEDURE SELETTIVE PER 
L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI 
STUDIO PER RICERCA POST-

LAUREAM 3,90    

GESTIONE PATRIMONIALE DI 
BENI MOBILI 2,97    

AUTORIZZAZIONE PER LO 
SVOLGIMENTO DI MANSIONI DI 

RICERCA 4,00 SOLO 1 DIPARTIMENTO 
CONVENZIONI PER TIROCINIO 

STUDENTI 4,50 SOLO 1 DIPARTIMENTO 
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ANDAMENTO RISCHIO SEGRETERIE 

 

STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILITA' 

MEDIA 
PROBABILITA' 

IMPATTO 

VALORE DEL RISCHIO 
(media prob*media 

impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

SEGRETERIA 
STUDENTI 

ARCHITETTURA 

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 2,00 1,75 3,50 

3,69 

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 2,17 1,75 3,79 
PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 
STUDENTI ERASMUS       

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA        

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI       

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 2,17 1,75 3,79 

SEGRETERIA 
STUDENTI 

ECONOMIA 

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 2,00 1,75 3,50 

3,69 

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 2,17 1,75 3,79 
PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 
STUDENTI ERASMUS       

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA        

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI       

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 2,17 1,75 3,79 

SEGRETERIA 
STUDENTI 

FARMACIA, 
SS.MM.FF.NN., 

LETTERE, 
SCIENZE DELLA 
FORMAZIONE 

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 2,33 1,75 4,08 

3,93 

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 2,67 2,63 7,00 
PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 
STUDENTI ERASMUS 2,83 1,88 5,31 

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA  2,50 1,00 2,50 

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI 2,33 0,75 1,75 

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 2,33 1,25 2,92 

SEGRETERIA 
STUDENTI 

MEDICINA E 
SCIENZE 

MOTORIE 

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 2,33 2,13 4,96 

4,07 

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 2,67 2,25 6,00 
PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 
STUDENTI ERASMUS 2,50 1,00 2,50 

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA  2,33 1,00 2,33 

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI 2,67 1,25 3,33 

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 2,83 1,88 5,31 

SEGRETERIA 
STUDENTI 

PSICOLOGIA E 
SCIENZE SOCIALI 

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 2,33 1,75 4,08 

4,11 

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 2,67 2,38 6,33 
PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 
STUDENTI ERASMUS 2,50 1,00 2,50 

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA  2,33 1,25 2,92 

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI 2,83 1,88 5,31 

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 2,33 1,50 3,50 
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RISCHIO MEDIO SEGRETERIE 3,90    

     

RISCHIO MASSIMO  25    

RISCHIO MINIMO 0    

     

PROCESSI 
MEDIA VALORE DI RISCHIO PER 

PROCESSO 

   

   

PROCEDURE DI RILASCIO CERTIFICAZIONE 4,03    

PROCEDURE DI CARRIERA (REGISTRAZIONE 
ESAMI, CONTROLLO FLUSSI, REGISTRAZIONE 

TASSE, LAUREABILITA', DECADENZA) 5,38 PROCESSO PIU' RISCHIOSO 

PROCEDURE RILASCIO 
CERTIFICAZIONI/ATTESTAZIONI/DICHIARAZIONI 

STUDENTI ERASMUS 2,92 NO SEGRETERIE PESCARA 

PROCEDURE DI RILASCIO DIPLOMI DI LAUREA  2,58 NO SEGRETERIE PESCARA 

PROCEDURE SELETTIVE CONCORSUALI 3,47 NO SEGRETERIE PESCARA 

PROCEDURE DI ANNUALLAMENTO ATTI 3,86    
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ANDAMENTO RISCHIO SCUOLE 

 

STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILITA' 

MEDIA 
PROBABILITA' 

IMPATTO 

VALORE DEL RISCHIO 
(media prob*media 

impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

 

 

SCUOLA DI 
MEDICINA E 

SCIENZE DELLA 
SOLUTE   0,00 0,00 0,00 

0,00 

 

SCUOLA DELLE 
SCIENZE 

ECONOMICHE 
AZIENDALI 

GIURIDICHE E 
SOCIOLOGICHE   0,00 0,00 0,00 

0,00 

 

       

RISCHIO MEDIO 
SCUOLE 0,00      

       

RISCHIO 
MASSIMO  25      

RISCHIO MINIMO 0      

 

ANDAMENTO RISCHIO BIBLIOTECHE  

STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILITA' 

MEDIA 
PROBABILITA' 

IMPATTO 

VALORE DEL RISCHIO 
(media prob*media 

impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

SETTORE 
PROGRAMMAZIONE 
DEGLI ACQUISTI E 
DEI CONTRATTI  

SELEZIONE FORNITORI DI RISORSE 
BIBLIOGRAFICHE ED ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI (MONOGRAFIE) 4,00 2,25 9,00 

9,00 
SELEZIONE FORNITORI DI RISORSE 

BIBLIOGRAFICHE ED ACQUISIZIONE DI BENI E 
SERVIZI (PERIODICI) 4,00 2,25 9,00 

SELEZIONE FORNITORI DI RISORSE 
BIBLIOGRAFICHE ED ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI (RISORSE ELETTRONICHE) 4,00 2,25 9,00 

BIBLIOTECA 
UNIFICATA DI 

PESCARA   0,00 0,00 0,00 
0,00 

BIBLIOTECA 
MEDICO 

SCIENTIFICA CHIETI   0,00 0,00 0,00 
0,00 

BIBLIOTECA 
"E.PARATORE"   0,00 0,00 0,00 

0,00 

      

RISCHIO MEDIO 
BIBLIOTECHE 2,25     

      

RISCHIO MASSIMO  25     

RISCHIO MINIMO 0     
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ANDAMENTO RISCHIO CENTRI 

 

STRUTTURE PROCESSI 
PROBABILITA' 

MEDIA 
PROBABILITA' 

IMPATTO 

VALORE DEL RISCHIO 
(media prob*media 

impatto) 

MEDIA 
VALORE 
RISCHIO 

MUSEO 
UNIVERSITARIO 

PROCEDURA SELETTIVA PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD OGGETTO 
RICERCA E DIDATTICA 3,17 4,25 13,46 

13,02 

PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 
IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,33 4,00 13,33 

STIPULA CONVENZIONI IN CONTO TERZI 3,50 4,00 14,00 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,33 4,00 13,33 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 3,17 4,00 12,67 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI MOBILI 2,83 4,00 11,33 

CENTRO 
LINGUISTICO DI 

ATENEO 

PROCEDURA SELETTIVA PER IL 
CONFERIMENTO DI CONTRATTI DI 

COLLABORAZIONE AVENTI AD OGGETTO 
RICERCA E DIDATTICA 1,67 1,25 2,08 

6,99 

PAGAMENTI A FAVORE DI SOCIETA', 
IMPRESE ED ALTRI SOGGETTI 3,17 3,00 9,50 

STIPULA CONVENZIONI IN CONTO TERZI 2,33 2,50 5,83 
AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 3,33 3,25 10,83 

GESTIONE FONDO ECONOMALE 2,67 3,25 8,67 

GESTIONE PATRIMONIALE DI BENI MOBILI 1,67 3,00 5,00 
 

RISCHIO MEDIO 
CENTRI 10,00     

      

RISCHIO MASSIMO  25     

RISCHIO MINIMO 0     

      

      

PROCESSI 
MEDIA VALORE DI RISCHIO PER 

PROCESSO 

    

    

PROCEDURA SELETTIVA PER 
IL CONFERIMENTO DI 

CONTRATTI DI 
COLLABORAZIONE AVENTI 
AD OGGETTO RICERCA E 

DIDATTICA 7,77     

PAGAMENTI A FAVORE DI 
SOCIETA', IMPRESE ED ALTRI 

SOGGETTI 11,42     

STIPULA CONVENZIONI IN 
CONTO TERZI 9,92     

AFFIDAMENTI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 12,08 PROCESSO PIU' RISCHIOSO PER I CENTRI 

GESTIONE FONDO 
ECONOMALE 10,67     

GESTIONE PATRIMONIALE DI 
BENI MOBILI 8,17     
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